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Grand! manifestazioni popolari 

per una nuova maggioranza 
• « j 

Oltre centomila a San Giovanni 
I comizio d i Togliatti e Amendola 

. i 

OGGI 

INGRAO A TORINO I 
ALICATA A FIRENZE 
BARCA A PERUGIA 
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Per tentare di ricostruire il governo di centro-sinistra 

Nenni 
J^E ABBIAMO ben capito, il compagno Nenni ha 
presentato al CC socialista la crisi di governo quasi 
come un incidente, provocate da un « errore di valu-

!tazione» circa l'esito parlamentare del voto sulla 
I scuola. Tutto il resto andava avanti bene, si era 
| anzi alia vigilia di grandi cose. 

Si tratta percid, ora, di ricominciare daccapo. 
Giusto e insistere su un centro-sinistra quadripartito 
guidato da Moro, nel quadro di una linea generale 

jche non ha alternative, o ne ha solo di piu o meno 
I catastrofiche per il movimento popolare. 

C'e forse una responsabilita della DC, della sua 
| destra interna, della sua maggioranza «dorotea», 
del suo gruppo dirigente, per il modo come si e pro-
ceduto in questi anni e mesi, per l'involuzione subita 
dal centro-sinistra fino alia crisi, per i giri di vite 
cui il PSI e stato ed e sottoposto? 

No, non c'e in proposito un solo accenno apprez-
| zabile, nel discorso di Nenni. E tanto meno vi e un 
accenno critico, polemico o anche solo di cronaca 
alle nuove e definitive condizioni politiche e pro-
grammatiche che la DC nella sua maggioranza (e 
Saragat di concerto) ha posto per una riedizione del 
centro-sinistra. *'"•" 

II senso politico del discorso-di Nenni e della 
linea da lui riproposta al PSI e tutto qui, in questa 
rinnovata accettazione della logica involutiva che 

[ha fatto del centro-sinistra — e ancor piu farebbe 
.del jiuovo governo progettato — uno strumento 
sempre piu duttile nelle mani della DC, ai fini di 
una saldatura con le pressanti esigenze dei gruppi 
dommanti e del loro sistema economico. 

R IANDARE su queste basi politiche alia tratta-
^tiva per la formazione del nuovo governo Moro vuol 
gia dire spianare la strada in partenza all'operazione 

[democristiana e socialdemocratica. Tanto piu che 
Nenni ancora una volta fa corrispondere, all'assenza 

[di contestazioni alia DC, la polemica anticomunista, 
[e quindi la rinuncia ormai cronica a far pesare sulla 
• bilancia la forza unita della sinistra e del movimento 
[popolare.: "'"•'"•'. -•.-">..'.•-.-'. 

Questa linea • generale gia lascia intrawedere, 
[inoltre, le possibili concessioni di merito: le lascia 
intrawedere quando Nenni, rinviando generica-

jmente airaccordo programmatico di novembre, che 
(pure e all'origine di tutta la successiva involuzione, 
Isottolinea per di piu la preminenza degli obbiettivi 
I anticongiunrurali rispetto alle riforme; quando ri-
Iprende, contro i salari, 1'impostazione deU'ultimo 
discorso di Moro alia Camera in termini d i« pausa » 
e «< autodisciplina » con presunte contropartite pro-
grammatorie; quando, pur sottraendosi alle troppo 
goffe e brutali pretese della DC e della destra estre-
ma circa la «c epurazione » interna del PSI, prospetta 
pero chiaramente una resa dei conti con le mino
ranze interne graduandola nei tempi e nei modi 
' (e il ruolo di minoranze e gia implicitamente asse-
[gnato ai lombardiani, non solo alia sinistra). 

_ ER QUESTA VIA Nenni, se si sottrae alia ghi-
gliottina o alia scure cui le impazienze dorotee e 
socialdemocratiche preferirebbero sottoporre il PSI 

je con esso Toperazione di centro-sinistra nella sua 
ultima e aggiomata edizione, si espone invece pie-
namente all'ingranaggio stritolante e alia macina 

Loigi Pinto? 
(Segue in ultima pagina) 

Nelle sue dichiarazioni, 
il presidente incaricato 
sottolinea la necessity 
di aggiornare il pro-
gramma di novembre 
in riferimento alia con-
giuntura e in termini 
di« chiarezza politica » 
tra i quattro partiti 

Il Presidente della Repub-
blica ha convocato ieri sera 
Moro al Quirinale, conferen-
dogli (con un giorno.di anti-
cipo rispetto ai tempi prece-
dentemente annunciati in via 
ufficiosa) l'incarico di for-
mare il nuovo governo. Mo
ro si e riservato di accetta-
re. II colloquio fra Segni e 
il presidente del Consiglio 
dimissionario e durato oltre 
due ore. L'annuncio dell'in-
carico e stato letto ai gior-
nalisti dal segretario . gene
rale della Presidenza della 
Repubblica, Strano, alle ore 
21.40. 

Attorniato dai giornalisti, 
che attendevano nel Salone 
della Vetrata, Moro ha rila-
sciato la seguente dichiara-
zione: < Desidero innanzitui-
to ringraziare nel modo piU 
vivo il Presidente della Ke-
pubblica per l'onore che mi 
ha fatto conferendomi anco
ra una volta l'incarico di co» 
stituire il governo. Incarico 
che io ho accettato con riser* 
va e sullo svolgimento del 
quale, nelle sue fasi salientt, 
riferiro al Capo dello Stato. 
Compird percio ogni sforzo 
per giungere, sulla base di 
chiarezza politica e di ope-
rante solidarieta tra i parti* 
ti, alia formazione di un go
verno di coalizione del qua
le facciano parte la Democra-
zia Cristiana, il Partito So
cialista ' Italiano, . il Partito 
Socialdemocratico e il Parti
to Repubblicano. 

« Desidero - richiamare in 
questo momento le dichiara-
zioni da me rese in questa 
sede I'll novembre scorso e 
poi tradotte in impegm po
litic! e programmatici : ap-
provati dal - Parlamento. Si 
tratta ora ' di approfondire 
e chiarire, dopo Tespenenza 
dei mesi scorsi, alcuni aspet-
ti del programma e di verif:-
care la comune volonta poli
tica dei gruppi parlamentan 
e dei partiti di sostenere con 
p:ena convinzione e impegno 
l'azione generale del gover
no e la attuazione del pro
gramma. •""• •:.;;- : . 

< Sono perfettamente con-
sapevole delle difficolta che 
sono ' nella presente realta 
economica, sociale e politi
ca del Paese e del dove re 
che il governo ha di affron-
tarle con chiarezza di pro-
spettive e con ferma decisio-
ne ed e proprio di fronte a 
queste difficolta che si dara 
prova. e io* sono convinto 
che essa verra data, della ca-
pacita dei partiti democra-
tici chiamati a comporre la 
maggioranza di assumere 

(Segue in ultima pagina) 

Accettando le tesi dorotee sulla preminenza della congiuntura 

Hnvoluzione dc 
Al CC del PSI il leader socialista lamenta che le eccessive pressioni della 
destra rendano per ora impossibile la « epurazione » delle minoranze • La 
relazione di De Martino - Giolitti sottolinea i contrasti che hanno minato 

il governo - La sinistra per il passaggio alVopposizione 

Una relazione di De Martino 
e un discorso di Nenni hanno 
dato inizio ieri ai lavori del 
CC socialista attorno al quale 
si concentra, in questi giorni, 
lo sviluppo delta crisi. De Mar
tino non si e discostato dalla 
relazione tenuta il giorno in-
nanzi in Direzione, intorno al
ia quale non si era creata la 
unita del gruppo dirigente. De 
Martino ha detto che il dibat-
tito non pud concentrarsi sul-
l'episodio del voto sulla scuo

la. A questo proposito egli ha 
rivelato che fin dal 22 maggio 
aveva inviato una lettera a Ru
mor per invitare la DC a un 
esame «per evitare possibili 
complicazioni >: ma non aveva 
ricevuto alcuna risposta. La 
crisi e nata • dalla mancanza 
di accordo sostanziale in par-
Ucolare rispetto alle misure 
necessarie per dominare la si-
tuazione economica » • — ha 
proseguito De Martino — sot-
tolineando che, contrariamen 

te a quanto detto da Rumor, 
le richieste del PSI « non mi-
rano alia istaurazione della so-
cieta socialista ma a una demo. 
crazia avanzata >. Il segretario 
del PSI ha poi affermato che 
nel PSI esistono due orienta-
menti sbagliati: il primo e nel
la sottovalutazione del perico-
lo rappresentato dalla fine del 
centrosinistra, il secondo • e 
nel considerare la nostra par-
tecipazione al governo come 
obbligata, qualunque sia la si* 

Imponente riuscita dello sciopero 

I mezzadri mobilitati 
per leggi di riforma 

I mezzadri (un milione di 
lavoratori) si sono uniti ieri 
ai braccianti, al secondo gior
no di sciopero. La giornata e 
stata caratterizzata dalle de-
cine di manifestazioni che han
no rinnovato, specialmente nel
le regioni dell'Italia centrale. 
la richiesta non solo di irn-
mediati - miglioramenti della 
retribuzione del lavoro conta-
dino — attraverso la modifica 
dei riparti, la disponibilita dei 
prodotti per la loro commer-
cializzazione cooperativa, la 
modifica del riparto delle spe-
se — ma anche di decision! 
politiche capaci di eliminare 
le cause della crisi agricola. 
La modifica della legge sui 
patti agrari, in corso di esame 
alia Camera al momento della 
crisi di governo. ritorna nd 
essere elemento centrale della 
lotta in vista degli indinzzl 
che il nuovo governo dovrii 
assumere. 

La richiesta ' di rlpartire 1 
ccreali, di cui e in corso It 
raccolto, al 58 % (o comunque 
con un aumento del 5 * ) ha 

trovato finora soprattutto 1'ade-
sione di enti pubblici e di un 
numero limitato di proprietan 
terrieri. In vista di questa pri
ma modifica del rapporto mez-
zadrile, tuttavia, e stata so-
spesa in molte province la 
trebbiatura mentre si va for-
mando un vastissimo schiera-
mento sindacale e politico. Nu. 
merose sono le organizzazioiu 
della CISL. ed anche della DC!. 
che si sono pronunciate per 
un immediato riparto secondo 
la nuova quota lndicata daUn 
legge. • 

Per queste ragloni Io scio
pero di ieri e stato. soprattutto. 
« momento di coordinamento t-
di spinta • di una lotta che 
si intensifichera nei prossimi 
giorni. Lo stesso si dica della 
lotta bracciantile per i con-
tratti: domani inizia a Bologna 
uno sciopero di braccianti che 
terminera soltanto lunedl sera. 
per iniziativa della CISL, UIL 
e FederbracciantL Anche a Ve-
nezia CISL e Federbraccianti 
hanno abbandonato concordi il 
tavolo delle trattatlve, dopo 

che era stato offerto un au
mento del 3 '*. Anche a Po-
tenza si sciopera oggi, per 2A 
ore, su decisione unitarian una 
manifestazione avra luogo a 
Melfi. A Reggio Calabria lo 
sciopero e iniziato ieri- e pro-
segue oggi. Le province in cui 
sono aperte vertenze locali sv-
no 40 ed e facile prevedere 
che la lotta si sviluppera, da 
qui. per raggiungere il mo
mento unificatore nazionale 
della richiesta di un contralto 
unico per braccianti e salariati 
e del miglioramento dei trat 
tamenti previdenziali. 

Mezzadri e braccianti vannu 
dunque avanti nel respingete 
il disegno padronale di man 
tenere elevati profitti, in utib 
agricoltura che paga 600 lire 
la giornata del mezzadro e 
1500 quelln del bracciantc. alio 
scopo di costruire sulle nuove 
e vecchie forme di sfrutta-
mento rammodernamento ca 
pitalistico delle campagne. Dal 
successo di questa lotta di 
pende, dunque, anche l'avan 
zata sulla via delle riforme, 

Unagrande 
spinta popolare 

... .-. ., • • i 

perimporre 

tuazione >. De Martino ha defi-
nito < intempestiva > anche la 
sollecitazione aH'unificazione 
socialdemocratica. II centrosi
nistra, ha poi detto il segreta
rio del PSI, e « da appoggiare 
francamente finquando impli-
chi possibilita realizzatrici > 
la interruzione della collabora-
zione < se fatti decisivi lo im-
pongono», non pud avere il 
fine « di porre in crisi il cen
trosinistra in modo irrimedia-
bile ». Si tratti di un « tentati-
vo arduo >. anche perche «in 
varie occasioni l'esperienza 
non e stata incoraggiata >. . 

De Martino ha poi afferma
to che la questione centrale e 
«la politica economica e il suo 
rapporto con le riforme >: a 
questo proposito il segretario 
socialista ha - affermato che 
< noi stessi eravamo poco pre-
parati > ad affrontare l'aggra-
varsi della crisi economica, dal
la quale e scaturita l'offensiva 
della destra contro le riforme. 
< Su questo primo panto — 
ha detto De Martino — occor-
re porre in chiaro se i partiti 
del centrosinistra ritengono 
concordemente che si tratta di 
pretesti e non di effettive ne-
cessita deU'economia e che, 
anzi, il conduvre a termine al-
cune di queste riforme puo in 
cidere positivamente anche su 
gli sviluppi deU'economia >. 
. Per I'urbanistica De Marti 
no ha ricordato i punti del-
l'accordo di novembre, consi-
derati «essenziali»; per la 
programmazione non si tratta 
di eliminare Teconomia di 
mercato ma «di disciplinare 
il processo stesso secondo seel. 
te del potere pubblico entro le 
quali pu6 liberamente muover-
si riniziativa privata >. A pro
posito del « piano Giolitti • De 
Martino ha definito «eccessi
ve » le critiche del mondo in-
dustriale e ha rilevato che es
so « non ha incontrato 1'osti 
lita preconcetta della CGIL>. 
Sulle misure economiche il se-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Oltre 100 mila cittadini si 
sono raccolti ieri in Piazza 
S. Giovanni in Laterano per 
quella che Togliatti, assu-
mendo la presidenza della 
manifestazione, ha defini
to la . piu importante con-
sultazione anche in questa 
crisi, la consultazione con le 
masse popolari, che per un 
partito di lavoratori non e 
meno importante dei collo-
qui tenuti con il capo dello 
Stato. La grande manifesta
zione e durata, in un clima 
di entusiasmo, oltre due ore. 
Dopo una breve presentazio-
ne fatta dal compagno Modi-
ca sono stati chiamati alia 
presidenza oltre il compagno 
Togliatti, i compagni Amen
dola, Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli, Marisa Rodano, Nilde 
Jotti, Terracini, Bufalini. Ma-
caluso, Natta, Trivelli, Nato-
li, Nannuzzi e molti altri. 

II compagno Togliatti, ac-
colto da una generale pro-
lungata acclamazione, ha 
spiegato che il comizio era 
gia stato indetto per chiari
re Tattuale situazione politi
ca prima della crisi di gover
no. Oggi — ha detto — siamo 
nel pieno • della crisi, e cio 
grazie proprio all'azione no
stra che ha condotto all'iso-
lamento la D.C nel Parla
mento. Noi abbiamo voluto 
una consultazione diretta con 
le masse . popolari e questa 
vostra imponente presenza a 
S. Giovanni ci conforta. 

Togliatti ha dato quindi la 
parola al compagno Amen
dola, il quale ha esordito af-
fermando che la caduta del 
governo Moro, provocata, in 
prime luogo. dall'azione di 
ferma opposizione del PCI, 
ha aperto una crisi politica 
di cui va valutata tutta la 
gravita, al fine di risolverla 
nell'interesse dei lavoratori. 
Al fondo di questa crisi c'e 
un problema chiaro e sem-
plice: come si esce dalla dif
ficile :1 situazione economica 
presente? A favore d i c h i ? 
Dei lavoratori o dei profitta-
tori? Amendola ha ricordato 
come proprio i profittatori, 
che oggi chiedono nuovi sa-
crifici ai lavoratori, sono sta
ti gli unici ad avvantaggiarsi 
del miracolo economico ita
liano, determinando uno svi
luppo disordinato deU'econo
mia. i cui costi furono fin 
dall'inizio pagati dalle clas-
si lavoratrici. Oggi si vuole 
portare avanti un disegno 
che punti esplicitamente al-
1'accantonamento delle rifor
me e al bloc?o dei salari. 
Questa linea, che venne rive-
lata dalla lettera di Colombo 
e aggravata dalle pressioni 
del MEC sul nostro governo. 
fu fatta propria — con un 
vero cambiamentq di carte 
in tavola — da Moro, nei suoi 
recent! discorsi in Parlamen
to. Nenni proprio oggi, al CC. 
socialista, ha detto che il 
prossimo governo prosegul-

ra la politica delle riforme. -
Ma come si conciliano queste 
affermazioni con i propositi, 
chiaramente espressi da Mo
ro e dal gruppo dirigente d.c,. 
di portare avanti una politi
ca : di stabilizzazione, i l . cui 
peso ricadrebbe tutto sulle 
spalle dei lavoratori? Noi, ha 
detto Amendola, ' abbiamo 
detto no a quella politica, . 
abbiamo detto no alia poli
tica ' dei redditi, e il gover- ̂  
no Moro e caduto, perche il ! 

nostro no conta e perche a 
noi si sono uniti gruppi del
la stessa maggioranza, delu-
si della svolta involutiva 

(Segue in ultima pagina) 

Per la crisi 

Manifestazioni 

unitarie 

a Lugo 

e Milano 
LUGO, 3. 

A Lugo (Ravenna) 5 mila la
voratori hanno sfilato p«r 1c 
vie cittadine rivendicando la 
formazione di un governo .che 
abbia un serio programma di 
riforme e a cui partecipino tut-
te le forze politiche decise ad 
attuarlo. Alia manifestazione. 
indetta dalle CdL di Lugo. Al-
fonsine. Fusignano, Conselicc; 
S. Agata, Mae6alombarda. Co-
tignola, Bagnara e Solarolo, 
hanno aderito la giunta muni
cipal e di Lugo, l'Associazione 
artigiani, quella dei - piccoli 
commercianti. il movimento 
cooperativo p. i coltivatori di-
rettt n lavoro e stato sospeso 
alle 16 in tutte le fabbriche del 
compreneorio di Lugo mentre 
braccianti e mezzadri parteci-
pavano alia giornata di lotta 
nazionale delle rispettive cate-
zoriA scioperando per 24 ore. 
Alia manifestazione hanno ade
rito anche artigiani delle asso-
ciazioni di orientamento social. 
democratico e cattolico. i quali 
hanno chiuso i laboratorL 

A Milano i rappresentanti del 
PCI PSIUP, PSI della Ercole 
Marelli hanno approvato un 
odg in cui si sollecitano initia
tive per una soluzione democra-
tica della crist 

Sempre in provincia di Mi
lano il Coneiglio comunale di 
Bollate. retto da una giunta 
di centro-fiinistra, ha approva
to un ordine del giorno in cui 
si fanno voti perche si formi 
un governo che attui rapida-
mente le Regioni. la leg*,, ur-
banistica. la riforma agraria. 
L'odg e stato approvato dai 
dc (eccettuato un solo cooti-
gliere). dai socialistt • M eo-
munisti 
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I COMIZI DEL PCI 
O Q Q I 

Firenze: Alicata 
Torino: Ingrao 
Napoli (Pontlcsl l l ) : N a p e 

l lUno , • ' i 
Perugla l Baroa > 
Vada (L lvorno) : Barontlnl 
Salerno: Chlaromonte 

Ranal l l ; Amatena: Compa. 
gnonl; Torino M. 8. Glo< 
vannl: Lanzl. , 

O Q Q I : Chlesuola: ' Mat-

legrinl; Muzzana: Barac-
cetti; Palazzolo: Baraccetti . 

MILAHO 
O G G I : Legnano: -Bonact-

n l ; Mlland - Garibaldi: Leo-

^iL "iV^ferfc,21?: »*'«'• M»«? - wWi« NO 

d, 

spf 

lone 
i Mllano (r lonale) : Q . , Te-

desoo 
D O M A N I 

Carbonia: Berllnguer 
, Mllano-Claplz: Costfutta . 

Modena: Mlana 
- Marano (Napol i ) : Napoli-

tano 
Padova: Relchlln 
Avelllno: Chlaromonte 
Imola: Mazzolarl 
8!racusa: Milanl 
Brescia: Rosaanda . 
Rovlgo: Secchla 
T e r a m o : Enzo Santarelll 
Aulla e Alblano ( C a r r a r a ) : 

Adele Bel 
Chlusl: D'Onofrio 
Margherlta di 8. (Foggla ) : 

Baldlna DI Vittorlo 
Ceccano e Isola L l r i : Grl-

fone * 
Montopoll ( R l e t l ) : Ghlnl 
Quadrata (Platola) : Genslnl 
Ponte a Egola (P isa ) : Lu-

svardl • 
Guastal la: Valdo Magnanl 
Ve l le t r i : Pavolinl 

D O M A N I : Bagnacavallc: ? 0 . r , e 8 5 ° : Rfotf lanl; Brem-
Matt lo l l ; Rlolp T e r m e : b r l ° ; Plcclnlnl. 
Sternlnl; Russl? Manzonl. 

L U N E D I ' : Conventello: 
Bartolottl; Carra le: Qla-
dresco. 

CATAHZARO 
O G G I : Chlaraval le: CI-

nannl; 8erra 8. Bruno: Poo-
rlo; Fabr iz ia: Ledda. 

D O M A N I : Tlr lolo: CI-
nannl: 8errastretta: Julia-
no; Romblolo: Tornatora; 
Vlbo Valent ia: Poerlo; 8. 
Onofrlo: Ledda; Taverna: 

D O M A N I : Mllano • Ven-
tur lnl : Campar i : Mllano • 
Arr lghinl : Brambll la e Zee-
ca; Mllano - Paghlnl: Am-
brogglo; Mllano - Perottl 
Devani: Albonl e Copparl; 
Rho: Mar ia ; Cunegrate: 
Cappellettl; Cologno Monze-
ae: Checchlnl; Corbetta: 
Bagnoll; Casclna Olona: 
Banfl; Cesano Boicone: 
Sangall l ; 8esto • Levatto: 
Roaslnovlch; Turano: Petti-
nar l ; Gorgonzola: Albonl; 

Vavala-Tarant lno; Sorbo 8. Vatr lo Adda Crlppa; Bor-
Baalle: Vavala-Tarantlno. * g".6"© Lodlolano: B O B I ; Bl-

• » » » • * » . • • « * • ! boldone: Ravlzza; Blgllano: 

REGOIO CALABRIA ,< zavagiia. 
O G G I : Caulonla: Frago-

meni ; Polistena: Rossi; 
Rosarno: 8tl l l i ttano; Can-
navd: Romeo; Vil la 8. Glo-
vannl : Flumand. 

D O M A N I : M a m m o I a: 
Falcone; Bovallno: Still It-

FIMNZE 
' D O M A N I : Cerreto Gutdt: 
Guarnler i ; Vlcchlo Mugel-
lo: Cocchl; Flgllne V . A. : 
Peruzzl; ' Montalone: Nic-
colal; San Caiclano V . P.: ' 

L O ^ I - V R " Ca labr ia ) : Pu- tano; Bagnara: R O M J : Pal- ^ I r ^ l i . p Q ^ ^ ^ ^ : 
n i l - - - m i : Monteleone; Mellto P. "• P iera in , u reve : cecchi; 

M n W M o n t o l l : Quercloll , S.: Tornatora; Seminar . : n " ? , 8 » ' " " " " ' i D l » m » -
R. r . i m i « n a n « ! R n H H i Catanzarl t l ; Mellcucca: Ca- no. Guarduccl. _ _ 8. Glmlgnano: Roggl . . . . . 0 _ , . . _,. . 
Mllano-Vlscontl: Tortorella tanzar i t l ; 8. Eufemla: Flu-
Dolo (Venez la ) : Vesplgnanl m a n 0 -

w M A
L U N , E D I * . , , PARMA 

Napoll-Arenella: Allnovl 
M A R T E D I ' 

O G G I : Torr l le: Lorl . 
D O M A N I : Sissa: Petro-

L U N E D I ' : Castelflorentl-
no: Cecchl; 8. Donato In 
Pogglo: Mazzonl. 

M A R T E D I ' : Ponte a Gre-
ve: Cecchl; Flrenze - Fr lz-
zt: Palazzeschl; Casclne del 

Roverlno ( I m p e r l a ) : DI Be- n i o ; Ragazzola: Marte l l l ; g l c c , o : Fablanl ; Ca»elllna: 
nedetto 

Flrenze-P. Vlessoux: Flbbi 
M E R C O L E D I * 

Placenza: Alicata 

REGGIO EMILIA 
O G G I : Arceto: Sacchettl; 

8 . 8isto: Va ler lan l ; M a i -
•enzatlco: 8a la t l ; Pleve 
Rossa: Bernard); Cavazzo. 
II Nord: Zant l ; Cade: Mon
tana r i ; Gavazzetto: F. lottl . 

D O M A N I : S. Vi t tor ia: Sa-
la t l ; Roteglia: I. Bartoli . 

ENNA ^ 
D O M A N I : Pletraperzla: 

Catalano; Barrafranca: Co-
laiannl; Valguarnera: Blan-
ca; Assoro: Mingrlno; Agl-
r a : Mancuso; Nicosia: Gr i -

o»( ' m a l d i ; Tro ina: Carosla; 
mt! Calasclbetta: Llbrlzzl; Ca-
- t n tenanuova: Pagano; Cen-
Man tur lpe: Quagllata. 

btc IMPERIA 
O G G I : Pietrabruna: L. 

Napolltano. 
D O M A N I : Vallecrosla 

Atta: Bulbecco; 8anremo-
Baragallo: L. Napolltano. 

Selegara: Brunazzi; Noce-
to: Blg l ; Colorno: Savant; 
Roncoli: Capra. 

Peruzzl. 

CAGLIARI 
PAVIA 

O G G I : Mortara: Bollinl; 
Beregnardo: G u a z z o n l ; 
Landriano: Fugazza. 

L U N E D I ' : Candla 
mel l lna: Soliano. 

Lo. 

VENEZIA 
O G G I : Mira Porte: Fede-

r lc i ; Salute dl Llvenza: To-
nett i ; Martel lago: Cortl-
celli . 

D O M A N I : Mirano: Via-
nello. 

GORIZIA 
O G G I : 8. Canclano: Me-

nlchino; Turr iaco: R. Fran
co; Besiano: A. Franco 

O G G I : Maracaladonls: 
Manel l l ; Muravera: Rag-
glo; 8. Vl to: Spiga; Vi l la-
putzu: Cols; Settimo S. Ple-
tro: La j . 

D O M A N I : Serramanna: 
Sotgiu: Gusplnl: Raggio; 
Vil lacldro: Pirastu; Arbus: 
Cardla; 3. Gavlno: Montis. 

IMOLA 
; O G G I : Chiavica: Barnabl. 

D O M A N I : Castel del 
Rio: Gualandi; Fontaneli-
ce: Mar te l l i ; Codrlgnano: 
Morara ; Castel Guelfo: 
Bacchilega. 

MELFI 

TARANTO 
* if 

O G G I : Venosa: Al tamu-
r a ; Lavello: Grezzl; Barl le: 
Croce. 

D O M A N I : Maschito: So-
l imano; S. Fele e Rlpacan-
dida: Petrone; Montemilo-
ne: A l tamura . 

O G G I : Uggiano: Raimon-
do. 

D O M A N I : Avetrana: Al -
mate; Save: D'lppolito; 
Marugglo: Facare l l i ; Grot- - « . « » . * 
tagl le: Pappalardo; Monte PALERMO 

n>«ki Merola: Caruccl; Palagia- « - ^ , .« , " , . , « . 
, BARI • no: Pollicoro; Palaglanello: . . P ® ? ' . ^ ' . ' m V o r n ^ m h * 

ftrri. ' T n r , f t „ . ) n i J * a r Manclnl ; Mottola: Cassato; •*• , F ' . c a " z z i - "ornambe, 
O G G I : Tor l t to . Mdtar- G | n o s a : G a | a t o n e ; M assa- Car ln i : A m m a v u t a : Mon 

f r a : D'lppolito; Laterza: 
Sponselli. 

rese. 
D O M A N I : Spinazzola: 

Sforza; Ruvo: ' Matarreae; 
Monopoli: Francavl l la; ' B l . 
tonto: Sclonti; Barletta: 
Borracino; Putignano: Zac-
cheo; Glovinazzo: Bacile; 
Conversano: Gramegna. 

PIACENZA 

SALERNO 
O G G I : Sacco: Cassese; 

Biagine: D'AmbrosIo; Lau-
rlno: • Mandl ; Controne: 
Cornetta; Acquara: Bia-
monte; Rupino: -Masaetto-
ne; Amal f l : Siniscalco; M i -
nor l : P. Amendola. 

D O M A N I : Capaccio: 8ur-
monte; Campagno: D 'Am
brosIo e Onesti; Rocca 
D'Art ide: E. Longo; Alba-
nel la: Musollo e Mandl ; 
Condursi: Caval lere; 8 . Va 
lentino: Oliva e V l ta le ; 
Ma lor i : P. Amendola; Acer. 
no: Sparano; Castel 8. 
Giorgio: Catalano; Nocera 
8 . : Siniscalco; Nocera I . : 
Perrot ta; Baronessi: P. 
Amendola; Fisciano: Boll-
no; Giffoni V . P . : Romano; 
Castelnuovo: Baiamonte; 
Agropoli: Grana t i ; 8ala 

O G G I : Fabiano: Trespl-
d i ; Zerbio: A r m a n i ; Mon-
ticell i : Bolocchi; Potenza-
no: Tagl ia fer r i ; Florenzuo-
la: Bertoni. 

D O M A N I : BorgoTrebbia: 
BrandalesU Roncaglia: Bo
locchi; Ponte dell'Ogllo: 
Cerv i ; T ravo: Roda; Sar-
mato: Tagl ia fer r i ; Vico Ba-
rone: Lusardi; Carpane-

reale: Colombo; Vi l labate: 
Capadicci; Partanna: Car-
bone. 

D O M A N I : Mezzoiuso: Spe-
ciale; Altofonte: Onorato; 
Pr izz i : Guardo; Palazzo 
Adriano: Calcara; Part inl-
co: Varvaro e Bacci: Plana 
Albanesi: Vizzlni: S. d p i -
rello: Caputo; V i l la f ra t i : 
Passaro; Belmonte Mezza-
gno: Terranova. 

VARESE 
O G G I : Cardano al Cam-

to: Bolocchi; Castelarqua- po: Battistella. 
to: Tag l ia fer r i ; Lugagnano: 
Arman i . 

AYELLINO 
O G G I : Atr ipanza: Ada-

mo; Contrada: Grasso; Al-
tavi l la: Befaro. 

D O M A N I : Ariano: Grasso 

D O M A N I : Malnate: Cor. 
ghi; Busto A . : Canzi; Ca-
ronno P.: Pina Re; Germl -
gnaga: Bianchi: Bisuschio: 
Monett i ; Voltorre: Gat t i ; 
Lonate C : Torno. 

SASSARI 
MESSINA O G G I : Alghero: Manca; 

Ozier l : B i rard i ; Nulv i : Mar -
ras; Pattada: Cherchl. 

D O M A N I : Bonorva: Bi
ra rd i ; P o z z o m a g g i o r e : 

O G G I : Bafia: Catalfamo. 
D O M A N I : Messina Con-

tesse: Lamicela; Nizza: 
Tuccar i ; - Letoianni: Lami - Cherchl; Cossoine: Porcu; 
cela; Francavi l la : Bisigna- Castelsardo: Berlinguer L.; 

Consolina: Cassese; Vallo n i ; Caggi: Sacca; Barcello- Villanova M . L.: Leone; 
di Lucania: Lanocita; Lau- na: De Pas'quale; Milazzo: Ottava: Mar ras . 
r i to: Mastroglovanni; Mon. Ginepri ; S. Lucia: La Rosa; 

S. Fil ippo: Pino; Spadafo-
ra : Mangiapane. 

tano A . : Speranza; Corba-
r a : Sorgente. CREMONA 

VIAREGGIO MANTOVA 
O G G I : Camalore: M a l -

f a t t i ; Seravezza: Giust i ; 
Pozzi: Galeotti . 

D O M A N I : Ponte Stazze-
mese: Ma l fa t t l ; Solaio: 
Giusti. 

L U N E D I ' : Bozzano-Cal-
zat. Apice: Federigi . 

M A R T E D I ' Quiesa: Giu
sti . 

M E R C O L E D I ' : Massaro-
sa: Roman!. 

VITERBO 

O G G I : Marmiro lo: Bonl-
fac i ; Medole: Montresor; 
Bancole Mortarel le: Ferra
r i ; Gonzaga: Zanard i ; Nu-
volato: Nannett l ; Castelluc-
chio: Motta; Roverbella: 
Aldrovandi; S. Benedetto 
Mirasole: Asinarl. 

D O M A N I : Moglia: Zan-
chi; S. Benedetto: Bonlfacl; 
Castiglione 8 . : Aimonl; Qui-
stello: Aldrovandi. 

O G G I : Gussola: Bardel l i ; 
Annlcco: Gombi ; Grumel lo: 
Cantar in i ; Blnanuova: Mar-
chett i ; Lulgnano: Malnar-
d i ; laola Pescaroli: Spelta; 
Piadena: Bera. 

D O M A N I : Bagnara: Fer-
v a r i ; Casalmaggiore: Gom
bi. 

PISA 

O G G I : Bagnaia: Morv id i ; 
Gradol i : Label la; 8. M a r 

NAPOLI 
OGGI: S. Giovanni: Ca-

tlno C : Corbucci e Ginepri . P1"""- . Mlano: Vivlanl . 
D O M A N I : Vetriolo: Bia-

m a n t i ; Carbognano: La
bel la; Onano: Morv id i ; 
M a r t a : Petrosell i ; Canino: 
Q. Ginepr i ; Montalto di 
Castro: March! . 

6R0SSET0 

D O M A N I : 8 . Anastasla: 
Abenante; Frattamaggiore: 
V iv ian i ; Mugnano: Arenel-
la; Tor re del Greco: Ser
to l i ; Port ic i : Valenzi ; Cic-
ciano: Gomez; Arsiano: Pa^ 
l e rmo; Afragola: Geremic-
ca. 

O G G I : Montopoli: Di Pa-
co; Calcinaia: Raffael l i ; 
Arena Metato: Maccarro-
ne; Montecatini V . C : Ma-
rianel l i ; Terr icciola; Dio-
mel l i ; Laiatico: Cordat i ; 
Capannoli: Maestro; La Ca
tena: Scarsell l ; Bientina: 
Musone. 

TERM 

O G G I : T i r l i : Tognonl; 
Sasaofortino: . F inet t i ; R i -
bolla: Fusi. 

D O M A N I : Rocca Federl-
ghl: Pa landr i ; P ra ta : A m a -
rug l ; Arcldosso: Moret t i ; 
Boccheggiano: Tognonl; 8 . 
F lo ra : Finett i . 

L A M A 
D O M A N I : Fondi: Bert i ; 

Cisterns: Attanasio; Sonni-
no: Pucci ; Scaur!: Forte 
G. : Roccagorga: Di Rosa; 
Pontinia: D'Alessio. 

PESARO FERRARA 
O G G I : Pozzobasso: De 

Sabata; Casebruciate: G 

O G G I : Fornole: F a r i n l ; 
Polino: Menlchett l ; Monte 
Campano: M a u r i ; Lugna-
no: Nulchis; Monte Nedo: 
Glustlnelli; Sertar i : V a l -
sentl. 

D O M A N I : Orvleto: S e e d ; 
Narni Scalo: Guldi ; La 
Querela: Guldl. 

Manifestazionl unltarle 
del PCI e del P S I U P : 

D O M A N I : Fabbro Scalo: 
O. Rossi. 

M A R T E D I ' : Montefran-
co: Benvenuti ( P S I U P ) e 
Provantin! ( P C I ) ; Villagqlo 
I ta l ia : Seed (PC I ) e Ro-

O G G I : Cocomaro ' F.: 
Mandini : Bondeno: Pungi 

M V r i r V i l l V i ! * M a r t i ' n o : Tc^ n e , , l ; Treslgallo: Loperfldo; man! ( P 8 I U P ) 1 
m i i u e e l : Saviol i : Luhr ier i : Dogato: Gessi; Porporara: M E R C O L E D I ' : Villaoqio 

Capatt i ; Pi lastr i : Pancaldi; Le Grazie: Lauretl ( P C D 
Casaglia: Palazzi. 

D O M A N I : Corlo: Guber-
t i : Sabioncello: Guzzinati; 
Massaflscaglia: Punglnelli; 

masucci ; Saviol i : Lubr ier i ; 
Monte L'Abate: Marchegla-
n i ; Plan del Vecchio: Fab-
b r l ; Fano Ponte Sasso: 
Campanar l ; Dellocchi: An-
gellni. 

D O M A N I : Cattabrighe: 
Arcangel i : Sasso Corvaro: 
R. A t ta rd l : Cagallo: Mi la
n l ; Fermignano: Manent l ; 
8 . Angelo in Vado: Marche. 
giani : Fano Centlnarola: 
Tomasuccl . 

M A R T E D I ' : Pesaro B. 
Pantano: Angelinl. 

e Roman! ( P S I U P ) : Borgu 
Ollvo: Guldi (PC I ) e Ben
venuti ( P S I U P ) . 

G I O V E D I ' : Papiqno: Pro-
Portomaggiore: Peron; Vo- vantini ( P C I ) e Benvenuti 

FROSINONE 
O G G I : Plgl io: Compa-

gnonl; Alatr i • Tecchena: 
Magni . 

D O M A N I : Anagnl: Lanzl-

ghiera: Marangoni. 

UDINE 
O G G I : Romans di Var-

mo: Madalozzo; Amaro : 
Ruffino; Cervlgnano: Vida-
I I ; Carl ino: Andrian; Ca-
stions delle Muse: A. Pa-
acolat; Aquileia: Baraccet
t i ; Prato Carnico: Bade-
chi ; Vi l la Santina: Pelle
gr ini ; Sedegliano: R. Pa-
scolat; Azzida: Lizzero. 

D O M A N I : Latisana: Pel-

(PR IUP»: Marmore : Lau-
redi ( P C I ) e Roman! 
( P S I U P ) . 

BIEUA 
O G G I : Cossato: Pozzato 

Bruno. 
D O M A N I : Cossato: on. 

Silvio Ortona. 
M A R T E D I ' : Portula: Poz

zato Bruno: Biella: sen. 
Secchla e on. Tempia . 

M E R C O L E D I ' : P r a y : se-
natore Pietro Secchla. 

Nel discorso d'apertura alia Tavola rotonda Est-Ovest 

11 

*• > • > 

\ . •> 

di La Pira per 

I temi della discus-
sione - Sono pre-
senti i delegati di 
numerosi paesi 

europei 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE, 3 

II sindaco di Firenze, prof. 
La Pira. aprendo stascra nel 
Salonc del Cinquecento i lavo-
ri della nona sessione della Ta
vola rotonda Est-Ovest, ha lan-
ciato un appcllo a tutte le na-
zioni per la disatomizzazlone 
dell'Europa. - Disatomizzare il 
cuore del mondo: ecco un'indi-
cazione essenziale della strate-
gia del disarmo e della pace- . 
Questo ha affermato II prof. La 
Pira nel suo discorso dl aper-
tura della Tavola rotonda, 1 
cui lavori iniziano domani mat-
tina e alia quale prendono 
parte esponenti politici del-
I'Est e dell'Ovest europeo. 

Come nel corso delle prece
dent! sessionl, l'ultima delle 
quali si e svolta nel dicembre 
scorso a Mosca, 1 parteclpanti 
alia Tavola rotonda fiorentina 
affronteranno ed esamlneranno 
i problem! relativi alle cause 
che determinano la tenslone in-
ternazionale. Le questionl at-
torno alle quali si articoleran-
no i lavori dell'attuale sessione 
ripuardano le misure collate
ral! per il disarmo dopo la flr-
ma del trattato per il bando de-
gll esperimenti nucleari e i 
varii aspetti delle relazioni eco-
nomiche tra Est ed Ovest. Pro
blem!, quest!, di vitale impor
t a n t . che sono gia stati discus-
si nel corso delle precedent 
sessioni e che — come fu de-
ciso nella riunione preparato-
ria dell'attuale Tavola rotonda, 
svoltasi nell'aprile scorso a Co-
penaghen — verranno ulterior-
mente approfonditi nei pros-
simi giorni. 

A questa nona sessione della 
Tavola rotonda sono prcsenti 
1 rappresentanti del Belgio, Ce-
coslovacchia. Danimarca, In-
ghilterra. Finlandia, Francia. 
Repubblica Federale Tedesca, 
Repubblica Democratica Tede
sca, Ungheria, Italia. Jugosla
via, Norvegia, Polonia. Roma
nia. Unione sovietica, Svezia e 
Svizzera 

II primo incontro fra i par-
tecipanti alia Tavola rotonda 
si e avuto questo pomeriggio 
nel Salone dei Dusento, dove 
alle 18 si e riunito il Comitato 
orsnnizzatore. per esaminare lo 
ordine di svolsimento dei lavo
ri. che si terranno in Palazzo 
Vecchio in sedute non pubbli-
che e che si concluderanno mar-
tedl prossimo. La cerimonia di 
apertura della Tavola rotonda 
— come si e detto — si e svol
ta in serata nel salone dei Cin
quecento ed e stata presicduta 
dal sindaco di Firenze prof. 
Giorsio La Pira e dai fonda-
tori della Tavola rotonda stessa: 
il senatore svedese George 
Branting. Presidente della con-
ferenza, il senatore belsa Hen
ry Rolin e lo scrittore sovietico 
Elia Eremburg. 

II prof. La Pira nel suo di 
scorso di apertura. dopo aver 
salutato P rinsjrjiziato i pre-
senti a nome della cittadinanza 
fiorentina. e rivolto un partico-
lare saluto alia citta di Mosca 
che ospito la prccedente sessio
ne della Tavola rotonda («Sa
luto — come ha detto La Pira 
— che vuole anche essere \A 
indicazione di un profondo e si-
gniflcativo rapporto storico. pie-
no di speranze per il futuro-) 
ha sottolineato mnanzitutto co
me questa sia 1'epoca delta guer-
ra impossihile, del disarmo ine-
vitabile, della inevitabile edifi-
cazione dellunita e delta pace 
fra i popoli di tutto il mondo, 
non vi e oggl altra scelta: la 
unlca alternitiva infatti al d 
sarmo, alia pace, e la distruzio-
ne apocalittica del nostro globo 

II prof. La Pira ha messo 
quindi in rilievo come il disar
mo e la correlativa conversione 
delle spese di ^uerra in spese 
di pace siano fatti proporzionati 
alia esplosione demograflca e so-
ciale della famiglia umana, poi-
che da questi - fatti - dipende, 
gia oggi, il -. pane - di due mi-
liardi di uomini. e quelto di sot 
te mitiardi di uomini fra tren-
ta anni 

Dopo aver rilevato come le 
date dj .mz o di questa epora 
debbano essere ncercate »u 
quella del primo voio spaziale 
di Gagarin, dellapertura da 
parte di Papa Giovanni XXIII 
del ConciI:o Ecumenico Vati-
cano II. della firma del patto 
nucleare di Mosca nell'agosto 
delio scorso anno, il smdaco 
La Pira ha messo l'accento sul-
Ia fun7:onp che la Tavola ro
tonda e chiamata ad assolvere. 
Essa e uno strumento destlnn-
to a far prendere sempre pi 6 
co«cienza ai popoli e alle loro 
gu.de. della irreversibility d 
questa epoca del d.sarmo e 
della pace, che trova nel patto 
di Mosra del 5 agosto I96X il 
suo imzio 

A proposito di questa sus 
funzione mdicatnce ed esplo-
ratnee. la Tavola rotonda ha 
K'6 in qualche mo do indivi
d u a l lo - spazio - strategics 
monte piu importante della 
geografia del disarmo. ~ Questo 
spazio — ha detto La Pira — 
e costituito dall'Europa (tutta 
rEuropa) che e. senza alcun 
dubbio (e torneri sempre piu 
ad essere). il centre geografico 
atoriro. religioso, cultural? e 
m certa misura, anche politi
co, del mondo ». 

(nfine il prof La Pira n» 
affermato che questa disato-
mizzazione dell'Europa non de-
v* essere solo di natura mili-
tare. essa deve invest ire tutte 
le cause che producono la 
guerra. 

In occasione della Tavola ro 
tonda il sindaco. mfine. ha n 
volto alia cittadinanza un ma 
nifesto 

Carlo DegPlnnocenti 

f 
PCI: costituito la commissione 
per Vemigrazione all'estero 

La Segreteria del PCI ha preso in esame 
i problem! delTemigrazlone itallana e, In 
particolare, quellj relativi alle condizionl 
dl vita e di lavoro degli emlgratl nel paesi 
dell'Europa occidental . Da tale esame 
sono emerse nuovamente l'insipienza e la 
inettitudlne dlmostrate anche da parte 
dell'ulttmo governo di centro-slnlstra, per 
quanto concerne la tutela e difesa degll 
interessl e della dlgnita del lavorator! emi-
grati e delle loro famiglie. Basta pensare, a 
questo proposito, alle gravl condizloni dl 
allogglo che continuano ad essere riservate 
agll emigratl itallani nella Repubblica fe
derale tedesca, nella Svizzera e In Francia. 
alle discriminazionl dl cul sono tuttora og-
getto gli emlgrati e le loro famiglie nella 
vita soeiale e civile del paesi dl immigra-
zlone, e alia presslone reazlonaria esercl-
tata dal padronato e dal governi della mag-
glor parte dei paesi europei per conculcare 
e annullare 1 dlrlttt democraUci e sinda-
call del lavoratorl itallani. In questa sltua-
zlone diventa sempre piii attuale e urgente 
(come propongono due progetti di legge 
gia presentati dal deputatl del PCI e del 
PSIUP) l'attuazione dl una Inchlesta par-
lamentare sull'emlgrazione, al fine dl illu-
mlnare il Parlamento e l'opinione pubbli-
ca nazionale sulle real! condizionl in cui 

vivono e lavorano le grandl masse degli 
emlgrati italiani, e dl indlcare le misure 
da prendersi sul piano legdslativo e dell'a-
zione di governo, per giungere a tutelare , 
efflcacemente gll ihteressi e 1 dirlttl civill 
e politici deH'emigrazione. E" dunque ne-
cessarlo che la proposta dl Indlre una in-
chiesta parlamentare sull'emlgrazione sla 
fatta propria dal nuovo governo 

Alio scopo di megllo coordlnare I'iniztati-
va e l'attivita del partito e del gruppl parla-
mentari sui probleml deH'emigrazione, la 
Segreteria del PCI ha declso dl costitulre 
una Commissione nazionale per l'emlgra-
zlone all'estero. Di detta Commissione sono 
statl chiamati a fame parte 1 compagnl: 

( Alvo Fontanl, Antonio Cicalini, Alessandro 
Curzl, Elio Quercioll, Leda Colombind, 
Sergio Segre. Arcangelo Valli. sen. Aneli-
to Barontlnl, Andrea De Michells, Luigi 
Grassi, Antonio Motta, on. Franco Pezzino, 
sen. Luigl Conte, sen. Luigi Pirastu, Paolo 
Oinanni, Gaetano Volpe, on Vittorio Gior-
gl, Arias Tlberio. Raffaello Robert:, Alfre
do Zannl, Roberto Collina, Enzo Brazzi, 
Paolo Beretta, Roberto Giusti, Antonio 
Boni, Pietro Papinl, Giulao Loreti, Gio
vanni Continl, Mario Lapl. 

Roma, 3 luglio 1964. 

Ai ferri corti con gli agrari 

Comitati 
mezzadrili 

icano 
1158% 

In Toscana il movimento e in crescendo 
Francisconi sul ritardo della legge 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 3. 

Imponenti manifestazioni di 
mezzadri si sono svol te oggi 
nei maggiori centri della To
scana. Migliaia e migliaia di 
lavoratori agricoli hanno par-
tecipato alle eentinaia di as-
semblee e comizi svoltisi al 
l ivel lo di azienda, comunale 
e di frazione. Una del le ma
nifestazioni piu importanti si 
6 svolta a Castelfiorentino 
dove ha parlato il segreta-
rio della Federmezzadri na
zionale Doro Francisconi, il 
quale ha, tra l'altro, affer
mato che la responsabilita 
della mancata approvazione 
della legge sui contratti agra
ri, prima dei grandi raccolti, 
ricade sulla maggioranza go-

Per il rinnovo del contratto 

Forte lo sciopero 
dei 70 mila 

< 

conservieri 
* - • » " f * * * " ' « • * "" 
i ' 

Gli sviluppi della lotta dei tessili - L'Ac-

ciaieria di Terni bloccata per i « premi» 

Braccianti 

Pistolettata 
a Foggia 
contro gli 

scioperanti 
FOGGIA, 3 

Altissime percentuali ha rag-
giunto lo sciopero dei braccian
ti in provincla di Foggia. Nelle 
grandi aziende. in particolare. 
le nstenstoni si avvicinano al 
100 *%. A Cerignola hanno scio-
perato cinquemila lavoratori. Al 
mattino. un gruppo di braccian
ti che si recava al centro e sta-
to fatto segno da un colpo di pi-
stola sparato da certo Umberto 
Brizzi, senza conseguenze. II 
Brizzi e stato disarmato dagli 
stessi lavoratori e quindi arre-
stato dai carabinicri che gli 
contestano il possesso abusivo 
dell'arma. In serata, e stata 
diffusa la notizia che il Brizzi 
avrebbe sparato. perche" un p!c-
chetto di scioperanti gli aveva 
impedito di andare al lavoro; 
questa versione e recisamente 
smentita dai tavoratorL 

In provincia di Bari tn secon
ds giomata di 5ciopcro e stata 
altrcttanto riuscita A Corato, 
Barletta. Andria e Minervlno 
hanno mamfestato migliaia di 
lavoratori. 

Contro la crisi 

Sciopero 
nelle piccole 

aziende 
di Pontedera 

PONTEDERA. 3. 
I metallurgici delle piccole e 

medie aziende ^ delle zone di 
Pontedera e Calcinaia sono sec-
si in lotta per rivendlcare una 
nuova politica economica che 
non faccia pesare «ulle loro 
spalle la congiuntura. Licenzia-
menti. sospensioni, riduzioni 
dell'orario di lavoro. si sono 
verificati in quasi tutte >e azien
de. 

Usciti dalle aziende. I metal
lurgici hanno preso parte ad 
un'assemblea al termme della 
quale e stato eletto un comita
to di difesa. E" convinzione 
pressocche unanime che questa 
lotta potra avere effetti positivi 
se anche I lavoratori della Piag-
gio (piii di cinquemila metal
lurgici) daranno vita ad una 
cnergica protesta. rivendicando 
I'applicazione integrate del con
tratto ed una nuova politica eco
nomics. 

E' continuata anche leri con 
successo la lotta di due grandi 
categoric i tessili e i conser
vieri che si stanno battendo 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. e dei metallurgici del
le Acciaierie di Terni che n . 
vendicano. in pratica I'appli
cazione del contratto di cate-
goria. conquistato due annl fa 
con una memorabile battaglia 

Lo sciopero nazionale dei 70 
mila lavoratori delle conserve 
vegefali e ittiche. proctamato 
dalla FILZIAT-CCIL. ha avu
to un imponente sueee«o An
che in questa seconda asten-
sione per il rinnovo anticipato 
del contratto. i lavoratori. scio-
perando in una misura supe-
riore a quelln del lfi giugno. 
hanno riimostrato la ferma vo. 
lonta di costringcre gli indu
strial! a recedere dalla loro po-
sizione di intran^igenza A Mo
dena la CISL e la UIL si sono 
dichiarate per uno sciopero 
unitario nella provincla. da ef-
fettuarsi la settimana pro^si-
ma. Di particolare amptezza 
una manifestazione a Salerno. 
dove 4000 conservieri sono sfi-
lati in corteo. Insieme ai brac
cianti Gli operal della Cirio di 
Vigliena continuano. Intanto. 
ad occupare Io stabilimento. In 
risposta a misure di rappre«;a-
glia decise dalla dlrezlone. 

Per quel che riguarda la lot. 
ta dei tesMIi. ieri a Milano ha 
avuto luogo un incontro delle 
srgreterio n.Tionpli d e l t a 
FIOT-CGIL. della Fpderte>>ili-
CISL e della UIL-Tessih: > 
stato rivolto un indirizzo di 
plauso ai lavoratori e si *» de-
ci«a una nuova riunione per 
lunedl al fine di decidere le 
modalita per il proseguimenfo 
della lotta Altissime adesioni 
ha ottenuto. sempre nella glor-
nata di ieri. Io sciopero delta 
categoria nella provincia di To
rino, nonostante minacce di 
Iicenziamenti e di riduzioni di 
orario formulate in alcune fao-
briche .tra cui la CVS di Ma
th! e la Paracchl 

Al 9 8 " . infine. hanno scio. 
perato gll operai delle Accia
ierie di Terni: essi rivendlcano 
un aumento del premlo di pro-
duzione nella misura di almenu 
settcmila lire mensili. Questa 
rivendicazione. la cut legitti-
miti e sancita dalle norme del 
contratto. e respinta dalla dl-
rezione della Terni e dall'IRI 
che, specie a cau^a delta - con
giuntura -. fanno sempre piu 
combaciare la loro Iinea con 
quella della Confindustria Lo 
sciopero. che ha vlsto ancne 
una partecipazione (ma! regi-
stratasi in precedenza. almeno 
nella misura di ieri) di un con-
sistente gruppo di impiegati. e 
stato indetto unitariamente 
dalle tre orgamzzazloni sinda-
cali. Gli operai hanno cost!. 
tuito un comitato unitario del
le fabbriche e hanno votato 
un ordine del giorno con il 
quale chiedono un governo che 
attui una programmazionc de
mocratica e che rcspinga la po
litica del blocco dei salari. 

Si e svolta ieri 

in tutta Italia | 

La «giomata» 
degli artigiani 

i 

Dichiarazioni dei compagno Coppa - Largo 
successo unitar io 

Si e svolta ieri, in tutta 
Italia, la -giornata dell'Ar-
tigianato». Manifestazioni 
pubbliche. con asteustoni dal 
lavoro delle categoric arti-
giane, si sono svolte nei mag
giori centri. 

Abbtamo chiesto al com
pagno Giorgio Coppa, diret-
tore della Confederazione 
nazionale dell'artigianato. e 
consighere del Cnel quale 
siano il sigmficato, il valore 
e gli scopi dell'tniziativa. 
Egli ci ha cosl risposto: 

- Gli oraton che, per inca-
rico della Confederazione 
hanno il lust rato i motivi e 
gli obbiettivi della "giorna
ta" hanno posto all'opinione 
pubbhci, alle autorita naziu--
nali e locali. alle altre forze 
eoonomiche e sociali tre 
gruppi di questioni. Innan-
zitutto sono state discusse la 
condizione economica attua-
IP dell'artigianato e delle mi-
non imprese. le ragioni del
la funzione che esse assolvo-
no nella struttura produttiva 
del paese. le cause del disa-
gio e dei pericoli che ne 
mettono in crisi le possibi
lity di svituppo. Sono state 
poi esposte le rivendicazionl 
immediate, di contenuto an-
timonopolistico. intese ad 
adeguare il volume del cre-
dito alle capacita economi-
che e produttive delle mi-
npn imprese. a redistribul-
re 1'onere dei cost! sociali 
del lavoro fcontributi previ-
denziali e assistenziali) SP-
conrio il volume degli affa
il. e non soltanto secondo 
I'ammontare dei salari. a 
reahzzare una politica tnbu-
taria produttivistica e che 
faciliti gli investimenti nelle 
minori Imprese. Infine e sta
to dato un gludizio sulla pro-
spettlva dell'economia oazio-
nate e sullo svituppo delle 
minori imprese, nel quadro 
della programma7lone eco
nomica democratica. dei p!a-
n! urbanistici territonali. 
della attuazione dell'ordina-
mento regionale. condizione 
e pre«upposto di una nuova 
politica economica aderente 
ai orecetti costituzionali 

Abbiamo poi chiesto qual 
era la caratterizzazione sin-
dacale della Giorn2ta: il 

compagno Coppa ci ha detto: 
«La "giornata" ha visto 

impegnate tutte le organiz-
zazioni local! della Confede
razione, nel corso di mani
festazioni pubbliche, alle 
quali gli artigiani hanno par-
tecipato con grande slancio 
ed in grande numero. Non 
si tratta di una adesione in-
differenziata ed acntica; la 
"giornata" era stata prepa-
rata con un'ampia dlscussio-
ne democratica in migliaia 
di assemblce preparatorie. 
da parte di artigiani delle 
diverse categorie e delle di
verse localita, sui temi piu 
attuali della vita delle sin-
gole aziende, dei var! setto-
ri produttivi, delle varie eco
nomic territorial!. E' signl-
flcativo che i lavoratori del
le imprese artigiane e te or-
ganizzazioni sindacali dei la
voratori abbiano dato In 
molte localita ta loro ade
sione - . 

Abbiamo infine chietto 
quale sia la potlrione del
l'artigianato sill problemi 
delta programmazione eco
nomica Ecco la risposta. 

Un elemento nuovo della 
situazione e rappresentato 
senza dubbio dal prospetto 
di programma d! sviluppo 
economico per il quinquen-
nio 1965-19R!) eHborato dal 
ministero del Bilancio. Gli 
artigiani hanno rivendicato 
e rivendlcano la partecipa
zione. al pari di altre forze 
economiche e sociali agli or-
pani della programmazione 
Accotgono altrcsl l'invito 
dell'on Giolitti al coordina-
mento ed alia consultazione 
con le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori e degli 
imprenditori A differenza 
di quanto negativamente 
oblettato dalle organizzazio
ni delta friplice (Confindu
stria. Confagricolrura. Conf-
ccmmerclo) e del Cottlvato-
ri diretti. la Confederazione 
nazionale dell'artigianato os-
serva the numerosi puntl 
della sua lin°a programma-
tica si ritrovano esplicita-
mente ed implicitamente nel 
• progetto -. almeno secondo 
quanto e. fino ad ora emer-
e o dalle notlzie e dal rias-
sunti pubblicati sulla stampa. 

Borse: ondaffa 
d i speculazioni 
Le Borse registrano una nuo

va ondata di speculaz.onl, com-
piute a danno dei titoli delle 
aziende a partecipazione stata-
le e delle ex eiettnche. L'altro 
ieri le azioni ANIC hanno per-
so 1*11%, le Lanerossd il 9 * 
alcune ex elettriche tra il 2 e 11 
6% del valore nomlnale. Una 
ripresa delle azioni ANIC, ve-

riflcatasi con le contrattazloni 
di ieri. non ha cancellato ne-
gli osservatori della Borsa di 
Milano l'imprcssione che gli 
speculatori stiano giuocando 
al nbasso. innestando la loro 
manovra in quella p.u generate 
e politica della destra econo
mica. 

vernativa che ha rinviato 
cont inuamente la discusslone 
della legge stessa. Francisco
ni ha quindi affermato che 
i mezzadri non accetteranno 
piu i vecchi riparti ed esige-
ranno fin d'ora I'applicazio
ne del diritto acquisito che 
aumentera del c inque per 
cento, portandole al 58 per 
cento, le loro quote. 

Altre manifestazioni , con 
grandi concentramenti di la
voratori, si sono avute a San 
Giovanni Valdarno, dove ha 
parlato Viciani segretario 
nazionale della Federmezza
dri, alia Rufina, a Pontassie-
ve, a San Casciano Val dl Pe-
sa, a Prato, Borgo San Lo
renzo, Impruneta, Tavarnel-
le, Carmignano, Le Signe, 
Scandicci , Firenze, Rignano 
sull 'Arno, Pelago. Ad Arez-
zo si sono avuti cortei e co
mizi a Lucignano, Camucia, 
San Sepolcro. A Grosseto si 
sono svolte una serie di as-
semblee a Manciano, Pi t i -
gl iano, Montenero, Seggiano, 
Monterotondo. Altre manife
stazioni si sono tenute a Pi
sa, Pontedera, Cascina, Vol-
terra, Ponte a Egola, Pistoia, 
Montecatini, Siena, Chiancia-
no, Livorno. Lucca e Carrara 

Motivo conduttore di que
sta intensa giornata e stata 
Tesphcita richiesta della abro-
gazione del vecchio patto fa-
scista e deH'attuazione im-
mediata del nuovo riparto 
sul grano al 58 per cento. I 
mezzadri, infatti, sono deci-
si a applicare il nuovo ripai-
to; delegazioni elette nel cor . 
so del le assemblee e delle 
manifestazioni hanno dato 
immediata comunicazione di 
cio ai rispettivi concedenti . 
Sono state gia nominate del
le commiss ioni sindacali di 
azienda e di zona per con-
trollare l'attuazione di questa 
decisione. 

Questa decisa posizione dei 
lavoratori ha creato una cer
ta divis ione nel fronte padro-
nale: decine di proprietari, 
infatti, hanno gia concordato 
la nuova ripartizione ^ e in 
queste aziende sta gia in:-
/ iando la trebbiatura. Altr i 
proprietari sono ancora inde-
cisi e non sanno se seguire 
le dirett ive del l 'Unione agri-
coltori — che ha ribadito la 
sua totale intransigenza •— 
o se fissare l'accordo prov-
visorio del nuovo riparto in 
maniera da assicurarsi una 
normale operazione di treb
biatura. 

Nella provincia di Firen
ze la giornata di lotta ha 
coinciso con l'agitazion« in 
corso del le categorie brac-
ciantili , compresi i salariati 
addetti al best iame, le qual i 
sono gia al terzo giorno di 
sciopero, e hanno program-
mato altre sospensioni dal la
voro per i prossimi giorni. 
Decine di assemblee unitarie 
hanno avuto luogo in quasi 
tutte le zone della provincia. 
In esse si e ribadita la neces
sity di un'azione unitaria del
le due categorie — necess i 
ty determinata anche dalla 
presenza di un n u m e r o e le -
vato di aziende miste — per 
modificare le strutture • g r a 
d e e di mercato, portando 
cioe una piu alta remunera-
/ i o n e e organizzazione nel la
voro deH'azienda, dalla con-
trattazione di ogni aspetto del 
rapporto di lavoro, del pro-
cesso produtt ivo e degli in
vest imenti 

Una azione unitaria e h e 
tenda, in sostanza, a fare 
esercitare ai lavoratori que l 
potere autonomo indispensa-
bi le per contrastare e rove -
sciare l'azione padronale, e 
giungere ad una r i fonna 
agraria generale. 

Renzo Cassigoli 

Sospesa 
la lotta dei 
poligrafici 

La lotta contrattuale 4%] 
10 mila addetti ai quotidia-
ni e alle agenzie di stampa, 
in corso da tre settimane, 
e stata sospesa ieri — In-
forma un comunicato uni
tario — in seguito all'invrto 
ricevuto dai sindacati, da 
parte del presidente dalla 
delegazione editor! e stam-
patori di giornali quotidian!. 

i L'incontro a v r i luogo lune-
di. - per I'esame della r l -
cerca di soluzionl che con* 
sentano alle part i la con. 
clusione contrattuale • . La 
segreterie nazionali dalla 
Federazioni poligrafici ade . 
rent! alia C G I L , alia C ISL 
e alia U I L hanno partanto 
deciso di soprassedera tarn-
poraneamente alle pro-
grammate azioni sindacali 
in corso, a parti re da pari. 

J-.« 
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INCHIESTA Dl DAVIDE LAJOLO 

IL PIEMONTE DIECI ANNI DOPO 

Cosiil«polo» 
vedeil 

Monferrato: 
CASTELLI, CAPRIOLI E VINO 

lUno scorcio di Priraeglio e Passcrano nella zona del Monferrato •> 

Un «parco nazionale» per risolvere futto - Perche Casale e Valenza si oppongono ai pro 

getti del monopolio - Quel I i che lavorano I'oro: una tradizione antica di secoli 

Nonostante che I'armata dei gam-
beri sia ancora ugyuerrita. ne" il 
tempo, ni la sloria possono cam-
minare all'indictro, tanto meno ad 
Alessandria e nella sua provincia. 
dove i lavoratori sono stati sem-
pre decisi a farli andare avanti. 

Non ho fatto troppa fatica a 
spiegarP queslo concetto elemenlare 
anche ad un vecchio contadino che 
mi ha accompagnato in visita al 
' truce' castcllo medioevale di 
Montaldeo e die mi spiegava, am-
miccando tra Vingcnuo ed il fur-
besco, che qualcuno in paese si osti-
na a credere che, quando il vento 
stride tra i merli, lassii in alto, si 
avverte ancora la disperata voce di 
suor Costanza Gentile, che il ca-
stellano Clcmente Doria, dopo aver-
la rapita da un convento di Gene
va, ha reso incinta e posta in ca-
tene tanto che la poverctta ne 
mart.' 

Accanto alia monaca di Monza 
ecco la monaca di Montaldeo, la 
cui storia e pronta per essere di-
panata da quegli scrittori che ama-
no narrare queste vlcendp conven-
tuali di amore e di morte. 

Ma il mio accompagnatore conta
dino ha subito tralasciato le strida , 
della monaca sui merli del castello 
e s'e fatto serio in viso quando gli 
ho accennato alia vendetta che 
ccrti modernl castellani aenovesi 
(con altri comoari di Milano. dt 
Torino e persino stranieri) tenta-
vano ai danni delle pppolazioni del-
Valessandrino. 

E non mi rifcrivo a quel consl-
gliere provinciate o ad altri patriot-
tardi di campanile che hanno addi-
rittura chiesto di ripristinare I con-
fini della repubblica marinara ge-
novese e annettersi una parte del
la provincla di Alessandria (per
che" quelli fanno il paio con gh ln-
vasati dagli • spiritt * che confon-
dono il fischiare del vento con le 
angosdate grida di una suora ra
pita secoli prima), ma a coloro che 
da tempo complottano ver creare tl 
famoso porta tra le colllne, del qua
le ho scritto nell'articolo su Torto-
na, e it conseguente • polo di svi-
luppo -. _ 

IT appunto per vedere fino in 
fondo I'impostazione sbagliata del 
-polo- di Tortona e quali gia oggi 
sono gli aspetti contrastanti di que-
sta scelta e soprattutto quali grossi 
centri della stessa provincia ne rl-
marrebbero duramente sacrificati, 
che sono tornato Qui a Valenza e 
a Casale. Si potrebbe fare anche 
un discorso a parte su Acqui e 
Ovada c sottolineare ancora come 
in questa provincia. mentrP le zone 
agricole collinari vengono lasciate 
andare alia deriva, quelle fertih di 
pianura vengono destinate alle lo-
cahzzazioni industriali. e ciod co
me il - polo - sacridchi tntta la so-
luzione dei problcmi agricoh. ma 
debbo limitarmi at contrasti con la 
vita cconomica di Valenza * dt 
Casale. 

Queste due cittd per motlvi op-
posti — o almeno d'wersi — sareo-
bero ambedue sacrificate dal tlpo 
di polo tortonese. Casale. perche" ec-
centnea rispetto ai punti di svi-
luppo del polo stesso e quindi de-
stinata a veder frantumate o assor-
bite le sue gia poche Industrie, e 
Valenza perch*!, essendo tutta la sua 
economia fondata su basi artigia-
ne, rischierebbe di venire stritola-
ta dalla nuova sltuazione. 

Ed esaminiamo da vicino Va
lenza. £" una citta il cui sviluppo 
ha avuto inizio ftn dal 1800 e gia 
in quel secolo si atlua la suddivi-
sione delle sue aziende In piccole 
aziende a conduzione familiare che 
lavorano vressochc' esclusiramente 
in gioielleria artistica. 

Il • boom» di questi anni. per-
tanto. non e stato la causa del suo 
sviluppo, ma del consohdamenio 
dello sviluppo stesso. sia per una 
maggiore richie$ta sul mercato na-
zionalc, sia per i maggiori contatli 
e per la piu rapida penetrazione 
nei mercati interni ed esteri. 

II ' dopo boom ' s\ fa sentire at-
tracerso le restrizioni del credtto 
— che pesa in modo acuto potche" 
la lavorazione dei oreziosi richie-
de indisDensabilmente Vesistenza 
di un crcdito — sia per la man-
canza del rimborso dell'IGE che 
incide particolarmente sulle espor-
tazioni. sia inrinp per Vinaxpnmen-
to dell'IGE stessa. prcristo dal de
finite govemo dt centro sinistra 
In qucsto Valenza e Vesempw piii 
lapaliwiono di come un govemo 
che voleva essere popolare abbij 
inrece colpito piii duramente le ca
tegoric dt lavoratori che a parole 
•rrebbp volnto sostenere. 

L'economia valcnzana si rcpue jrt 
una spect* dt Di'ccoln miziativa pn-

non capilalistica; il peso del 

Un'immagine di Casale Monferrato; sullo sfondo la Torre Civica 

cnpifole si avverte non nel proces-
so di produzionc della gioielleria, 
ma in quello della vendita che av-
viene purtroppo ancora in larga 
mi.sitra attraverso forze capita Ji-
stiche. 

Uno dei problemi che si pongo-
ito apli artigiani orafi valenzani e 
quello appunto di trovare forme 
associative che consentano anche la 
vendita oltre chP la produztone 
Collegata a questa. I'altra esigenza 
di consorziarsi per votersi imporre 
sui mercati esteri (dove gia acce
de tl 30 per cento della produzio
nc locale). Un'esperienza po.titifu 
in questo senso fu fatta nel 1957. 
quando 38 ditte si accordarono e 
andarono ad esporre a New York 
ottenendo buom risultati. Nuovi 
tentativi in questo senso sono gia 
in atto. 

Un problema dibatfuto. anche »e 
ancora non affrontato. e quello di 
arrivare tra gli imprcnditori orafi 
ad un slttema assicuratwo che da-
rebbe un gettito di un miliardo 
annuo, capace non solo dt coprire 
largamente gli eventuaii esborsi 
verso gli assicnrati. ma atto a con-
sentire iniziatire serie ed urgenti. 
come, ad esempio il finanziamento 
di corsi di qualificazionp per operai 
oraft 

Vale la pena di ripetere ancora 
che la creativita degli orafi di Va
lenza * merito d'orgoalio e non ,«oI-
tanto un fatto economtco che do-
rrebbe tntereisare tutto il paeset 
Vale la pena di ms'tstere che un go
vemo il quale non sente che questo 
patrimonio di lacoro e di tntelli-
genza dece essere difeso e poten-
ziato e un govemo che anzicht am-
ministrare trascura e danneggia i 
m'igliori produttori dt benessere? 

Altra attivita di Valenza e Vin-
dustna calzaturiera. Qui. nei died 
anni del 'miracolo -. sono stati re-
gistrati fortissimi utih. che verb 
non sono stati tnpesfili ver rinno-
vare impianti ed attrezzaiure. sic-
che ora nel settore si sente pi" for-
le il peso della recesstone II qna-
dro che offre oggi I'indtntria cal-
rntririera e viuttosto negatiro Son 
solo sono inrecchiafi gli tmpiant!. 
ma anche ah addetti: i aiorani — 
rompresi ali stessi - discendentt • 
dei calcaturteri — preferiscono la-
vorare nella gioielleria. determi-
nando cost un impoverimento an
che di mano <Tovera specializzata 
e di imprenditori . 

Lo smluppo dt questi died anni. 
nel suo complcs<o. si e manife.stato 
a Valenca in rari modi' la citta r 
passata da 10 000 a 20 000 abttanti; 
ci sono quattromiJa automobili — 
una ogni cinque abifanft — con 
una dcnsiffl media alrtsxtma per una 
piccola citta di provincia Natural-
mente il raddoppto della DOpoIa-
zione ha creato sen problemi per 
la cittd: scuole. case, strode, impian
ti sportivi: problcmi che VAmmi-
nislrazione di sinistra sta affron-
tando attraverso il piano regolato-
re e Vutilizzazlone della legge '«>7. 
7n questo quadro (di applicazione 
della legge 167) una parte dell'area 
c stata riscrvata agli artioiant per 

la costruzione di un villaggio arti-
gtano con case, laboratori. centro 
consortile. con sale da esposizione. 
Ncll'area della 167 potranno trova
re sistemazione circa 3.000 abitanti 
con tutti i servizi sociali necessuri. 

Un breve colloquio col sindaco 
comunista on. Lenti basfa a defini-
re la realta nuova e a documen-
tarc come I'Amministrazione comu-
nale. nell'unitd attiva di tutti i sttoi 
componenti. sia effcttivamente le
gato ai problemi della cittadinanza. 

Nella casa comunale si affronta-
no, si discutono. si pongono in so-
luz'tone t prob/emt senza volonta 
discriminatorie. Si e fatto fronte 
all'immigrazione senza dimentica-
rr gli altri problemi di sviluppo 
della citta: si e cio£ amministrato 
partectpando attivamenle ai poten-
ziamento di ogni attivita economi-
ca della citta. E' un esempio che 
non e molto facile ritrovare nei co-
muni italiant. 

E e'e di piu. Se alcuni. anche 
purticolart problemi dell'artigiana-
to e della piccola industria hanno 
trovato finalmente una loro collo-
cazionc nel quadro nazionale e nel-
le discussioni parlamentari non po-
co merito va propria alia popola-
zionc di Valenza. che ha mandato 
il suo sindaco al Portamento con 
un impeono preciso Cosi Ton. Len
ti. come Von. .Maulini. sindaco di 
Omcgna. hanno saputo portare in 
Parlamento una altenzionP costan-
te a questo tipo di problemi con la 
stessa competenza e passione con 
cui erano abituan a trattarli nella 
loro qualita di sindaci. Questa par-
tecipazione attiva della vopolazione 
alia vita del Comnne e alia vita 
politico ha dato a Valenza uno sua 
particolare fisionomia altamente ci
vile. 

Dalla sDlnta antifascista jortemen-
te avveruta (Valenza e forse la sola 
citta che abbia fatto uno sciopero 
unitario di orotesta al momenta del
la formazione del govemo Tambro-
m con Vappoggio missino) ad un 
costume di vita democratica dove 
la discussione e il diclogo politico, 
economico, cultnrale e quotidiano. 
Basterebbe citare la biblioteca co
munale. creata neqli ultimi tre an
ni e gid ricca di ottomila rolumi. 
aperta e freqnentata da tutti i cit-
tadmi. tl circolo del cinema attivis-
simo e citare soltanto i sessanta 
tscritti al Piccolo Teatro di Mila
no, per rendersi conto che qui. 

•* quella che si definisce cultura di 
massa. ha una esemplificaztone rea-
Ustica. 

Se voghamo aggiunaere che In 
• questa citta il no*tro Partito ha il 

44.11"t dei vott. che tutu i sociali
sts come sezione, all'atto della scis-
tione tono pas<ati ul PSIUP. nessu-
no ci potra accusare di spirito di 
fazione: questa e una controprova 
della politica umtana che da i 
frutti cm ho votuto soltanto accen-
nare. 

Ma eccomi. d'un bateo, da Vu-
lenza a Casale L'afa di questo lu-
glio. a Casale par*, mordere anco
ra piu tenacemente che in altre cit
ta piemontest. Anche se le cave di 

ccmento non sono piu quelle di 
un tempo, ogni volta che arrivo a 
Casale. anche ora, mi pare che al 
caldo. al sole cocente. si mescoii il 
bianco del cemento come se la po'-
vere rendesse piu difficile il respi-
ro: e tutto diventa piu opprimen-
tc. Se ormai questa pud essere sol
tanto un'impressione — e certo che 
Casale ha un volto che il dopo-mi-
racolo ha reso ancora piu preoccu-
pnto e severo. Le sue colline attor-
no sono scarse di contadini e tra le 
piii battutc dalla grandine. La cit
ta ne e stretta come in una morsa 
di preoccupazione. 

E Casale, tornando aWasiunto dal 
quale sono partito per questo arti-
colo. e tra i grossi centri della pro
vincia di Alessandria quella che e 
piii estranea al famoso • polo - sia 
per le caratteristiche economlche 
che per quelle storiche. 

Casale gravita su Torino e ' il 
Tiord-Piemonte anziche~ su Genova. 
In questi died anni la citta ha su
bito una profonda trasformazione. 
non per un particolare sviluppo ma 
per il passaagio da un tipo ad un 
altro tipo di attivita* 

Mentre nel pasxato Veconomia ca-
salese era basata sull'industria ce-
mentifera. nel decennio si e avuto -
inrece un forte sviluppo dell'indu-
slria meccanica. e quella cementi-
fera *i e modificata: le care di un 
tempo, che ne costituirano I'ossa-
iura. sono *tote chiuse per Vado-
zione di diversi sistemi di lavora
zione e per I'utUizzazione — nella 
fabbricarione del cemento — di al
tri materiali. 

La chiusura di parecchie piccole 
industrie e le riduzioni di perso
nate in altre. non hanno verb vo-
luto sifmificare una diminuzione 
nella produzione. che confinua co
me prima, imperniata sulla Cemen-
ti Marchino e sulla Italcementl le 
creatrici dello * zmoo bianco - che 
saffoca ancora oppi larphe zone del
la cittd Neppure ogai dnnque * solo 
un'impressione quella di senftrsi la 
pola arida e un senso di soffoca. 
mento - . • 

Nei died anni passati si sono 
xriluppafi alcuni important! com-
plessi: la Cerutti e la Smith — fab-

• briche di materiale tipografico — 
e poi fabbriche di friqoriferi. dt 
abbigliamento c. infine. la Eternit 

La Cerutti e un complesso mo-
rferno. efficienfi.«$imo. abbastanra 
arande se proporrio^afo alia cittd. 
con 1500 dipendentt. co*truito ri 
con caparhia rolontd e valore da 
pnrie dealt imprenditori. ma pa-
nato anrhe caro daoli operai che 
fino.al 1960 percepirano salari bas-
si. al di sotto deoli sfes-i confratft 
nazionali II bnon papa Cerutti spe-
rava di paoare forse con le buone 
parole.' 

La Eternit e uno degli exempt ti-
pici delle storture del sistema: 
opera a Casale — dove imoiepa cir. 
ca 2000 dtpendenti — mn qui non 
lascia una lira: le tasse le papa a 
flenora, dore ha la direzione. E 
come le papa? Ha dennnciato — 
per tutto il complesso di stabili~ 

tnenti tra Genova, Caaalc, Napoli, 
Siracusa — un fatlurato di 16 mi-
liardi, mentre si calcola che la sola 
produzione di Casale (2 milioni e 
400 000 quintali nel 1963) sta pari 
a un fatturato di circa 23 miliardi. 
A Casale la Eternit non ha dato 
niente: unico serio contributo qual-
che decina di milioni ad un sacer-
dote che ha costruito un albergo a 
Spotomo, dove i dipendenti della 
Eternit possono andare pagando na-
turalmente non delle cifre carita-
tevoli. 

Per i dipendenti le paghe sono 
sulle 250-370 lire.ora; con un salario 
medio di 70.000 lire mensili. Ma po-
chi arrivano alia pensione, perche" 
uccisi prima dalla silicosi, dai tu-
mori polmonari, dall'avvelenamen-
to del sangue che e particolarmente 
frequente tra gli addetti alia lavo-

1 razione dell'amianto. Un capitolo 
triste che gli operai della Eternit 
vogliono risolvere. 

Lo sviluppo dell'industria cui ho 
accennato ha rafforzato gli squilibri 
con I'agricoltura, e mentre questa 
viene abbandonata I'industria non 
e in grado di assorbire la mano 
d'opera contadina, sicch6 si ha un 
continuo spopolarnenlo. 

La creazione del - polo », soprat
tutto cosi come oggi c impostato. 
non potrebbe che accentuare questo 
processo di spopolamento delle cam-
pagne casatesi senza perb poten. 
ziarne I'industria che rimarrebbc 
' eccentrica - rispetto alle linee di 
sviluppo. La cosa e tanto chiara a 
tuttt che qui i d.c. e le destre han
no partorito I'idea del * parco na
zionale del Monferrato» in cui ci 
si dovrebbe occupare di vini, ca-
prioli e castelli. Un modo come un 
altro per non cercare di risolvere 
i problemi reali. che sono invece 
da affrontare secondo un piano di 
sviluppo provinciale armonico in 
collegamento con quello regionale 
e nazionale. 

Per quanto riguarda la situazio-
nc politica qui e spuntato il centro 
sinistra per gli stessi motivi di Ver-
celli e Novara: quelli di togliere il 
comune ai lavoratori uniti. Ma & 
propria anche in seguito al pas-
sagpio dell'Amministrazione locale 
al centro sinistra che si e rinsal-
data I'unitd tra i lavoratori. La 
scissione socialista ha visto infatti 
passare at Partito socialista di uni-
td proletaria la parte piii numerosa 
dei .suoi iscritti e dei suoi simpa-
tizzanti 

Per definire il tipo di amministra-
zione che regge oggi Casale mi 
basta citare un solo caso. quello 
del dc dottor Carlo Beltrame che 
si e dimesso da assessore non per 
ragioni di salute, ma perche* non e 
convinto. evidentemente. di troppe 
cose strane che accadono appunto 
nella amministrazione di cui faceva 
parte. 

Si faranno anche a Casale le ele-
zioni al prossimo ottobre? Se Vat-
tuale Giunta di centro-sinistra fos
se sicura del fatto suo. non si trin-
cererebbe dietro la data che le sta-
bilisce invece Ira un anno 

Ma la popolazione e decisa al 
chiarimento: la cittd deve essere 
amministrata perche" vuole viverc. 
svilupparsi e non intisichire. I co-
munisti anche qui, nelle elezioni 
politiche. hanno fatto un balzo 
aranti cosi poderoso da passare dal 
terzo partito al prima in tutta la 
zona, pari al 30.6^ dell'elettorato 
E la spinta oggi non e diminuita 

Gli inrentori del »polo - torto
nese debbono fare quindi anche i 
conti con Casale e Valenza. con po-
polazioni coscienti e decide. 

11 gruppo dei monopolisti che 
. vuole fare la »sua • programma-

zione e forte? Certo. e i lavoratori 
hanno imparato a non misconoscere 
la forza del nemico dt classe. ma 
sanno esattamente anche quali so
no i rapporti di forze. 

Anche il feudatario Cristoforo 
Trotti, nel 1528. ritenera ancora 
giusto e possibUe abusare dello 
* ius primae noctis •. finchi la po
polazione insorse contro la prepo-

*tcnza e la riolenra sbaragliando la 
famioha del feudatario e determi. 
nando quella che gli stortci del 
tempo hanno definito • la strage dei 
Trotti -

Oh. certo! Sono cambiati i tempi 
e per fortuna netsun padrone vuole 
piu imporre ufficialmente il dtritto 
di godere la prima notte con le 
donne altrui. cosi come non e piii 
necessario Veccidio Ma piu di al-
lora il popolo alessandrino ha for
za ed intelligenza per battere con 
le armi della democrazia I moderni 
prcvaricatori. 

Valmontone: sciagura sul lavoro 

La cava della morte: le frecce indicano i massi caduti sugl i operai 

Crollo nella cava: 
due fratelli uccisi 

Davide Ujolo 

Altri due operai 
feriti — Uno e 

gravissimo 

D u e fratelli sono morti , 
uccisi da una frana di tufo 
staccatasi dal la parete di 
una cava. Altri due operai 
sono rimasti feriti , uno in 
modo graviss imo. 

La terribile sc iagura e a v -
venuta ieri matt ina in una 
cava a sei chi lometri da Val
montone Luigi e A n g e l o 
Piacent ini — cosi si chiama-
vano i due operai morti — 
erano al lavoro ins ieme ad 
altri tre operai di una pic
cola cava che si trova in l o 
cality Val le Rabiaccione. Gli 
operai a v e v a n o preparato i 
€ fornelli > per far saltare un 
blocco di pietra. quando una 
jmprovvisa e v io lenta e sp lo -
s ione • rompeva il s i lenzio 
della zona. Un rumore di 
massi . un gran po iverone e 
pot piu nulla. • 

Uno dei c inque operai, 
quel lo che era piu lontano 
dal luogo del la frana, n u -
••civa a liberarsi dal t e r n c -
cio che lo copriva e, Intuen-
do i m m e d i a t a m e n t e la gra
vita del la s i tuazione, corre-
va Tuori del la cava per cer 
care aiuto. L'impresa e stata 
ardua anche perche la cava 
si trova in una local i ta ISO-
lata, a due chi lometri dal 
bivio di Artena. ragg iung i -
bile so lo at traverso una stra-
da ferrata, ormai in disuso, 
che passa accanto al ia s ta -
zione di Artena. La cava non 
e v is ib i le , a distanza, c o n t u -
sa com'e tra le co l l inet te t u -
facee d i e costegglano . ai la-
ti. tutta la zona. L'uomo. c o -
munque . e n u s c i t o ad a v -
vert ire una decina di conta
dini che lavoravano nei 
campi. Accorsi su l posto del
la sc iagura. i s o c c o r n t o n c o 
rn inc iavano subi to il lavoro 
per tirare fuorj j scpolt i . 
Qualcuno aveva mtanto a v -
vert i to j carabinieri di Col -
leferro e di Roma. Comun-
que prima che " a r n v a s s e r o 
da ques te due local i ta i v i -
gili de l fuoco, i s o c c o r n t o n 
r iusc ivsno ad estrarre dal lo 
ammasso di pietre due dei 
tre sventurat i . Erano 1'tra-
telli Piacentini . m a per loro 
non e'era piu nul la da fare: 
erano morti sul co lpo schiac-
ciatj daU'enorme massa en 
tufo staccatasi dal la parete. 
1 due feriti v e n i v a n o estrat-
tj poco dopo: essj sono Car
lo Fanfoni di 39 anni , rico-
verato a lFospedale di Val
montone :n grav i s s ime con-
clizioni. e Eut imio De l Bru
sca di 34 anni che per for
tuna euarira in poche se t t i -
mane. 

• L'esplosione e avvenuta 
alle 6.15 di ieri matt ina. po-
chi minut i dopo I'ini7io del 
lavoro. . - J •*> s_ 

S u l l e cause de l la sc iagu
ra e stata aperia . naturai -
men ie . un'inchiesta. Le ipo-
tesj che si fanno sono a»vei-
SP. Lo frana puo essere staia 
nrovocata da unMnriltrazione 
d'acqua, causa le recenti 
p iogge. o, piu probabi lmen-
tc. dal l 'accensione ant lc ipa-
ta di un fornello per mine. 
I s i s temi in uso nel la cava 
sono. 'nfat t i . p iuttosto rudi-
mental i e li non es is tono mi-
sure di sicurezza. 

Ange lo (a s in is tra) e Luigi P iacent in i la v i t t ima 

Infaticabile il dottor Novel lo 

Sequestrati disco 
libro e foto 

Si tratta della copertina di « Buone Vacanze », 
della foto di un «topless» e di « Senza Pa-

radiso» di G. Metalious 

LODI. 3. 
L'mfat.cabile Procuratore 

della Repubblica presso il Tri-
bunalc di Lodi. ha disposto 
oggi • un tnphce sequestro: 
quello della copertina di un 
disco, quello di un libro e 
quello di una fotografia. Si 
tratta della copertina del disco 
- Buone Vacanze - nproducen-
te una ragazza in costume da 
bagno, del libro - Senza Para-
diso - della scrittrice america-
na Grace Metalious. recente-
mente scomparsa e della foto
grafia di un - topless » esposta 
nella vetnna di un nesoz.o di 

Winnipeg 

Trasfusioni 
di sangue 
sul feto 
WINNIPEG (USA). 3 

La s.gnora Gregory, moglie 
di un medico americano. ha 
dato alia luce un bambino dopo 
che quattro volte sono state 
effettuate trasfusioni di sangue 
sul feto Infatti. a causa di una 
rapida distruzione dei globuli 
rossi. esistevano molte proba
bility che il bimbo nascesse 
morto. I medici deirospedale 
di Winnipeg hanno aliora iniet-
tato nove flaconi di plasma nel 
bambino con un ago che pas-
sava attraverso l'addome della 
madrc. Sia il bimbo che la 
madrc, godono ottima salute. 
lute. 

co-itunii da bagno. 
Nei giorni scorsi. come e no-

to. il dottor Novello, che sem-
bra aver occupato il trono del 
dottor Spagnuolo temporanea-
mente vacante, aveva fatto se-
questrare anche - I I Gruppo», 
.1 libro della scrittrice Mc Car-
thy. oltre all'ultimo numero 
dello -< Europeo -. II primo. 
grande suceesso di critica e di 
vendita sia negh Stati Uniti 
che in Europa. e stato giudi-
cato offensivo del comune sen
so della morale e del pudore. 

Non si conoscono ancora qua
li siano le parti del romanzo 
della Mc Carthy che il magi
strate lodigiano ha voluto - in-
enminare- . Sara comunque in-
teressante (e forse divertente) 
leggere la sua - motivazione». 
anche per vedere come con-
ciliera il suo giudizio con quel
lo (positivo e. ci sia consentito 
di dire. leggermente piu auto-
revole) di tanta parte della 
critica americana ed europea. 

Certa e una cosa: che episo-
di di tale fatta rientrano in una 
prassi che va condannata. Oc-
corrono precise norme (oltre, 
naturalrr.ente, ad una certa do
se di buon senso) per sottrar-
re la Ietteratura ad arbitrari 
prowedimenti che male si con-
ciliano con la liberta della cul
tura. E* inutile sottolineare. 
inoltre. il ridicolo raggiunto 
dagli attuali sequestri: se e gi^ 
discutibile scquestrare il costu
me da bagno al centro delle 
polemiche estive nel mondo. se-
qucstrarne una foto e. infatti. 
semplicemente grottesco. 

II dottor Novello, infine, ha 
anche fissato per giovedl pros
simo il »rocesso per direttis-
sima contro Longanesi, editore 
del libro della Metalious. con* 
tenente i brani ritcnuti offen-
sivi del pudore e della pubblica 
decenza. 

./-
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BANDIERE ROSSE DA TUTTO IL LAZIO 

Oltre centomila cittadini, provenienti da tutti i quartieri della città e da tutti i centri del Lazio, si sono concentrati ieri in piazza S. Giovanni per partecipare al comizio del PCI. NELLE FOTO: due momenti della grandiosa manifestazione. 

Folla delle grandi occasio
ni in piazza S. Giovanni. Una 
selva di bandiere rosbe, di 
striscioni, di cartelli; molti, 
moltissimi giovani; operai che 
sono stati e sono protagonisti 
di aspre lotte; braccianti e 
contadini venuti da tutti i 
centri della regione; lavorato
ri del «polo industriale» Po-
mezia-Latina, pubblici dipen
denti, artigiani, professionisti, 
intellettuali. - Una partecipa
zione viva e calorosa, una te
stimonianza della volontà del
le masse lavoratrici di conta
re, di essere consultate — co
me ha detto Togliatti — in 
un cosi delicato momento po
litico. 

L* afflusso ' nella grande 
piazza — tradizionale teatro 
delle manifestazioni del PCI e 
del Primo Maggio — è co
minciato con un'ora di anti
cipo su quella del comizio. 

Un esercito di vigili urba
ni si è ben presto preoccupa
to di far deviare il traffico 
diretto verso la piazza, per
chè altrimenti si sarebbero 

- creati ingorghi inestricabili. 
Scesi degli autobus, abbando
nate le auto e i camioncini, 
migliaia e migliaia di citta
dini hanno continuato ad af
fluire a S. Giovanni per oltre 
un'ora; folti gruppi sono giun
ti quando già il comizio era 
iniziato da un bel po' e la 
piazza era- gremitissima. - -

Il compagno Modica, segre
tario regionale del PCI, ha 
aperto la manifestazione chia
mando alla presidenza, oltre 
ai dirigenti del Comitato re
gionale e della Federazione 
comunista, e i parlamentari 
del Lazio, «quei compagni la 
cui presenza sottolinea la 
partecipazione e l'impegno de
terminanti dei comunisti ro
mani e del Lazio nelle batta
glie unitarie combattute in 
ogni ambiente sociale e In 
ogni parte della nostra regio
ne ». Sono s ta t i j chiamati il 
compagno Ciolli, membro del 
comitato di agitazione che di
resse per 36 giorni la lotta 
della Icar-Leo; il compagno 
Buttarono licenziato dalla FE-
RAM, e una delegazione di 
operai che occupano da quat
tro giorni lo stabilimento; il 
compagno Felici, segretario 
della commissione interna del
la Vianini di Aprilia (altra 
fabbrica a lungo occupata); la 
compagna Fiorella Pezzi, li
cenziata in tronco dalla Plai-
tex di Pomezia perchè stava 
organizzando la commissione 
interna e la lotta per il con
tratto; i braccianti e i conta
dini impegnati nelle lotte uni
tarie per la terra e per il pro
gresso • nelle campagne; il 
compagno Belli, colono mi-
glioratario di Alatri, che ha 
scontato 26 giorni di carcere 
per la lotta contro l'iniquo 
patto feudale «verolano»; Il 
compagno Camurri, braccian
te di Maccarese e il compa
gna Luccioni, mezzadro di 
Orte, impegnati nelle batta
glie rivendicative 

Modica ha anche chiamato 
1 compagni Berardozzi di Ci
vitavecchia e Paladini di 
Valmontone. esponenti delle 
liste unitarie democratiche 
che domenica scorsa hanno 
clamorosamente sconfitto la 
bonomiana nelle elezioni del
le Università agrarie: i com
pagni Lattanzi e Romani, ap
partenenti alla forte e com
battiva categorìa degli edili; 
il compagno Ascioni. caposta
zione delle Ferrovie dello Sta
to: il compagno Mori, diri
gente dei portuali di Civita
vecchia: il compagno Batti-
ston. postelegrafonico. 

Sull enorme palco, accanto 
ai dirigenti del Partita c'era
no gli operai della FERAM 
nelle loro tute blu. con un 
grande cartello: « I lavoratori 
della FERAM respingono 1 
soprusi padronali**: nelia fol
la I cartelli dei comunisti del-
l l so la Liri. di Cassino. Val-
montonc. Civitavecchia e dì 
tanti altri centri. I compagni 
della cellula dell'INPS ave-

• vano scritto: - I soldi ci sono. 
Che si aspetta per aumentar»? 

- gli asseeni familiari? - . quelli 
, delFENET,: - C e la congiun-
r tura? Si sospenda l'indenniz

zo agli ex-monopoli elettri-
.- c i » e -Controllo democratico 
, sull'ENFX per liquidare l'in-

;/• fluenza dei monopoli -. Altri 
\ slogans. altri concreti obìet-
'". tivi sugli striscioni e sui car-
. telH. 
) I giovani della FGCI. molti 
J t dei quali avevano fazzoletti 

" rossi al collo, hanno cireo'nto 
;„ tra la folla e hanno rapida-
!••• ' mente raccolto cospicue «om-
/* me per la stampa comunistn 
ti- La grande manifestazione si 
^ ò "chiusa in un d ima di or-
^ d i n e e fierezza. I comuniM' 

romani e del T.azio hanno 
fa) dato una chiara dimostra-»io-
*& ne della loro forza e della 
p i l o r o disciplina anobe a quo» 
^ c i n q u e m i l a poliziotti che la 
& Questura aveva fatto sohic-
§3 rare ron provocatoria osten-

tazion* 

Costerà 270 mila lire al metro 

La Roma-Fiumicino 
in funzione a metà 

In nero, il tracciato del tratto dell'autostrada aperto 
al traffico: si accede dal raccordo anulare 

Contro i licenziamenti 

Occupata 
la Ranieri 

Da ieri due sono le fab
briche metallurgiche occupa
te a Roma dai lavoratori. 
Dopo gli operai della Feram,. 
sono entrati ieri in lotta 

1 quelli della Ranieri con lo 
obiettivo d'impedire la smo
bilitazione dell'azienda. 

La direzione vuole infatti 
licenziare 40 dipendenti su 
65 (e nei mesi scorsi ne ha 
già licenziati 30) asserendo 
di essere rimasta senza com-
saesse. Inutile e stato U U à -

tativo del sindacato unitario 
di arrivare ad un accordo 
che prevedesse un mese di 
ferie per tutti i dipendenti 
e un altro mese con orano 
ridotto: alla fine di agosto le 
parti sarebbero tornate a 
esaminare la situazione an
che in relazione alla possi
bilità che il Comune dia al
cune commesse alla Ranieri. 
L'azienda ha insistito nei li
cenziamenti immediati e i 
lavoratori hanno risposto oc
cupando la stabilimento. 

L'altro tratto di 
autostrada sa
rà pronto forse 

tra un anno 

La ' Roma - Fiumicino fun
ziona a metà; cammina con 
una gamba sola. Non è forse 
destino delle autostrade ita
liane di zoppicare un poco, 
prima di acquistare la piena 
efficienza? Ieri il ministro 
Pieraccini ha inaugurato il 
tratto che collega il grande 
raccordo anulare con l'aero
porto; a partire da oggi, il 
tratto (dodici chilometri cir
ca, anzi — per l'esattezza — 
11.968 metri) sarà aperto al 
traffico. La lunghezza com
plessiva dell'autostrada, però, 
dalle - porte dell'aeroporto di 
Fiumicino fino alla Magliana. 
sarà di 18 chilometri e 293 
metri. Il secondo tratto sarà 
messo in funzione soltanto 
l'anno prossimo, se tutto va 
bene. L'ostacolo principale al 
progresso dei lavori — è cosa 
nota — sta nel viadotto della 
Magliana. a fianco della fer
rovia Roma-Pisa: i pilastri di 
cemento armato già costruiti 
lo scorso anno, infatti, venne
ro ben presto inghiottiti dal 
terreno, privo assolutamente 
di consistenza. Il tratto delle 
« sabbie mobili » sarà ora su
perato con un nuovo viadotto, 
che avrà una' sola luce: un 
- s a l t o - di 145 metri. Si stan
no intanto costruendo le spal
le di questo ponte, che pog
gerà su pali di cemento ar
mato i quali si spingeranno 
fino a 53 metri di profondità. 
La spesa prevista è di 650 mi
lioni. 

Il costo complessivo dell'au
tostrada è di circa cinque mi
liardi. diviso esattamente a 
metà fra i due tratti: 270 mi
lioni. in media, al chilo
metro. 

Le caratteristiche tecniche 
della strada la fanno assomi
gliare (con qualcosa In meno. 
però) all'Autostrada del Sole: 
la larghezza complessiva è di 
23 metri: le corsie sono quat
tro; due le banchine laterali. 
Naturalmente, non manca la 
siepe antiabbagliante centra
le. ancora in via di formazio
ne. Il tracciato è scorrevolis
simo e non presenta difficoltà. 
La strada per Fiumicino è sta
ta abbreviata di cìrc- venti 
minuti. 

Una cosa, tuttavia, colpisce 
il passeggero che si avventu
ra sulla nuova autostrada, ed 
è la frettolosità dei prepara
tivi dell'ultima ora. Molti 
guard-rail sono ancora gettati 
ai Iati del nastro d'asfalto, 
perchè non vi è stato il tem
po di metterli in opera. Qua 
e là la segnaletica stradale 
lascia ancora a desiderare. SI 
sa che d massimo dirigente 
dell'ANAS aveva molta fret
ta di aprire al traffico questo 
primo tratto (e si comprende 
anche come la crisi di gover
no debba aver precipitato gli 
eventi): un pochino più di 
calma in materia, tuttavia. 
non guasta mai. Tanto più che 
occorrerà attendere almeno 
per un anno la conclusione 
dell'autostrada, il sudatlssimo 
tratto della Magliana. 

Calla 
E' nato a Pittsburgh Jach 

Mazreku jr. Al padre felice 
Mr. Jack Mazreku neo vice 
presidente degli Istituti Akers, 
a l l a ' . m a d r e gentile signora 
Ester, ed alla sorellina Moni
que vivissime congratulazioni. 

IL GAS NON CENTRA: DELITTO 
Caterina Di Re era stata trovata morta nella sua abitazione 
ad Artena accanto ai rubinetti aperti del gas. Tutti avevano 
pensato ad un suicidio. Poi dopo 48 ore l'autopsia ha fatto 
esplodere la bomba: si trattava di un delitto... 

Contadina 
strangolata 

L'assassino di Artena èancora in libertà: chi ha ucciso, strangolandola, 
Caterina Di Rè di 60 anni, nella misera casupola di via del Convento, e ne ha 
trasportato il cadavere in cucina, aprendo poi i rubinetti del gas per far cre
dere al suicidio, non ha ancora un nome e un volto. Pe r ventiquattro ore i 
carabinieri hanno creduto di aver identificato l'omicida. Hanno martellato inces
santemente di domande la nuora della anziana contadina uccisa, sperando di co
glierla in contraddizione, di farla crollare. Ma Gentilina Di Re ha resistito, contro
battendo colpo su colpo. La sua fermezza ha convinto infine gli inquirenti che l'han
no rilasciata orientando in 
tutt'altra direzione le lo
ro ricerche, e Le indagini 
c o m u n q u e si presentano 
difficilissime — hanno di
chiarato ieri —. Manca il 
movente. La tesi dell'omici
dio per rapina è insostenibi
le. D'altra parte nessuno 
portava rancore alla Di Re. 
Sembra quasi incredibile 
che l'abbiano uccisa... ». A-
desso. comunque sono al va
glio degli investigatori gli 
alibi di tre persone che più 
o meno recentemente aveva
no avuto dei diverbi con la 
vittima. 

Caterina Di Re viveva con 
il figlio Francesco, che la
vora come manovale, e la 
nuora Gentilina di 30 anni, 

in una misera abitazione in 
via del Convento 20, uno 
spiazzo largo non più di die
ci metri dove sono raggrup
pate le abitazioni di sette
otto famiglie, in massima 
parte di parenti. Il delitto, 
secondo la ricostruzione dei 
carabinieri, è stato compiu
to nella mattinata del 30. 

Poco prima delle 6 infatti 
Gentilina e il marito si sono 
alzati e sono usciti di casa. 
abbandonando la Di Re pro
fondamente addormentata. 
L'uomo è partito col pullman 
per andare a lavorare a Ro
ma, mentre la moglie si è 
recata a coltivare un orti-
CPIIO distante circa due chi
lometri. 

Poi dopo circa tre ore, 

L'omicida di Ponte Marconi 

«L'ho minacciato 
è caduto in acqua» 
Il giovane è stato arrestato dai 
carabinieri insieme alla vedova 

Gianfranco Sacco , il g i ovane c h e ha confessato di 
a v e r lasciato annegare l 'amico Giuseppe Marcuccio. dopo 
una d i scuss ione durante la qua le ques t 'u l t imo lo a v e v a 
accusa to di essere l 'amante del la mogl ie , è s t a t o arre
stato ieri dai carabinieri. Gli investigatori sostengono infatti 
che il Sacco spinse in acqua l'altro, dopo averlo minacciato 
con la pistola, per non essere costretto ad interrompere la 
sua relazione con Isolina Marcuccio. di 40 anni. Anche la 
donna, nella tarda serata, è 
stata arrestata: dovrà rispon
dere di complicità. La morte 
dell'uomo (aveva circa 40 
anni) avvenuta il 29 ottobre 
dello scorso anno, era passata 
per un suicidio. Il corpo ven
ne trovato a Ponte Galena. 
nelle acque del Tevere, e non 
presentava nessuna traccia di 
violenza. Tutta la squallida vi
cenda è venuta alla luce du
rante il racconto fatto dal 
Sì223 ai carabinieri, durante 
un interrogatorio: 

-Quel pomeriggio — ha nar
rato fra i singhiozzi — Giu
seppe m'invitò a fare una 
passeggiata. Siamo andati • a 
Ponte Marconi; abbiamo la
sciato li la mia "giardinetta" 
e siamo scesi sul greto. Ab
biamo litigato... Mi ha accu
sato di essere diventato l'a
mante della moglie, mentre 
lui era in galera. A un certo 
punto, ha estratto un coltel
lo e ha fatto per colpirmi -
avevo la pistola in tasca, l'ho 
tirala fuori.... quando l'ha vi
sta ha fatto un salto indietro, 
ha perso l'eauilibrio ed è ca

duto nel fiume. L'ho visto 
scomparire nell'acqua.. - . 

Il cadavere del Marcuccio 
venne ripescato dopo dieci 
giorni a Ponte Galeria e. do
po l'autopsia si pensò a un 
suicidio. Tuttavia i carabinie
ri continuarono nelle indagini 
e sorvegliarono in maniera 
particolare il Sacco, che si 
era trasferito in via Guido Ca-
stelnuovo 38, con la moglie 
del morto. Isolina. e la figlia 
di quest'ultima. Franca, di 14 
anni. L'altra sera, infine, du
rante un ennesimo interroga
torio. il giovane è crollato e 
ha confessato di aver causato 
la morte dell'amico. I cara
binieri però non escludono che 
i fatti si siano svolti in ma
niera diversa da come li rac
conta il Sacco. Da alcuni ele
menti raccolti e da alcune 
contraddizioni nelle quali è 
caduto il Sacco, gli inquirenti 
pensano che si sia trattato di 
un omicidio premeditato. Ac
cusano cioè il Sacco di aver 
approfittato di una disatten
zione del Marcuccio per spin
gerlo nelle acque del Tevere. 

qualche ' minuto dopo le 9, 
quando Gentilina ha fatto ri
torno a casa, ha trovato la 
suocera immobile, sul tavolo 
della cucina, col capo recli
nato sulle braccia incrocia
te. mentre dai fornelli fuo
riusciva il gas, che aveva or
mai invaso tutto l'apparta
mento. Alle urla disperate 
della donna, sono accorsi i 
vicini che vanamente hanno 
provato a rianimare la don
na. Purtroppo non c'era or
mai più nulla da fare. 

Pochi minuti dopo, sul po
sto sono giunti anche i cara
binieri che dopo aver effet
tuato un sopralluogo non 
hanno avuto dubbi: era un 
normale suicidio, anche se 
la contadina non aveva mai 
dato segni di essere giunta 
alla soglia di un simile gesto 
e non aveva lasciato nessun 
biglietto. E per quarantotto 
ore. infatti, nessuno ad Ar
tena ha sospettato nulla. Poi, 
due sere or sono, quando 
sono giunti da Roma il prof. 
Carella ed il preparatore Si-
gnoracci per effettuare l'au
topsia vi è stato il clamoroso 
colpo di scena: nei polmoni 
della donna non è stata tro
vata la minima traccia di 
gas. mentre alla base del col
lo spiccavano due vistosi se
gni bluastri, due ecchimosi 
provocate indubbiamente da 
una stretta soffocante. 

Subito, naturalmente, i ca
rabinieri di Artena. in col
laborazione con quelli di 
VeLletri e di Colleferro. han
no ripreso le indagini sul 
«< caso - considerato ormai 
chiuso. 

-Caterina di Re deve esse
re stata uccisa verso le 7 — 
hanno dichiarato ieri ai gior
nalisti —. Ha ricevuto in casa 
qualcuno che indubbiamente 
conosceva bene. Poi improv
visamente deve essere scop
piato un litigio fra i due. Lo 
assassino ha approfittato pro
babilmente di un attimo in cui 
la donna voltava le spalle per 
afferrarla per il collo e stran
golarla. Quindi ha cercato di 
mascherare il delitto, ha tra
sportato il corpo in cucina, ha 
fatto scomparire osni traccia 
della breve colluttazione ed ha 
aperto i rubinetti dol sjas per 
far credere al suicidio. Tutto 
può essere avvenuto in po
chi minuti, otto o dieci. . -. 

I primi sospetti s« erano ap
puntati in un primo tempo 
sulla nuora della Di Re: la 
donna infatti era stata l'ulti
ma a vedere viva la vittima e 
ne aveva anche scoperto il ca
davere. Inoltre, a detta dei 
vicini, fra le due donne non 
correvano buoni rapporti. 

I sospetti degli investigatori 
si sono adesso orientati sulla 
cerchia dei vicini della Di 
Re: un ragazzo infatti. San
dro Talone di 15 anni, è rima
sto dalle 7 alle 9 a giocare 
sullo spiazzo antistante la ca
sa del delitto. - E' impossibi
le che si tratti di uno scono
sciuto — hanno dichiarato gli 
inquirenti — se fosse stato 
qualche viso nuovo non solo il 
radazzo, ma tutti nella zona lo 
avrebbero notato. 

| Il giorno | 
( Oggi, sabato 4 In- . 

gito (186-180). Onoma- | 
stico: Ulderico. Il so-

I lc sorge alle 4,41 e tra- i 
monta alle 20,13. Luna I 
nuova il 9. 

I I 

picco la 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 60 maschi e 61 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 24 femmine dei quali 6 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebra
ti 208 matrimoni. 

Ambulatorio 
Nei mesi di luglio e agosto 

le visite ambulatoriali all'ospe
dale Oftalmico provinciale sa
ranno limitate al numero di 
100 al giorno, per concedere al 
personale sanitario e di assi
stenza le ferie estive. 

Concerto 
Per il 190. anniversario della 

fondazione del corpo delle 
guardie di Finanza la banda 
musicale terrà questa sera alle 
21.15, in piazza Campidoglio, un 
concerto che sarà diretto dal 
maestro Olivio Di Domenico. 

Soggiorni 
Soggiorni a Thun in Svizzera 

con 1ENAL dal 14 luglio al J4 
settembre. I turni dureranno 15 
giorni ciascuno. Per informuzio-
ni .rivolgersi in via Nizza 1F2. 

Riaperte 

Biblioteche 
per ragazzi 

Si sono riaperte le bi
blioteche ali ' aperto per i 
ragazzi. Esse funzioneran
no al Parco di Traiano, al 
Colle Oppio, a Villa Sciar-
ra, al Parco della Vittoria 
a Monte Mario, al Parco 
del Turismo all'EUR. L'o
rario sarà il seguente: dal
le 8.30 alle 13 e dalle 16 al 
tramonto nei giorni feriali; 
dalle 9 alle 13 nei giorni 
festivi. Possono frequen
tarle tutti gli allievi delle 
elementari. 

Viaggio a Tokio 
A Tokio per le Olimpiadi con 

l'ENAL. L'interessante viaggio. 
die comprende visite anche a 
Nuova Dehli. Hong Kong, Kama-
kura ed Istanbul, si svolgerà dal 
15 al 29 ottobre e costerà 525.000. 

il partito 
Comizi 

GENAZZANO. ore 20, comi
zio con Cesare Fredduzzl; AR
SOLI, ore 20, comizio con Re
nato Borelli; CASTEL S. PIE
TRO, ore 20, comizio con Si
mona Mafai; CASTELLACCIO, 
ore 18,30 comizio con Roberto 
Panosetti'; FIANO, ore 20, co
mizio con Nando Agostinelli; 
CAPENA, ore 20. attivo di se
zione con Ranalli. 

Federale 
II C.F. e la C.P.C, sono con

vocati per mercoledì 8 luglio 
alle ore 17, nel salone di via 
Botteghe Oscure per discutere 
sulla situazione politica. 

Gruppo consiliare 
Il gruppo consiliare comu

nista è convocato In Federa
zione lunedi alle 16.30. 

ATAC 
In Federazione, ore 17, riu

nione settimanale sul problemi 
aziendali con Cesare Fredduzzl. 

Alberone 
Alle 19. sezione ALBERONE, 

continuazione congresso (Fred
duzzl). 

Invito 
Le sezioni sottoindleate deb

bono presentare improrogabil
mente entro mercoledì S alla, 
commissione elettorale, gli elen
chi richiesti: Monte Sacro, Val-
melalna. Tuffilo. Mammella, 
Tnrpignattara. Villa Certosa. 
Nuova Gordiani. PrenesUno, 
Tuscolana. Alberone. Appio La
tino, Balduina. Trionfale, Prl-
mavallr, Monti. Esqullino. Gar-
batrlla. Cinecittà, Ina-Casa. 

1 

Vigile notturno 
spara ai ladri 

II vigile notturno Fausto Fantoni ha sparato la scorsa notte 
sei colpi di pistola per intimorire i ladri che avevano scardi
nato la saracinesca del negozio di elettrodomestici, situato In via 
Gregorio XI 63. I malviventi, approfittando anche del fatto che 
la strada è priva d'illuminazione, avevano legato un cavo a due 
auto « Giulia » ed erano quindi riusciti a scardinare la saracine-
5ca. L'arrivo del vigile in motocicletta li ha costretti alla fuga 
e a un criminale tentativo d'invesximento Sono esplosi i sci colpi. 
I ladri sono fuggiti. Gli abitanti della via si sono svegliati. La 
polizia ha constatato che dal negozio non era stato rubato al
cunché 

Grave il figlio di Petrolini 
Il Aglio di Ettore Petrolini. Oreste, di 60 anni, abitante in vìa 

Sicilia 24. si trova in fin di vita all'ospedale « Villa San Pietro » 
sulla via Cassia dopo essere rimasto coinvolto in un impressio
nante incidente stradale avvenuto verso le 16. Oreste Petrolini, 
che si trovava su una « Innocenti » condotta dalla signora Elena 
Valenzano, si stava dirigendo dalla Cassia verso il centro: du
rante il sorpasso di un autocarro, per evitare una macchina che 
sopraggiungeva in senso inverso l'auto andava a schiantarsi con
tro lo stesso camion Anche la Valenzano è stata ricoverata in 
gravi condizioni al San Giacomo. 

* » • . - * » * 

Si è costituito il vigile feritore 
Il vigile urbano Vincenzo Macrl. che l'altro pomeriggio, nel 

corso di una lite per motivi di traffico, accoltellò Angelo Dure-
ghcllo. intervenuto come paciere, si e presentato ieri pomeriggio 
al dottor Della Valle de! commissariato Porta Pia Ha detto di 
aver usato il coltello — trovato in campagna durante Una gita — 
per la paura di essere aggredito. E* stato denunciato a piede 
l i b e r o . > ' . - . / . ' • , • 

Idraulico si spara nell'officina 
Un idraulico di 62 anni — Elio Ratti, abitante alla circonval-

la^ìone Nomentana .124 — si è ucciso ieri mattina esplodendosi 
un colpo di pistola alla tempia E' stato trovato dal figlio, nel suo 
laboratorio di via Gallonio 21. nei pressi di piazza Bologna. A 
quanto sembra l'anziano artigiano soffriva di una grave malat
tia: ha lasciato un biglietto spiegandolo e chiedendo perdono 
ai familiari. 

Cade da tre metri: è incolume 
Romolo Di Scisela (tre anni, via Giovanni da CastclbologneM 

20) è precipitato al suolo, ieri, dalla terrazza sulla quale giocava. 
Lo hanno portato al San Camillo | prcocrupatissimi genitori, ma 
lui non ha quasi nulla. Nel pauroso volo si e procurato solo qual
che sbucciatura. 

;? 
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II Passo del bacio 
PORTOFINO, luglio ' 

' Portoflno, oggl, a uno del piu c«-
labri • i tn lu i r l » del turlttno Intar-
nazionale, al quale continuano ad ac-
correro sia I ricchi propriatart dl 
yachlt com* I .normal) turlttl dalla 
domtnlea: gli unl a gll altri , af-
fratallatl, ' In quette > gtornate d'esta-
la, da una comuna fatlca: qualla par 
riuicira a Irovara vn potto dova la-
(daro lo icoolar, I'aulo o la barca. 

|n quaata condition! una giia a 
Portoflno rltchla • di traduril in una 
Impress lata da mattar* a dura pro-
va i narvi di chi va in carca di di-
«tan«lon*. Par avitarvl una arrabbia-
tura ad offrirvi invaca un itlnarario 
affaicinanta quanto sconoiciuto vl 
proponlamo dl raggiungare , Portoflno 
via terra, attravario I aantlori dal 
promontorlo, tracclati In mezzo al piu 
praxioto orto botanico naturala esl-
stanta In Italia. L'estrema punta dal 
promontorlo a infatti un parco natu
ral* tra I pini, gli ulivi, la tamerici 
a II roimarino, dove vivono gli unl-
ci - eiamplari di flora preglaciale so-
prawissutl nal bacino maditarranao. 

Bata di partenza par la gita: Ca-
mogll. Da quatta cittadina t i pranda 

I I ' sentlero, abbaitama ' comodo, cha 
tala • San Rocco (a una mulattlara 
lunga du* chllomatrl parcorribilo in_ 
45 mlnutl). Dl qui, t i pranda II tan
tlaro, cha corr* ad una quota costan-
t* dl 200 matri-tul livallo dal mar* 
tl.no alia Mortola ad alia punta dal 
Buco (la ttrada a buona ad accazion* 
dal « Patto dal bacio», cha richleae 
una carta agilita), poi si- tcand* In 
una meravigllota bala a livallo dal 
mare: la « cala delt'oro ». Qui I cor-
tari aaracanl vanivano a far rlfornl-
manto d'acqua ad una aorgenta llm-
plditilma - tuttora viva a xamplllan-
ta. SI rltala pol II yartanta dalla 
collina alno a «cotta dal Tarmlna» 
• ti tcand* a San Fruttuoto, da mol-
tl ritanuto un angolo di mar* • dl 
terra ancor piu auggattlvo dl Porto
flno. In totala il parcorto a dl nova 
chllomatrl, parcorribill In tra era. 

A San Fruttuoto c'a un tolo rlsto-
ranta, dova si pranza a prazzo fmo 
con dua menu, uno da 2 mlla lira a 
uno da 2500, cha comprende per6 la 
speclalita dal paata, aragotta al forno. 

Dopo un bagno a San Fruttuoto ti 
puo rlpartira con la motobarca dl tar* 
vlzio (350 lira) par Portoflno. 

carina del questore di Savona 

Poliziotte in bikini 
contro i «latin lovers » 

Un editto che chiama alia lotta contro i «pataccari» e i concorsi di 
bellezza - A silenzio le «trombe cToro» del Cabana Night di Loano 

DALL'INVIATO 
SAVONA, luglio 

Cos'fe il « Cabana Night » di Loano? Una fonte di sgradevoli e molesti rumori. Cosa sono le ba
gnanti di Albissola o di Alassio? Delle donne da sorvegliare perche con troppa facilita possono es* 
sere irretite da certe mode non nostrane che nul la hanno in comune con la pubblica decenza. Gosa 
sono i venditori ambulanti che sfilano sulle spiagge? Degli ignobili « pataccari» napoletani. Cosa 
sono i locali di pubblico divertimento? Dei posti in cui potrebbero verificarsi anche dei numeri di 
«spogliarello», «consistenti, cioe — come di ce il questore Mangamello — nel denudarsi in 
pubblico con atteggiamenti lascivi». Cosa sono i concorsi di bellezza? Delle occasioni (non perdu-
te) per presentarsi in pubblico con costumi da b agno non «decenti». Per fortuna, in Questura si ve-

glia. Al «Cabana Night» 

SAVONA 
Non c'b annuario di cucina 

die non citi le lumache di 
Vereezi come il meglio che 
st possa desiderare. Gli esper-
ti in materia definiscono ec-
cezionale questo piatto la cui 
ricetta costituisce un segreto 
gelosamente custodito dagli 
esperti del luogo. Sono luma
che «al verde», ma con un 

' sughetto delizioso: un richia-
mo, per 1 buongustai, piu for
te' dl mille sirene. 
• Verezzi, inoltre, ha il pre-
gio di essere un paesino ar-
roccato sulla collina, che con-
serva intatto, almeno nel suo 
centra, il sapore dei borghi 
Ilguri. Qui tutto parla anco-
ra di scorrerie saracene e di 
bellezze locali rapite dagli in-
fedeli. Ma le lumache, que-
ste si, sono la vera attratti-
va del luogo. 

Per giungere a Verezzi bi* 
sogna dirigersi su Borgio, sul
la via Aurelia, a meta strada 
tra Pietra Ligure e Finale Li-

?iire, in provincia di Savona. 
ermano solo i treni accele-

rati, ma e'e un ottimo servi-
tio di corriere (ogni mezz'ora) 
da qualsiasi centro della ri-
viera. Da Borgio a Verezzi 
la strada e breve: nemmeno 
cinque minuti di auto. A pie-
dl, con le scorciatoie per chi 
se ne vuol servire, si tratta 
solo di una salutare passeg-
giata con funzioni da aperi-
Uvo. Di lassu si domina un 
ampio tratto di litorale, dal
la Caprazoppa di Finale a po-
nente, fino a Borghetto S. Spi-
rito e oltre. Dopo un buon 
piatto di lumache e il luogo 
ideale per la siesta. 

VEiNTIMIGLIA 

L'awenimento di maggiore 
interesse di questo inizto di 
stagione balneare ventimiglie-
se e stato il varo di una im-
barcazione battezzata con il 
nome della ballerina russa 
Solvey e di proprieta di un 
noto giornalista. L'imbarca-
zione, dotata di un potente 
motore fuori bordo, ha avuto 
un battesimo difficile: alia sua 
prima uscita, spintasi sino nel-
le acque di Bordighera. ha 
rischiato di rimanere sfracel-
lata da un grosso blocco sgan-
ciato dalla gru nel costruen-
do porticciolo turistico. Alia 
seconda uscita, nel raid Ven-
timiglia-Monaco, ha rischiato 
il sequestro da parte della 
polizia monegasca. 

di Loano e stata per la 
seconda volta sospesa 
la «licenza di danze », 
cosl l'orchestra impa-
rera a non suonare e a 
non produrre piu ru
mori che, anche se in 
qualche modo armonizzati, 
non erano meno molesti di 
tanti altri. I «pataccari» 
sono stati inseguiti e rispe-
diti ai paesi di origine. Anche 
contro le a passeggiatrici» del
la via Aurelia sono state pre-
se drastiche misure. 

Certo, non tutti i problem! 
sono stati risolti. Anzi, con il 
pieno della stagione chissa 
quante altre grant dovranno 
essere affrontate. Ma la que
stura vigila e vigila soprattut-
to sopra un triplice fronte: 
quello della moralita e della 
pubblica decenza; quello del
la fede pubblica e dei prezzi; 
quello dei rumori. E il apap-
pagaltismo »? Anche questo e 
tenuto d'occhio. II questore 
Manganiello ha espressamente 
fatto menzione del fenome-
no in parola in una specie di 
« ordine del giorno » trasmes-
so non solo ai commissariati 
di PS e alle caserme dei ca-
rabinieri, ma anche alia poli
zia ferroviaria, a quella stra-
dale, alia Guardia di finanza, 
alia Capitaneria di porto e, 
chissa perche, persino al me
dico provinciate. Alberghi, ri-
trovi nottumi, campeggi, par
ent pubblici a e tutti quei luo-
ghi che per le loro bellezze ar-
tistiche o panoramiche costi-

Carnet 

*«*.'•'» 

f n a Saractna di Veroni al-
cvl •mora al manfiaiw I t 

Hi*M€na)« 

VEiVTIMIGUA 
Non si pud dire che il me-

se di luglio sia ricco di ma-
nifestazioni nella citta di con
fine. Vi sono in programma 
concerti nella pineta dei giar-
dini pubblici tenuti dalla co-
rale di Mentone e dalla banda 
« Citta di Ventimiglia a. Tor-
nei di tennis si disputeranno 
tra ventimigliesi e villeggianti. 

BORDIGHERA 
Bordighera allestisce n e l 

corrente mese due manifesta-
zioni nelle sale del palazzo 
del Parco. Oggi, sabato 4, si 
inaugurera una importante 
Mostra di disegni che com
prende lavori di Bertolini, 
Guttuso, - Morlotti, Maccari. 
Appena conclusa la Mostra di 
disegni si inaugurera il XVII 
Salone Internazionale dellTJ-
morismo, organizzato dal lo
cale Circolo della Stampa e 
che rimarra aperto sino al 30 
agosto. 

ALASSIO 
4-5 luglio: concorso Interna

zionale di eleganza per auto-
vetture; 

5 luglio: regate vellche zo
nal!; 

il luglio: illuminazione del 
mare; 

12 luglio: gara nazionale di 
cannottaggio. 

LAIGUEGLIA 
Dal 3 al 5 luglio: regate di 

selezione per il campionato 
italiano. -

FINALE LIGURE 
5 luglio: gare di tiro al plat-

tello; 
11 luglio: gara singolare ma-

senile e femminile e a coppie 
di sci nautico. -

VARAZZE 
8 luglio: concerto del sopra

no Ornatt. 

NERVI 
4 luglio: e di scena per la 

prima volta in Italia il famo-
so complesso del teatro Bol-
scioi di Mosca. 

TIGLIETO 
5 luglio: la « Pro Loco a ha 

deciso di realizzare la Festa 
del gallo, organizzando una 
Mostra del «polio ruspantea 
ed una gara per i migliori 
animali da cortfle. Agli inter-
venuti sara offerto gratuita-
mtnt* polio alio ipiedo. 

tuiscono meta continua di fo-
restieri» dovranno essere pro-
tetti dai pappagalll. <r Ancora 
e in particolare — ha infatti 
scritto il questore Manganiel
lo — si raccomanda di inter-
venire con il massimo rigore 
previsto dalla legge ogniqual-
volta lo si rende necessario 
per impedire atti di motestia 
(pappagallismo) nei confronti 
di donne*. Chi attenta alle 
virtu delle tedeschine pub ri-
schiare di prendersi la diffi-
da o, addirittura, una con-
travvenzione fino a lire cin-
quemila. 

Naturalrnente pu6 awenire 
il contrario. Che siano le te
deschine (o le intraprendenti 
milanesi) che cerchino di at-
tentare anche indirettamente 
alia castita dei giovanotti, ma-
gari indossando costumi non 
puritani. E' prevista anche 
questa eventualita. Poliziotti 
e carabinieri sono suH'aU'erta 
pronti a misurare (con l'oc-
chio, ben s'intende) i bikini 
delle bagnanti piu audaci. 

Addio speranze di poter in-
dossare l'ormai celebre bikini 
a un pezzo solo! 

Ma l'arma segreta di que-
st'anno, sono le ispettrici di 
PS. Carabinieri e poliziotti 
non possono far sorpresa, nep-
pure sulle spiagge, per colpa 
delle divise, delle bandoliere 
e delle pistole che non pos
sono abbandonare neppure 
per un momento. Le donne-
poliziotto, invece, godranno di 
particolari privilegi e andran-
no in pattuglia negli stabili-
menti balneari con addosso, 
pare, un semplice e grazioso 
due pezzi. castigato, ma non 
troppo. C'e da rabbrividire 
pensando alia sorte di quel 
maldestro pappagallo che si 
azzardasse a qualche sia pur 
benevola avance. La qual co
sa, del testo, e tutt'altro che 
da escludere. visto che le I-
spettrici di PS di Savona non 
solo non hanno la agrinta* 
professionale, non solo indos-
sano il due pezzi (anche se 
si tratta di quello d'ordinan-
za); ma sono pericolosamen-
te giovani e belle. 

Cos'era stato detto al que
store Manganiello? Che la po
lizia doveva strettamente col-
laborare con le altre autorita 
per s&lvare le sorti traballanti 
del turismo locale. E lui non 
s'e fatto pregare. A Savona, 
qualche mese fa, un ministro 
(appunto quello del Turismo), 
era venuto a vedere come an-
davano le faccende nella Ri
viera di Ponente. Si era parla-
to, in occasione di quella vi-
sita. di interventi. di program-
mazione (com'e tanto di mo-
da) e, anche, di misure da 
adottare per proteggere la pa
ce degli ospiti d'estate. Poi 
non s'e saputo piu nulla. Si 
sa, I ministri vanno e vengo-
no ed hanno tante cose per 
la testa. I questori, Invece, ri-
mangono. 

Se ne sono accorti per pri-
mi quelli del a Cabana Night» 
che, disponendo dl un'orche-
stra la facevano suonare e, fa-
cendola suonare, provpeavano 
rumori. E i rumori, come ha 
detto il ministro, prima anco
ra del questore Manganiello, 
sono nemici del turismo an
che se vengono emessi da una 
tromba d'oro. 

Pi«ro Campisi 

Potrebbe anche essere una ragazza-poliziotto appena 
uscita dal corso speciale per ispettrici di P.S. che, 
in osservanza ai nuovi editti del questore, conduce 
sulla spiaggia la sua brava battaglia « antipappagalli ». 
Invece e Nina Devoto, 20 anni, che si gode tranquil-
lamente le sue vacanze a Sestri Levante. 

I 

TUTTO PER VOI 
DITELO CON LA FOTO 
Notate persone, cose, imma-

gini di particolare interesse? 
Fotografatele! 

Invtate le fotografle a tl'Uni-
ta-vacanze»: ogni giorno • ne 
verra pubblicata una fra le 
piu significative. Per ogni fo-
to pubblicata *l'Unita» corri-
spondera L. 2000 quale rim-
borso spese. 

TUTTI GIORNAUSTI 
Ogni lettore pub inviare a 

a lTJnita-vacanze » brevi arti-
coli (al massimo venti, venti-
cinque righe) su fatti, episo-
di, curiosita di cui sara spet-
tatore o protagonista. 

I testi piii interessanti sa-
ranno pubblicati su alTJnita-
vacanze » e il nostro giornale 
contraccambiera la collabora-

zione Inviando al lettore-cor-
rispondente un libro in omag-
gio. 

LA POSTA 
DELLA SETTIMANA 

Volete inviare un saluto o 
comunicare qualche breve no~ 
tizia ai vostri amid che si 
trovano anch'essi in vacanza, 
ma non sapete dove? Volete 
inviare un saluto a tutti i vo
stri conoscenti senza dover 
perdere tempo a scrivere car-
toline? 

Inviate il voslro a messag-
gio » all'* Unita-vacanze » fVia-
le Fulvio Testi 75 - Milano) 
indicando il nome dell'amico 
o del parente col quale vole
te comunicare, il rostro nome 
e il testo (non piii di died ri
ghe, per favore...). 

vacanze 

+ 
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LO SPECULATORS 
•M-\ EC I SAME NT E'pro-

'. Mm gresso e vacanze al 
* "^^ mare non si conci-v liano: il progresso, man 

mono che avanza, chiede 
. sempre maggiori quantita . 

di combustibili Uquidi; le 
. vacanze al mare ne vorreb-

bero sempre meno. Perche 
il combustibile liqutdo, ar-
riva, le navi lo scaricano e 
quindi escono dal porto e 
vanno a darsi una sciac-
quatina. 11 che significa 

' che quintali di residui, di 
' nafta, di petrolio )inisco-
' no in mare e di qui sulla 
• faccia, sulla panda e sul-
"• la schiena di chi fa i ba-

gni. 
Passi quando finisce sul

la pancia e sulla faccia, ma 
quando finisce sulla schie
na — in genere, in fondo 
alia schiena — la vittima 
non se ne accorgc; si ste-
de sulla sabbla e quando 
si alza un pezzo di spiag
gia gli resta incrollabil-
mente attaccato addosso. 

Certo il progresso avreb-
be anche trovato it modo 
di evitare questo inconve-
niente, applicando certi ac-
corgimenti e soprattutto — 
sulle navi — certi apparec-

chi che distruggono i resi
dui. Ma finora questi ap-
parecchi nessuna nave liha 
imbarcati. Alcuni maligni 
dicono che e perche costa-
no e gli armatori hanno 
altro per I'anima che spen-
dere dei soldi per evitare 
che i bagnanti si sporchi-
no la pancia: se non vo-
gliono sporcarsi facciano 
come loro: si mettano una 
piscina in casa oppure va-
dano a fare i bagni nel 
Mari del Sud, dove si usa 
il monopezzo, le collane di 
fiori e I'acqua e pulita. 

Ma si tratta di maligni-

Ja. In reatta dietro al ma
re sporco si annida un'al-
tra speculaaione; quella 
deliometto (in realta so
no piu d'uno, ma si asso-

• migliano tutti) che gira per 
r le spiaggie della riviera li

gure con una bottiglia di 
benzina e uno strofinacdo. 
II vtlleggiante esce dal ma
rt, macchiettato dl nero 
come un leopardo, e Vo-
metto accorre: bagna lo 
straccio di benzina e stro-
fina ben bene il bagnante 
fino a che lo ha fatto tor-
nare di un colore solo. 
Cento lire; cinquanta per 

, chi si ferma piii di quin-
dici^giorni e fa Vabbona-

, mento. '• 
Lo speculatore e lui. I 

Costa, i Lauro, i Fassio, 
figuriamod, loro lappa-
recchio sulle navi lo avreb-
bero messo. Ma e lui, il 
pescatorc pensionato, che 
si oppone e specula. Pert 
la losca manovra non e 
sfuggita al ministro del 
Tesoro che ha colpito du-
ro: se andate a vedere i 
ruoli delle iasse ve ne ac-
corgetc. Paga piii lui, lo 
smacchiatore, che Costa. 
O per lo meno siamo n. 

mar 
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Una nuova pe$€a nel Mar ligure 

Coi barconi calabresi 
a caccia di pesci spada 

Come Francesco De Bella, un immigrate, & 
tomato al suo antico mestiere di pescatore 

DALL'INVIATO 
VENTIMIGLIA, luglio 

«E' stato propria per caso. In un giorno 
di festa avevo accettato Vinvito ad una gita 
in barca e mi capitb di vedere una penna ta-
gliare I'acqua al largo': bastd quello per farmi 
rinascere la passione... », una passione, quel
la di Francesco De Bella, che ha portato 
una novita assoluta nel campo della pesca in 
Liguria: la caccia al pesce spada. 

Che sia oltre che un lavoro, ed estrema-
mente duro, anche una passionaccia, lo di-
mostra il fatto che il pesce spada, Francesco 
De Bella, oltre che cacciarlo con l'arpione, se 
lo e fatto anche tatuare sul braccio, accanto 
ad un nome di donna. E' comunque grazie 
a questo giovane calabrese che sul Mar Li
gure sono apparse per la prima volta le clas-
siche barche di Bagnara Calabra, le famose 
i passarelle ». Si tratta di barconi pesantissi-
mi, scoperti, con al centro un albero inclina-
to munito di pioli, alia sommita del quale 
sta in equilibrio il pescatore incaricato di av-
vistare il pesce spada. La « passerella » e perb 
una conquista recente dei pescatori calabresi 
a Ventimiglia: il barcone, fatto costruire a 
Bagnara Calabra e trasportato in Liguria via 
terra, e cosa soltanto di quest'anno. La cac
cia al pesce spada, eseguita con successo da 
un paio di stagioni, era cominciata con meto-
di primitivi. 

Lo stesso De Bella, come tanti altri emigra-
ti, era venuto a Ventimiglia a lavorare come 
manovale, e tutti i giorni. con altre migliaia 
di a frontalieri » si recava a lavorare in Fran-
cia, nella vicina Costa Azzurra o nei cantieri 
edili di Monaco. Una volta ascopertaa l'esi-
stenza del pesce spada anche nel nostro mare, 
il giovane decise di tornare aU'antico mestie
re di pescatore. 

« Si potrebbe vivere decentemente anche dl. 
tola pesca, qui in Liguria, al contrario di 
quanto avviene giit, al mio paese — ci ha det
to De Bella — ma purtroppo e una attivita 
che possiamo seguire solo per una meta del-
Vanno. La mancanza anche del piii piccolo 
porto a Ventimiglia come a Bordighera ci co-
stringe, d'inverno, a tornare a lavorare nei 
campi o neU'edilizia, in Francia ». Eppure il 
mare di Liguria, ritenuto da molti poveris-
simo di pesce, e ancora tutto da sfruttare: in 
tre stagioni di pesca la flottiglia dei meri-
dionali ha riportato a Ventimiglia una media 
di due dozzine di pesci spada, pesanti da 40 
chili sino ad oltre un quintale e, adottando 
un tipo di rete calabrese, la a rafastina», 
riescono a raccogliere quintali di pesce pre-
giato. 

II caso dei calabresi a Ventimiglia non b 

DOMANI 
Le vichinghe in Maremma • 
Pirati a Castelfusano 
Amalfi o Grado? Amalfi! 

L'arrlvo dai pascatori sulla spiaggia di Vanlimiglia. 
II primo a ainiitra a Francatco Da Balla, le • ac»-
pri lera» dai pasci spada nal Mar Lifura. 

lsolato. Pescatori meridionali hanno preso I 
posto dei liguri in questo tradizionale lavoro 
lungo tutta la costa del golfo di Genova: c'e 
una cooperativa di pescatori Sicilian! a Sanre-
mo e ci sono famiglie di calabresi che vi
vono e lavorano sul mare a Monaco, a Villa-
franca sino ad Aigues Mortes, alia foce dal 
Rodano. 

E' una pesca, quella del pesce spada, estrt-
mamente faticosa: la barca parte all'alba • 
toma al tramonto cacciando parecchie mi-
glia al largo della costa. Quando la vedctta, 
aggrappata per ore e ore sotto il sole cocente 
alia sommita dell'albero awista una «pen
na », vale a dire la pinna dorsale del pesca 
spada, incomincia un appassionante insegui-
mento nel quale tutta la fatica della giornata 
e la prospettiva di un guadagno e condensata 
nella fermezza e nella capacita del flocinatore 
a riuscire a colpire il pesce prima che fugga 
nelle profondita. Se poi si incontra una cop-
pia il flocinatore deve saper giudicare a col-
po d'occhio quale sia la femmina: catturando 
questa e poi facilissimo prendere anche II 
maschio che rimane, a volte, anche una in-
tera settimana nella stessa zona di mare cer» 
cando la compagna. Se e invece il maschio 
ad essere colpito la femmina scompara in 
cerca di altri amorL 

Paolo Salattl 
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Volata traicorrare nal 1965 vnm Tacaim mariviglioaa, 
COMPLETAMENTE GKATUITA, cam una p a t i n a a vei 
cara? 

Partacipata OGNI GIOVNO — ceo una o piu tagliandi 
— al nostra) rafarandvm, aaajnalanded la lacalita da 
vei prararita. • 

Ogni aattimana LtlNITA' VACANZE mattara a confronto 
dwa famoaa lecalita di villaaBjiatura. II iafaiandum arra 
la durata di MOVE SETTIMANE ceal cha le tocalita 
masse a eenfrente saranno I t . 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi cha a v r m m 
indicate la lecalita con il magglai numere di prafe-
r t f m , VEt tANNO ESTRATTI A SORTE DUE TAGLIANDI. 
Ai dee center r an ti vinciteri, l/UNITA' effrira in premie 
una VACANZA GRATUITA per dee persona, p i * il v i a * 
gio di andata e rtterne in prima clasaa. 

L'ultima aattimana sara dadicata ed una FINALISSIMA, 
con llncentro di sparaggie fra le DUE LOCALITA' cha 
nel corao del referendum arranno ettenute le MAG
GIORI PREFERENZE. I DUE VINC1TORI aWI'ultima set-
timana geaVaima di un DOPPIO PREMIO: 15 giorni di 
vacanza gratuita ciascene per due pa*tone (piu il 
Tiaggia in prima clataa). 

Vetasa ogni glome: avreta maggiori posxibilita di 
vincita e sostarrete, con I vostri voti, la localita che 
desiderate vittoriosa I 

Ritagliato e spadlte In busta, e ineollate su cartelina postale ai 

L'UNITA' VACANZE - vial* Fulvio Testi, 75 • Milano 

In quale di quest* due localita 

vorTMta trascorrere 

le vacanze del 1965? 

GRADO O AMALFI O 
(w§n«t» con vm creom* II qoatlratlAO dl fl*nc» •!!• IfxalM prwcvltB) 

• : . • ' • - > • - • . ' - . - . , • • 

residenza abituale • • • • ' • m. • - • 

di villegglatura -

I 
I 
I 
I 
I 
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LA PORTA DIMANZV 
PERSAN PIETRO 
Un tragico appello laico contro la violenza. 
Aperta da alcuni giorni, la porta 6 gia 
qualcosa dj poeticamente dlstaccato dal 
suo autore: e una forma della verjta con-
temporanea che arricchisce la storia delle 
forme dell'arte occidentale. 

V 

Un invito a essere uomini 
in proporzioni umane 

- Una porta di bronzo di 
quasi set metri per otto e, 
innunzi tutto, un "muro" 
di bronzo. Prima di entra-
re net mcrito dell'arte e 
dclla gigantesca tmpresa 
ancora futtu a inaiio, e da 
una mano ben guiddta dul-
la ragione svegha e fan-
tastica. 

E la propria mano, bel-
lissima nella sua gracilitd, 
con la fede al dito, Man
zii I'ha impressa nel "mu
ro" a virile poetica conju-
tazione di un tempo in cui 
gli uomini continuano ad 
essere trucidati mentre al
cuni specialisti discettano 
sulla morte dell'arte «al~ 
I'americana >. Un muro 
contro il quale, prima o 
poi, dovranno , battere il 
muso tanti c tanti di que-
sta repubblichetta italiana 
delle lettere e delle arti, 
sempre cost impegnati e co-
si "distratti". E' certo che 
la magnifica riservatezza 
morale di Manzii non ali-
menta la pubblicitd. Ma e 
anche vero che questa fre-
netica « intellighentsia > 
italiana, fra un appunta-
mento e I'altro, un ricevi-
mento e una inaugurazio-
ne, una cena e una contro-
cena, s'e fatta cieca e sor-
da. Angosciatissima e apo-
calittica, e disinvoltamente 
capace di non riuscire a 
saper nulla del muro di 
bronzo innalzato da Man
zii e di trovarsi puntuale, 
invece, la dove Vangoscia 
e la bancarotta si traduco-
no in casette al mare e in 
viontagna, in appartamen-
toni in cittja, in soldoni in 
banca, in jazzoletti e len-
zuola di terra. Comunque, 
la Porta sta li, e dovranno 
vederla se vorranno par-
lare di scultura moderna e 
di qualche verita non se-
condaria sulla vita e la 
morte dell'uomo. 

E non dimentichino che 
a Venezia sono espnsti, al-
I'Ala napoleonica di piaz
za S. Marco, ben trentuno 
•fra bozzetti e varianti dei 
pannelli della Porta dclla 
Morte. Qualcosa come al-
tre tre parte, qualcosa che 
pochi scultori contempora-
nei — Jorse Henry Moore 
— potrebbero mettere as-
sieme in dodici anni di la-
voro. E torniamo al "mu
ro" di novantotto quintali 
di bronzo, una delle super-
be imprese della scultura 
di tutti i tempi, un grande 
nodo poetico di problemi 
che torturano e Janno viva 
Varte contemporanea e, 
dentro di essa, quegli au-
tori c quelle espertenze ri-
conducibitt al difficile e 
combattuto nome del Rea-
lismo. 

La porta si apre alia si
nistra della famosa porta 
bronzea del Filarcte per 
chi entra in S. Pielro. Si e 
subito attratti da tin ful-
gorc dorato della luce che 
batte sulla porta di Man
zii, quasi un fulgore che 
ventsse dal metallo d'una 
nave o di un « jet >: la por
ta contrasta subito e vio-
lentementc con Vandrone 
sovraccarico di decorazio-
ni e con la stessa porta del 
Filaretc, preziosa invenzio-
ne d'un orajo patito di ar-
cheologismo romano, de-
coratore superiore che rtu-

• set a celare nella sua ma-
. niertstica jorcsta archcolo-
• gica le primitive Jignre de-

gli apostoli Paolo c Pielro. 
II contrasto con I'ambten-

te si accentua a una visio-
t ne ravvicinata c si rivela 
' voluto dallo scultore: gran-
f, diosa semphcita di raccon-
•* to, stile tragico prodigio-
l samente "scmphficato", vt-
'} v tahstjea concretczza dci 
\ ' simboli, armoniosa archi-

<.* letlura spaziale, serrato rit-
Q mo, ora violenlo ora dol-
'&. • cissimo, del modcllalo ch'e 
\*$ essenzialmente uno "stiac-
&%" ciato". L'msieme e un im-
^ prcssionanie "panoramica" 

, £?, sulla morte dell'uomo che 
\^ non ct travolge nella pau-
3^. ra ma ci rivela, con mdt-
vfc menlicabilt tmmagim, qua-
§jV~f.Ie sia il tempo noslro: tra-

t,gico c /eroce ma smgolar-
mtnU intatto nella sua 

Apertura del Concilio (particolare con I'incontro di Giovanni X X I I I con II cardinale negro 
Rugambwa), 1962 

umanita tesa a qualcosa di 
grandiosamente essenziale, 
di profondamente deciswo. 

I simboli eucaristici, che 
staccano t due pannellt su-
penori di maggtori dimen
sion* raffiguranti la morte 
di Maria e la morte di Cri-
sto dagh otto pannelli in-
jenori, hanno un aggetto 
poderoso: sono due tro/ei 
di natttra, fascio di spighe 
e tronco di vite, innalzati 
gloriosamente a gridare la 
certezza delle cose, la vita-
lila possente della natura, 
in dura polemica — credo 
— con la vilta astratta e 
con I'lrrazionahsmo anti-
oggeltivo che abbiamo co-
nosciuto in questi nostri 
anni. Le forme della vite e 
delle spighe sono uno svi-
luppo stilistico monumen-
tale dell'oggeitivismo di al-
cune famose « nature mor
te » plasmate da Manzii — 
famosa e quella con la seg-
giola — intorno al 1960. 
La base della porta c chiu-
sa da set animali, tre per 
battente, che sono simboli 
della notle e dclla morte, 
trattati con una plastica di 
un naturaltsmo vtvacisst-
mo e assai colto, forlcmen-
te aggettantt sul piano con 
animalita prepotenle, vita-
lissima. Sono questt ani
mali, oltre alcuni pannelli, 
che danno la misura tecni-
ca della quaittd slraordi-
naria della fusione in bron
zo, purissima e calda di 
rame, splendidamcnte irat-
tata m superficie (come 
una pelle duralura del 
mondo), sempre sccondan-
te la forma e it rolnnie 
con la incidcnza della luce 
fin quasi a perdcre di mas-
sa e di materia Brevi ccn-
ni ct sono possibilt in que
sta nostra mformazione sul 
complesso narrativo della 
porta. Ma Vesposizione dci 
bo22cfti e delle varianti a 
Venezia e la prossima usct-
ta di un volume sulla porta 
curato da Cesare Brandt ct 
conscntiranno qualche al-
tra osservazione. 

La porta, che c csatta-
mente larga metri 3,65 c 
alta 7,65, c divisa in due 
battenlt leggermente sva-
sati a vasca in modo da 

' formare un piano assai 
netto che, anche per Vas-
senza di motivi decorattvi, 
risulta una superficie di 

una spazialitd vastissima. 
Sulla faccia che da all'in-
terno di S. Pietro questa 
superficie e nettissima, sol-
tav.to traversata, sulla li-
nea dell'orizzonte, per tut-
ta la larghezza da un bas-
sortltevo raffigurante la 
apertura del Concilio Ecu-
menico Vaticano II, con 
Papa Giovanni XXIII che 
accoglie il cardinale ne
gro Rugambwa. 

II bassorilievo e eseguito 
con uno "stiacciato" lievis-
simo: le forme dei prelati 
sono acute come lame, gli 
abiti ehiudono corpi e pen-
sieri, il movimento di que
sti uomini e guardingo, fa-
ticoso, dolente, st schiude 
a un gesto sanguigno, a un 
moto generoso e fraterno 
nel punto dove Rugamb
wa si fa incontro a Giovan
ni XXIII. II bassorilievo e 
un < pezzo > di scultura di 
un singolare pittoricismo: 
ct viene tn mente il Lotto 
di eerie predelle narrati
ve, il Carpaccio della pro-
cessione di * S. Orsola, il 
Greco della solitndine, il 
Goya degli uomini tncap-
pucciatt e ammantati. Sot-
to il bassorilievo, sul bat-
tente di destra, e la dedi-
ca della porta a Giuseppe 
De Luca e, sul battente dt 
sinistra, all'estremitd del-
Vangolo inferiore, lo scul-
tnre ha stampato la sua 
mano come ftrma, com-
movenle e convincente 
" memento " dell'attuarsi 
della poesta nel fare. 

Abbiamo lasctata per ul-
ttma la descnzione dei dte-
ct pannelli narrativi che 
compnngono il racconto 
della morte sulla faccia del
la porta che guarda it sole 
perche volevamo prima 
sottolincare I'essenziale nu-
dttd delVmsieme concepito 
architetlonicamente perche 
CMi st trout a passare e 
guardare accolga nella 
mente, allravcrso gli 0C-' 
chi, sensaziom non oziose, 
non dtvaganti o mganna-
trici. Nel trattare il tema 
della morte per la porta, 
Manzii aveva delle illuslra-
zioni obbligale che sono poi 
quelle dei due grandi pan
nelli supenori, uno per bat
tente, con la morte dt Ma
ria e di Cristo e anche 
quelle della fila superiore 
degli otto pannelli che si 

compongono sotto i sim
boli eucaristici con un mu-
gico equilibrio di pieni sul 
voto spazio della nuda e 
levtgata superficie dei bat-
tenti. 

Ma Vinsieme come i sm-
goli pannelli, lievemente 
aggettanti sul piano, risul-
tano assai liberi rispctto al
ia tradizionale iconografia 
religiosa; figure e momen-
ti storici anche rievocativi 
sono coraggiosamente at-
tualizzati; la morte, infine, 
sia che venga naturalmen-
te a spezzare una vita Se
rena e forte, sia che si ri-
veli orrendo scempio del
l'uomo fatto da una ben or-
ganizzata violenza, sia infi
ne che tocchi all'uomo nel 
momento del suo piii gene-

' roso ardire umanistico (co
me nel pannello con la Mor
te nel cosmo), eppare la 
morte come un superiore 
momento dt coscienza indi
vidual e colleltiva e, in 
quanio tale, ragionevole e 
umana alternatwa alia mor
te stessa. 

Ed ecco in breve Var-
ticolarsi del discorso dt 
Manzii sulla morte, seguen-
do i pannelli da sinistra 
a destra e dall'allo in bas
so. La Morte di Maria: il 
soggello e del tutto assor-
bito dal movimento dei vo-
lumi nello spazio, accen-
tuato dai vuoti e dai pieni 
che anima la luce. E", for-
se, il pannello formalmente 
pm sperimentale. Le solu-
ziom plastiche sono di un 
mteresse prtmarto. che an-
cor meglio e apprezzabtle 
in alcuni bozzetti e vartan-
tt: sul piano, allusivo di 
uno spazio sconfinalo, i vo-
lumi dei panneggi delle fi
gure volleggianti sono co
me "squadernati" da tin 
cnbtsmo segreto, acquista-
no grandi valori plastici dt 
superficie. Cost vaste mas
se di materia sono ripor-
tate al prima piano al fine 
chiaro di aumentare la con-
si.stenza oggettiva delle co
se, dt potenziare I'oggettt-
vita delle azioni E il pan-
neggto ha tt valore dt un 
t:ero e proprio "collage" dt 
veri panni: tt che e ardtta-
mente attuato in qualche 
bozzetto dove uno slraccio 
superbamente altorto c as-
sorbito nella forma d'una 
ftgura umana con il genia-

I 

le intervento di un dise-
gno rapidissimo, appena ac-
cennato. 

La Morte di Cristo e un 
racconto del nostro oggi, 
carico di memorie: un uo-
mo e seviziato bestialmen-
te, la sua figura ci sembra 
piii quella del partigiano 
che del Cristo. E' il pannel
lo che piii si lega a molti 
bassorilievi simili eseguiti 
da Manzu a partire dal 
1939. Lo stile dello scul
tore ci rende la forma 
straziata dell'uomo come 
indistruttibile. 

La Morte del giusto A-
bele: e una scena di vio
lenza quotidiana resa con 
una sorta di distacco greco 
dalla tragedia. La < greci-
ta > di Manzii non e pero 
archeologismo e parimenti 
il suo complesso nutrimen-
to plastico dal primo Quat
trocento t tatiano: credo di 
leggere in questo pannello 
una forte polemica contro 
quanti identificano la for
ma del tragico con la ma
teria reale della tragedia 
come fatto. 

La Morte di S. Giusep
pe non e che un sublime 
vecchio che si siede e muo-
re al grande sereno fine di 
sua vita. Un pannello raf-
figurante la Morte di Abra-
mo che e stato sostituito 
da questo ma che e visibi-
le alia Biennale, accentua 
plasticamente il senso na-
turale della morte, proprio 
nel solco dell'Adamo che 
muore nel famoso a/fre
sco dt Piero della France-
sea che e ad Arezzo. Cost 
Vuomo dovrebbe poter mo-
rire, afferma Manzii. 

La Morte di S. Stefano: 
quasi un linciaggio con uno 

• schianto « alia Belli > dei 
sassi sul cranio di un uomo 
solo. I ciottoli e la corda 
che lega un ciottolo sono 
stati certo fusi con pietre 
e corde vere con I'effetto 
di potenziare fino alia al-
lucinazione lo strazio del 
linciaggio. Come nell'uso 
degli stracci per caratteriz-
zare i panneggi Manzu ro-
vesciava Burri, cost in que
sti ed altri particolari, fon-
dendo veri frammenti di 
cose, lo scultore assume 
in una forma realistica as
sai stilizzata il materiale 
usato dai dadaisti. E' que
sto un altro aspetto impor-
tante della piii recente 
scultura di Manzii: la ma
teria e i materiali vengo-
no recuperati e assorbttt 
nella forma, rinforzano 
brutalmente la storicitd 
del linguaggio artistico. 

La Morte di Gregorio VII 
c un altro pannello assai 
vicino ai motivi plastici ti-
pici di Manzii: qui e gran-
diosa la malinconia del 
vecchio chiuso e imprigio-
nato net suoi paramenli di 
fronte al giovane aguzzino 

Morte di Cristo (bozzetto), 1962 

La morte nello spazio (1> bozzetto), 1963 

"nazista". E a proposito 
di plastica dell'abito dello 
uomo e utile dare una sbir-
ciata, proprio qui in S. Pie
tro, alia statua di Pio XII, 
opera del Messina il quale 
ha plasmato con adulazio-
ne I'abito della cerimonia 
e della funzionc con Vuo
mo. I quattro pannelli in-
feriori sono quelli dove 
Manzu e stato piii libero 
gia dal soggetto. La Morte 
per violenza, con la donna 
che veglia e piange il gio
vane impiccato per i pie-
di, e una sublime immagi-
ne dell'Italia anti-fascista, 
d'una giovinezza antifasci-
sta dell'Europa dalla qua
le siamo nati alia vita c 
ai pensieri. E' questa una 
immagine gia altre volte 
delineata da Manzii: qui 
pero trova una grandiosi-
td democratica che baste-
rebbe da sola a fare un mo-
numento duraturo at sen-
timenti giovani del mon
do. La Morte di Giovan
ni XXIII e un evento so-
lenne e calmo: il grande 
vecchio si raccoglie sor-
ridente nella forma tenera 

Mortt di Abelt, 1M3 

e t?ita!e dclla colomba di 
Picasso. 

Se il richiamo a Picasso 
c qui evidentissimo, si fac
cia attenzione che Manzii 
conduce un segreto dmlo-
go con Picasso un po' in 
tutta questa sua colossale 
impresa: ora col Picasso 
grecizzante e pompeiano, 
ora col Picasso disegnato-
re posseduto dal segno di 
Ingres, ora col Picasso di 
Guernica come nella Mor
te sulla terra , uno di quei 
capolavori che avrebbero 
tolto al Belli, che era il 
Belli del < barozzaro giu 
morto ammazzato >, la vo-
glia di appuntar versi per 
qualche tempo 

La Morte nello spa/.io c 
uno dei punti di amvo 
della scultura dt Manzii: un 
uomo precipita nel cosmo 
ma non all'Inferno. La fi
gura allude al cosmonaula 
e al pensiero umano che 
precede il cosmonauta e la 
sua astronave: e un imma
gine tragicamente virile dt 
grande ardtmento plastico, 
tale che fa toccare con ma
no la dimensione dell'uo
mo e tl dtstendersi dei suoi 
gesti nel cosmo. Anche qui 
un segreto cubismo sorreg-
ge JO scultore nel fare di 
una veste una incredtbile 
masfa spiegata in superfi
cie e ruolanle nello spa
zio Anche net bozzetti per 
questo pannello Manzii ha 
rocesciato magicamente tl 
senso della materia dt Bur
ri e dei dadaisti. 

La nostra descnzione ha 
finito per smtnuzzare quel
la ci:e nella Porta della 
Morte c una superba e mo
derna idea unttaria. 

Idea che irradia dal con-
teuuto contemporaneo che 
Manzii ha dato ai soggelti 
del tema del in morte, dal 
realismo agguerrtlo cullu-
raiments e tn dtalogo e in 
confulazione con le espe
rtenze dell'arte d'oggi; dal
lo sine plastico che da for
ma alia morte senza ade-
rire ad essa, ami tnsisten-
do plasticamente sulla tn-
dtstrutttbilita detta forma 
dell'uomo. Un'idea che e 
un ' grande appello laico 
contro la violenza, un ra-
zionale invito ad essere uo
mini (sono parole dai versi 
ulttmi di Pasoltni) in pro
porzioni umane. 

Dario Micacchi 

Dopo il Congresso della 

Federazione degli artisti 

Signlf icato 
e f unzione del 

Sindacat. 
II 28 e 29 giugno si e svolto a Roma il III Congresso Naiio-

nale della Federazione Nazionale Artisti aderente alia CGIL 
con la partecipazione di delegati di 25 sindacati provinclall • 
regional di ogni parte d'ltalia in rappresentanza d 1.054 pittori 
e scultori che hanno rinnovato la tessera per 11 1964. La Fe
derazione, che solo pochi mesi fa era ridotta a nuclei sparal, 
senza preciso indlrizzo e una efTettlva dlrezionc, conta osgl IU 
una rete organizzativa abbastanza solida, soprattutto nei centri 
artisticl niausjiori. con una lars-a partecipazione dl giovani. 

Questi risultati si debbono non soltanto all'impe«no organlz-
zativo di gruppi di pcttori e scultori nelle varie province e a*ll 
sforzi fatti centralmente con l'aiuto della Confederazione Ge
nerate del Lavoro. ma ad una situazione per diversi aspettl 
nuova nei rapporti tra p:ttori e scultori e l'ambiente artistico 
itallano 

In questi anni un nuovo pubblico si 6 avvlcinato nll'opera 
d'arte moderna; sk e esteso il niercato mentre permangono gli 
squilibn tra centri maqgiori e provlncia, fra regione e region*, 
fra nord e sud. L'applicazione della legqe del 2%, concernente 
l'esecuzione di ope re d'arte ne^li ed.fici pubblici, apre agli 
artisti un nuovo oampo di lavoro, le galierie private raggrup-
pano i pittori e gli scultori, lanciano e sostengono sul mercato 
d'arte prodotb. della -scuderia .»; tra mercante d'arte e artlsta 
si stabikscono piu precisi interessi da datore dl lavoro a lavo-
ratore. Le arandl esposizioni nazionaLi e internazionall deca-
dono come funzione culturale per farsi sempre piu strumento da 
interessi di gruppo e di tendenze. 

Questa s.tuazione pone il pittore e lo scultore di fronte a 
un intreccio di rivendicazioni culturali ed economiehe «d 
acuisce ;1 bisouno di trova re gli strumenti per difendersi come 
professionista e uomo di cultura. La ricerca di strumenti 
adattl. la loro carattenzzazione, la delimitazione di ognuno di 
essi, rappresentano un problema generalmente avvertito e 
credo si debba a questa csigenza anche il rinnovato interesse 
per l'organizzazione sindacale di categoria. Sorge tuttavia la 
domanda sul carattere di un sindacato pittori e scultori, sulla 
sua natura e funzione. Questo interrogativo. che non e soltanto 
teonco, ma condiziona l'aaione rivendicativa che si vuole 
compiere, e stato al centro dei lavori del III Congresso. 

Rinnovata la proposta 
per un a/bo degli artisti 

L'accento posto suU'esplicito legame della nostra organiz-
zazione con la Confederazione Generate del Lavoro (e stata 
approvata la modilica dell'art. 1 dello Statute- nel modo se-
guente: «la Federazione che e autonoma nell'elaborazione dei 
propri indirizzi rivendicativi e di politica generate, e nelle 
scelte di carattere operativo, aclerisce aila CGIL«) non signiflca 
nnuncia all'azione unitaria per giungere a una organizzazione 
unica di categoria, ma che si riconosce nella Confederazione 
del Lavoro lo strumento unitario, indipendente dai partiti dai 
padroni e dal governo, piii efficace per stlmolare un'azione 
della categoria che abbia presupposti di unita e di indipeu-
denza, ancorata alia funzione rivendicativa economSca e di 
riforma strutturale e di costume delle istituzioni artlstiche, 
al di fuori dei gruppi particolaristici di impostazione estetica e 
partitica o di carattere grettamente corporative 

Del resto l'adesione alia GCIL esprime la tendenza piii 
generate, particolarmente sentita dai giovani nostri colleghi 
(e gli echi si sono ripetuti dai Congressi provinciali e regional! 
a quello nazionale) a considerarsi non piii un isolato nella so-
cieta; I'artista rifiuta la posizione di disperato. Persino in 
certe espressioni d'avanguardia «pr imit ive- o esasperate & 
palese questa esigenza. Di qui le voci che nella nostra orga
nizzazione richiedono un maggior impegno civile, solidarieta 
con le lotte liberatrici che si combattono nel mondo e nel nostro 
paese. II sindacato di categoria non pud estraniarsi dal movi-
mento democratico che tende a rinnovare la societa. 

L'effettivo potere specifieo del nostro sindacato dipende 
anche dalla capacita di intendere questo corso piii generale. 
La stessa legse del 2% ha perso gran parte dello splrito cari-
tatevole con cui era stata concepita in periodo fascista e r i-
presa dopo la Liberazione, e viene concepita come necessario 
strumento per avviare il dialogo tra pittura, scultura e 
architettura. 

Non dobbiamo tuttavia nascondercl che le associazionl sLn-
dacali degli artisti poggiano tuttora nella loro azione su equi-
voc; pilastrj, eredita del passato, difficilmente eliminabild, 
malgrado lo sforzo di chiarimento operato in questi anni dalla 
nostra Federazione (rifiuto della nostra organizzazione di fare 
parte di giurie per invit; e accettazione delle grandi mostre). 
II necessario « distinguo - tra problemi estetici e rivendicazio
ni strutturali e continuamente messo in forse dal modo dl 
applicazione di aleune conquiste della categoria, come appunto 
la legge del 2% dove il sindacato si trova a dover esprunere 
anche un giudizio di merito suite opere. 

Per superare questo stato di confusione dei limit! di orga
nizzazione sindacale. la nostra Federazione ha caldeggiato e 
rinnova oggi la proposta della costituzione di un Albo pro-
fess.onale decli art:sti. Riteniamo di indicare iruovamente al-
l'attenzione di tutti i pittori e gli scultori questo problema, 
maigrado le perplessita e i contrasti suscitati nelle nostre 
stesse file, perche neH'azione che deve portare alia costituzione 
delTAlbo, vediamo uno dei modi per precisare meglia la 
natura del s.ndacato. 

Riconosciuta la funzione 
culturale del sindacato 

Il s.ndacato non esaurisce la sua funzione con la costituzione 
deirAlbo che rapprefenta il rlconoscimento giuridico deUa 
posizione dell'artista neila societa (qualifica professionale) « 
conferisce valore di Ie2ge a certe sue attribuzionL L'Albo <Je-
finisce il earaiterp di professionalita delTopera di un artlsta 
(non ii suo valore art:st:co> il carattere prevalente e conti-
nuativo di tale opera. Non vi e quindt limitazione al concetto 
deu'arte o alia liberty dell'arte, ne si tratta di discipllnare 
1'arte. scopi che di per se stessi. anche se fossero le^islativa-
mente fissat;, non avrebbero possibilita di effettuazione. L'albo 
si propone la difesa e la tutela morale degli artisti nei con
front d; quant:. En'i pubblici e privati, sono oggi indotti 
daUa mancanza di una deflnizione in propos.to a trascurare i 
d.n'.t: della professione 

II compi'o de. sindacat; non viene an nulla to dalla costitu-
z.one de'.i'Albo. ma s: precisano I l:m:i: e :1 carattere dell'azione 
r.vendcat:va (trasformazione deile strutture artisticbe. salva-
a'iard:a dei diritt: acquis::: nei confronti dello Stato, asslsten-
za, ecct ras;ociaz:one alia quale taluni pensano (a somigKan-
za de: giornaloti) sostitutiva deil'AIbo, sarebbe altra cosa, 
di realizzazione peraliro ancora piii difficile perche presuppo-
ne d superamento degli atruali sindacati, runificazione della 
categona che rlmane appunto uno degli obiettivi di prospet-
tlvs che TAlbo dovrebbe favorire. In altre parole i'Albo non 
esciude la pluraiita dei sindacati artisti, che e una realta non 
immed'.atamerte superabile, mentre rappresenta un fattore 
quahncante unitano e spin^e i sindacati a un chiarimento del 
loro compiti speciflci. 

R:affermata l'az-one di stimolo e di moralizzazione da 
comp.ere nei confronti deile strutture artlstiche italiane. do
minate da interessi mercantili e da deformazioni critiche in 
funzione degli stems'.: sottol.neata re^traneita del sindacato da 
02n. attiv.ia che richied-* un giudizio di carattere estetico: in-
dicata la pro«;pettiva dell'unificazione della categoria da rag-
,j.unser?i con una duphce azione. di difesa degli Interessi 
maternal; degli artisti e d difesa morale attraverso il rlcono
scimento giuridico della professione, natura e funzione del 
sindacato asstimono contorni piu precisL 

Per concludere. U Consresso e stato unanime nel ricono
sce re al sindaeito una funzione culturale che non e dl dimen
sione estetica o puramente rivendicativa, ma si esprime nrf-
1'az.one piii generate che ruuarda il rapporto artista-cittadino. 
Di qui la necessita che ci si rends conto del livello che deve 
assumere la nostra organizzazione e che appunto d differenzia 
da 5.ndacati pittori e eculton del tipo attuale UIL e CISL La 
questione deil'AIbo. attraverso il piu ampio dibattito e refe
rendum dentro e fuori la cat°^ona, e tndicativa di tale Ilvello. 
La deflnizione di profess omlita. con tutto quello che com porta 
anche d. limitazion; di un demagog.co e^ualitarismo tra chiun-
que dlpmga o scolpisca, e una conqu'^ta che fa fare un balzo 
(culturale appunto) alia nostra cate^or.a e consente di mettere 
in giusta luce gli stessi obbiettivi immediati per i quali el 
muoviamo. , " 

Ernesto Treccanl 

\.t — -̂A-̂ wri -/ ..i,-'•!'--s^is • KKSiy-'J • 
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PORRETTA: SI AFFERMA IL CINEMA INGLESE 

II dramma 
del vecchio 
guardiano 
Da un soggetfo di Pinter, il regista 
Clive Donner racconta il logorante 
ropporto tra un barbone e due fratelli 

La cantante dice di essere 
« meno aggressiva » 

nuove canzom 
per Milanin Milanon» 

Dal nostro inviato 
\ PORRETTA, 3 

11 cinema ingla>e ha beynato 
in altro punto a suo javore, in 
piesta Moslra, con il Guardiano 
It Clive Donner: traspobizionc 
\ullo schermo del dramma omo-
ximo di Harold Pinter, uno de-

jli antori piii in evidcnza nel-
yavanguardia teatrale contcm-
poranea. II Guardiano e la sto
ria di un ambiguo, logorante 
fapporto fra tre personaggi: un 
iccchio * barbone -, Davies, e 
lue giovani fratelli, Mick e 
\ston. Quest'ultimo trova Da
lies in un bar e gli offre ospl-

\alita nclla soffitta di Mick che 
tgli custodisce; il sogglorno di 
Navies si prolunga fra persl-

itenti alti e bassi. Prima Aston, 
voi Mick, ciascuno per suo con-
to, e anzi come all'insaputa 
Vuno dell'altro, propongono a 
Navies di tenere d'occhio I'abi-

tazione e di farvi anche ccrti 
lavori. Davies, a sua volta. si 
iarcamcna fra i due, sccondo 
le ripetutc oscillazionl delta lo-
ro benevolenza, fino al momen
ta nel quale verrd. scacciato. 
per scmpre. 

Riassumere in poche parole 
il contenuto del testo e, d'al-
tronde, impresa scoraggiante, 

Ipoiche*. alia esterlore semplicita 
tdel dramma, corrlsponde qui 
[una assidua, cupa. minacciosa 

rlsonanza di s'tgnificati. Le in-
terpretazioni di timbro allego-
rico sono. naturalmente, piii che 
nossibili: la figura del povero 
lavies. lamentosa e plena di 

\acciacchi. pavlda e insinuante. 
tembra indicare, di per se", una 

\desolata parabola della vita 
lumana. cui la gentilezza e la 
Ybrutalita degli amici-nemici 
uentrambe senza rag'tone) asse-
\pnano egualmente il marchio 

lelVassurdo 
Pinter, che ha cttrato egli 

Istesso Vadattamento dell'opera. 
Inon rinttncia, del resto — ed e 
[qui un suo llmite prectpuo, in-
idividnabile anche altrove — n 
Iproporre motivazloni realisti-
\che, sebbene parziali. al com-
[porfamenio delle sue strambe 
[creature Cosi, da una lunga 
Iconfestfone, apprendiamo che 
\Aston e un alicnato in senso 
Istretto, reduce dall'intcrnamen-
Ito in clinica. Cib che colpisce. 
huttavia, nel Guardiano. non e 
\il substrato simbolico. e nem-
\meno Vappialio sociologico o 
ipsicologico. quanto piuttosto la 
[trattenuta e pnr lacerante vio-
tlenza delle situazioni. dalla qua-
\le si proirita. con lurida assolu-
\tezza. I'immaaine di una fon-
\damentale estraneita e sopraf-
\fazione rrciproca fra pli uomini 

Clive Donner ha seauito spa-
I rahlamente la linea e il ritmo 
Idcll'oriainate: soltanto poche. 
brevi riprrsc in externa si ag-

\giungono a'l'ntscwro dialopare 
\al chiuto Non sarpbbe corrptto 
dire. pcro. che tiamo di fronte 

\alla pura registTazione su p*»l-
licola di un fatto tccnico: la co-

\noscenza P la presenza del mrz-
za cinematografico appaiono in-

Idispctiwbili ni fini espressivi. 
\e. semmai. si potrebbe supporre 
\la utilizzazione, da parte del re-
joista, di varie tccniche combi-
(tiate: quclla telerisiva (taglio 
\di eerie inquadrature), quella 
radiofom'ca (uso del sonoro in 

\funzionc alluuva e sospensiva): 
}strumenti, questi. che hanno at-
[iratio I'mtercssp specif ico di 
I Pinter in diverse occasioni 
\Esperien:a dunque singolare. 
[tna non snobistica, quella del 
I Guardiano; anche se, a rendcrla 
\po*sib:.le. hanno data gencroso 
lopporfo atenni esponenti fra i 
\piii in rista nel gran mondo 
\dello spettacolo, a rommriare 
Ida Liz Taylor e Richa.d Bur-
|ton. 

Elemcnto di straordinario, de-
Icisico rpicco nel film e la reci-
[fadone: una autentica gara di 
Ibrarura fra Donald Pleasenre. 
JRobert Shaw ed Alan Bates. 
\che nei toni piii dissimili, dalla 
lastrazione oggettivistica alia dc-
l/ormaxfone satirica, fomiscono 
Ipfeno rapguaalio del loro ecce-
Irionr.Ii tolenti 

Come gid Jules Das^in (Colui 
Iche d e \ c monrc>. il rcgitta 
\francesc Claude-Bernard An-
\bert e andato in Grecia per ri-
Itrorarri. nel/«i dinletfira sion.'i 
Jdrlle remofe lotte contro i tur-
[chi. >o stimolo a una sua gia 

« La voglia matto •> 
li Stati Uniti 

nuln, confusa e anche presun-
tuosa polemicu sulla follia del-
la guerra. Poliorka narra la vi-
ccmla di un piccolo villaggio 
ellenico, assediato dagll occu-
panti e diviso nell'atteggiamen-
to da prendere di fronte ad es-
si. Tra Vesiziale collaborazioni-
smo dot vecchi e Vimpcto corag-
gioso ma sfortunato del giova-
nlssimi, i>embrano prevalere, ad 
un dato punto, gli argomenti in 
favore della »non resistenza al 
male » teorizzati da un ben cu-
rloso tipo di patriota. Ma sara 
il caso, infine, ad avere la me-
glio. Sopra questa base intel-
Icttualisfiramente lambiccata, 
Hubert ha costruito uno spetfa-
colo a tratti efficaci, spesso ri-
dondantc, privo, in softanza, di 
una vera e glustificatrice carica 
drammatica 

Aggeo Savioli 
(Donald Pleasence. il «bar

bone >• del film di Donner). 

A tutte 
la mela 

SPOTORNO — L'altra sera, al Club Del Pace di Spotorno, sono 
stati consegnati i Prerrri Spotorno « Le Mele d'oro » ad attori 
e attrici della televisione che una giuria ha indicato quali « per
sonaggi televisivi dell 'anno ». Nella foto: Mi lva, Giulia Lazza-
rini, Gabriella Farinon e Paola Penni mostrano il premio rice-
vuto e certamente insperato 

le prime 

negli 
XLW YORK. 3 

La voglia mar.a (nella versio-
ne InRlese Crazy desire) ha 
iniziato »I suo ciclo di proie-
z.oni americane nei cinema New 
Embassy « Gu.ld di New York. 
II film di Luciano Snlce e di-
strlbuito negli Stati Uniti dal
la l l b a t ^ y Pictures 

* * 

Musica 

Antonio Pedrotti 
a Massenzio 

Antonio Pedrotti, illustre di-
rettore d'orchestra che noi se-
guianio da tempo e ogni volta 
apprezziamo un tantino di piii. 
l'ha imbroccata giusta. Con 
quattro composizioni « popola-
ri». ma diffieili. e riuscito an-
zitutto a dare un senso fruttuo-
samente •< estivo - ai concerti 
della Basilica di Massenzio, co-
si spesso appoggiati sulla rlpu-
tizione di pezzi appena appena 
smessi all'Auditorio. Di queste 
paginc -popolari-. centrate nel 
vivo della loro pregnanza 
espressiva. ha poi colto. 
accettuandola. ma senza al-
cuna forzatura. una sma-
gliante luminosita timbrica. 
Gli abbandoni e gli scatti della 
Leonora n. 3. di Beethoven, so
no stati pungentemente sovra-
stati dallo squillo degli -o t to -
ni» e degli altri ^trumenti a 
fiato. Una casta pagina di Ho-
negger (Pastorale d'estate) si e 
goniiata d'un commosso ma vi
vo tono di elegia. 

Alia fine della prima parte. 
il Bolero di Ravel, e a con-
clu?ione del concerto i Quadn 
d'una esposizione, di Mussorski 
Ravel, hanno completato sia 
lo svolgimcnto di una linea 
timbrica. «colonstica - nella 
quale era da ntrovare il segrc-
to e l'unita del programma, che 
le brillanti. intelligenti inter-
pretaziom del direttore. 

Applausi condivisi con l'or-
chestra. e insistenti le chiama-
te al podio 

e. v. 

Teatro 

La Mandragola 
Su questa pauin.« uia si e par-

lato di questa edizione della 
Mandragola di Niccolo Machia-
velli. messa in scena piii volte 
nelle passate staiioni. per la re-
sia di Sergio Tofano. che si pre-
senta pur nei panni di Messer 
Nicia. La conosciamo dunque 
II suo ritorno alio Stadio di Do-
miziano non esime dal ricordare 
quanto essa sia nlevante ed av-
vincente Lucidamente lo spet-
tacolo sottolinea i profondi mo-
tivi e le idee che fanno cardine 
a questa straordinana opera del 
Machiavelh: un teatro che e al
ia antite^i del mistero medio-
e\ale. che nvcla lo s^retola-
mento di un mondo che aveva 
per sempre assiomaticamente 
stabihto \ a I o n etici e religiosi-
un teatro che sotto il pungente 
e colonto suo linguaggio. garba-
tamente parlato dal Tofano e 
dagli altri interpret!, svela la 
chiarezza di una mente che con 
la spietatezza della ragione m-
daca suzli uomini. sui loro co-
stumi. sulle loro credenze. sul 
mondo che viene ri\oluzionato 
nelle sue antiche strutture. 

Gh interpreti riconfermano o 
ramnano le precedent! presta-
ziom: dal vivo personag?io di 
Nicia ncreato da Tofano, a 
Quello sottilmente disc?nato da 
Mario Scaccia nel e vesti di Fra 
Ti'motco, a quello dai tratti di 
un dipicto quattrocentesco evo-
cato suggestivamente da Franca 

Maresa (Lucrezia). Da ricor-
darsi pur S.U altri attori Renato 
Campese, Giusi Dandolo. Stefa-
no Vivaldi, Sandro Dori. Deli-
zia Pezzin«a e Marisa Belli. 

Successo caldissimo. Da sta-
sera le repliche. 

vice 

Cinema 

Chi lavora 
e perduto 

Chi lavora e perduto e iL nuo-
vo titolo di quell'/n capo al 
mondo, dell'esordiente Tinto 
Brass, che la cntica e il pub-
blico applaudirono a Venezia, 
e che poi la censura tento a 
lun^o di escludere dai nostri 
schermi. senza riuscirvi. tutta-
via. Veneziano d: adozione. il 
?iovane Brass ha collocato nei-
la citta lagunare la vicenda d. 
BomfaciO. un ragazzo sui ven-
tisette anni. che \edtamo atten-
dere l'es'.to della v:sita pslcotec-
nica cui e stato sottoposto. nella 
dubbia prospettiva d. un impie-
go. e bighellonnre frattanto in 
mezzo al caldo e alia no:a del-
I'e^tate. Osservazioni distntte 
sulla gente. soan: alimentat; 
dalla p'.iinz.a, dasiden puer.li 
ed estremi. memor.e della vita 
s: affollano nell'animo suo: so-
prattutto memorie. Bonifacio n -
percorre le tappe della propria 
ancor fresc3 e negh»:to«a ma-
tur.ta: l'educazione familiare e 
?colastica, :n;risa d. biijottismo 
dom.nata dall"ombra del pndre 
fascista e deg'ti inie^nant: ipo-
cr.ti o torvamente lubrichi. la 
um lianlc e penosa esperienza 
del ser\'izio militare: l'amic.zia 
con un gruppo di coetanei. vi-
corosamente partecipi della Re
sistenza o delle lotte socia4i de! 
dopoguerra: lo .spre^.ud.cato 
ma non futile, e infine dolorosa 
le^ame con una rasizza. Ga
briella. :1 d . s tuco sprezzan!e e j 
amaro da lel-

Nel f.'re i cont: con se s:es?o. 
tin po" come il per^ona^gio d: 
Offo c mezzo, ma su un terrcno 
ideale d.versamente nutnto. U 
nostro Bomfaco s-. ac^orge che 
le elf re non quadrano. e trovj. 
nelTinceno albore della propria 
coscienza, soltanto una neaa-
z:one cocc.uta- no i l lavoro. no 
alia collettivita comunque or-
ganlzzata, no alia stessa spe-
r.inza. E" propr.o qu.. peral:ro. 
che ,\ raccomo cila di tono e 
di ird mento I/acutezza della 
protest.. solo appirentemente 
.ndist.nt?. che s. espr.me pe: 
buoni t"e q.iart; del f:lm. e 
tale infatti da rendere qu.'.*: 
aecomodante. almeno dal punto 
d. v;»ti della narraz.one. uno 
sc.ogLmento affatto grottesco, 
quale e quello onde e sigiliato 
Chi lavora e perduto. Il tim
bro della regla — glustamente 
pnradossale. intinto di vivac. 
umori anarch.c :. pronto a sTrut-
tare con intell.genza tutte le 
recent i c meno recenti 
conquiste tecniche c sti-
listlche del cinema — rischia 
di de^adere anch'esso ne! puro 
gloco. soprattutto laddo\e '1 
protagonlsta vaghegg:a oz:osa-
mente i suoi possibili mest:en. 
da svaligiatore di banche a fal-
sario, da addetto al mangime 
dei colombi di piazza S. Marco 
a padrone di postriboli, ad at-
tor«. 

Ma Chi lavora e perduto si 
qualifica, en ogni moao. come 
un'opera toccante, personale, 
inconsueta: suggestiva nell'in-
sieme, per I'andatura schiettn 
e irriverente, del tutto alien«j. 
nonostante certe affinita for
mal!. dal reiterato crepuscola-
rismo della « nouvelle vague •»; 
ricca di pagine incisive, mor
dent!. che la stessa strutrura 
volutamente frammentaria invl-
ta ad enucleare. Tra queste pa
gine collocheremmo tutta la 
storia d amore. cosl aspra e ve-
r.tlera. felicissima nel disegno 
deila figura di Gabriella, tan-
to sensualmente appassionata 
quanto chiusa nel duro pregiu-
dizio di classe: e il dramma di 
Kim, l'amico partigiano. basto-
nato dai tedeschi prima, dalla 
polizia :taliana poi. durante le 
battaglie operaie successive al 
conflitto: e finito in manicomio. 
perche la tens.one nvoiuzio-
naria che a lunao lo aveva sor-
retto si e spezzata, preclp.tando 
in rancore assoluto e demenza. 

Altre citazioni sarebbero da 
fare. Ma cid che abbiamo det-
to e forse sufficiente a chia-
rire Vimportanza e la novita 
d. quest*- opera prima - estro-
samente mterpretata da Sady 
Rebbot (quello d: Yivre sa 
vie), da una inedita e pungen-
t.ssima Pascale Audret. dal no
stro Tino Buazzelli e da un 
gruppo di caratteristi. a volte 
tratti dalla vita. Qui ha frut-
tlficato, oltre tutto, la lontana 
lerlotie di Rossellini, maestro 
riconosciuto di Brass, il cui in-
segnamento poi si dlchiara in 
maniera espl.cita attraverso le 
immagini. ormai classiche. dei-
l'ultimo. stupendo episodio di 
Paisa. 

ag. sa. 

Segretissimo 
spionaggio 

Xon teniamo conto del t.tolo 
che sv;a assa: dal reale s.gm-
f-.cato del film d: Jean Claude 
Bonnardot. Invero si propone 
l'avventura tragica ed amara. 
di Vincent un giovane sbanda-
to. gia f;nito in carcere. che 
non ha saputo tro\are ne un 
lavoro. ne una disc:plina. ne 
un mteresse duraturo e valido. 
salvo l'amore per una donn3. 
nella vita fmora trascorsa: la 
v.ta. tutta da cap.re. La pro-
me^sa d: una grossa somma lo 
spinge i lavorare 'emporanea-
mente per una org.«nizzaz;one 
d. destra Egh ignnra :1 colore 
poi tico della ~ d tta - per cu. 
occas.onalmente opera, ma un 

g'.orno scopre che gli uomini 
che gli affidano la missione 
progettano di ucciderlo. 

La mLssione consiste nel por-
tare una valigia ad uno scono-
sciuto destmatano: l'incauto 
che tentasse di apnrla per sco-
pnrne i segreti verrebbe uc-
ciso da un apposito ordigno 
sistemato nel suo interno. 
Sfuggito una prima volta alia 
morte Vincent vuole conoscp-
re i segreti della valigia: « C'e 
chi dispone di noi. Noi com-
piamo azioni determinate da 
disegni da noi non stabiliti e 
che neppure conosciamo. Ora 
voglio sapere». 

In queste parole il senso del 
film: una allegoria dell'uomo 
che vive e va alia rovina se-
condo destini da altri stabiliti. 
dell'uomo strumento e vittima 
inconsapevole di gruppi. di-
caste e di classi che lo oppri-
mono e distruggono. 

Un tal motivo si esprime in 
un linguaggio cinematografico 
di suggestive immagini e di 
d:aloghi di singolare incisivi-
ta: una rappresentazione che 
si offre come :1 rispecchiamen-
to di una coscienza. Laurent 
Terzieff. Hildegarde Neff sono 
gli eccellenti interpreti. 

Le sirene urlano... 
i mi tra sparano 

Smesse le vesti di agente del 
FBI. Constantine si presenta 
come ex propnetano di circo. 
ex acrobata. ex giocoliere. ora 
girovago dall'animo altruista. 
sempre pronto ad aggiustare 
torti Salva. infatti. un vec-
chietto attaccato alia propria 
casetta (una stazioncina di 
una ferrovia soppressa da an
ni) il quale viene perseguitato 
da due speculaton desideros: 
d: acquistare quel terreno 
Quindi aiuta. ma sarebbe piii 
adatto dire adotta. un giovane 
meccanico appassionato d: gu-
kart. Lo istruisce. lo miz:a al
ia v.ta e organizza una gran 
pista d: vetturette Natural
mente. osn: tanto. i loschi af-
fanst": saltano fuor: e movj-
mentano la trama Anche una 
bella ragazza en tra in scena. 

II film diretto in maniera e-
strosa da Claude De Givray 
offre alcuni momenti allietan-
t-.. II racconto. infatti. e in con-
tinuo bil.co tra il serio e 11 
faceto. e gli interpret- neseo-
no quasi sempre a reggere il 
g'oco. Inesistenti le sirene e I 
mitra del t.tolo A fianco d; 
Edd c appa.ono Alexandra Ste
wart e George Poujuly. 

vice 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Marlene Dietrich, Josephine 
Baker, la non dimenticata 
Edith Piaf, Ella Fitzgerald, 
sono nomi che, al di la del 
facile divismo, suscitano ancor 
oggi non eflimeri entusiasmi. 
Ed e semphce capirne la ra
gione: si tratta, infatti, di 
donne che hanno saputo con-
quistarsi la loro notorieta at-
traverso sacrifici, con intelli-
genza e con un profondo amo
re per il loro mest iere e per 
il pubblico. 

Anche Milly, hi « primadon-
na » dello spettucolo di Ro
berto Leydi e Filippo Cnvelli 
Milanin Milanon andato in sce
na in questi giorni a Milano 
alia Villa Comunale di via Pa-
lestro, e, a nostro parere. una 
artista di tale tempra. Fragile, 
minuta. eternamente preoccu-
pata di dare il meglio di se. 
fuori di scena. bi trasforma in 
una " vedette •> che si impone 
di forza, plena di «• verve» e 
di temperamento non appena 
compare alia ribalta. 

Anche di Edith Piaf dice-
vano le stesse cose delinen-
dola « il passerotto di P a n g i »: 
Milly, dunque, potrebbe con 
giusto merito esser chiamata 
c il passerotto di Milano • (ben-
che sia piemontese d'origine e 
abiti solitamente a Roma) . 

E* nel suggestivo scenario 
neoclassico della Villa Comu
nale — ove Milanin Milanon 
ha come ribalta l'ampia gra-
dinata dell'imponente palaz/o 
— che trovlamo Milly tutta 
intenta nelle prove dello spet-
tacolo attorniata dalle unani-
mi premure del collegia di la
voro. F, soltanto il vedere l'im-
pegno, la costanza che Milly 
mette in queste prove che si 
stanno concludendo a ritmo 
serrato, e di per se gih. uno 
spettacolo. 

Non e difficile iniziare una 
conversazione con Milly: ci si 
ritrova subito a proprio agio 
con un'interlocutrice gentile e 
attenta. Parla del suo lavoro 
con I'inequivocabile calore di 
chi non avrebbe potuto nella 
sua vita fare che quello. 

« Sa — commcla Milly — 
molti mi hanno chiesto stra-
namente perch6 sono meno 
" aggressiva " nelle mie ese-
cuzioni di quanto lo fui nella 
" Opera da tre soldi " nel ruolo 
di Jenny: ma a m e sembra 
naturale, non posso essere sem
pre quel personaggio. Quel che 
mi sta pivi a cuore, insomnia, e 
restare soprattutto me stessa 
sia che canti oppure no, non 
le pare giusto?»». 

«Quali cambiamenti ha su
bito il suo repertorio per lo 
spettacolo in allestimento? ». 

« Non molti — riprende Milly 
— ma certamente notevoli se 
si guarda al livello delle can-
zoni nuove in repertorio: c'e. 
per esempio. I galitt (che 
in dialetto milanese vuol dire 
" il solletico") una stupenda 
canzone dell'Ottocento, e poi 
la nuovissima — stanno ancora 
mettendo a punto il motivo 
musicale — Tircmm innanz, 
Navili di Carpi e Santucci 
e. ancora. El me ligera di Car-
pi-Fo **. 

c E che cosa pensa — Insl-
stiaino — in generale di spet-
tacoli del HDO di " Milanin Mi
lanon "? Cioe quale funzione 
lei nensa essi abbiano? ». 

« Naturalmente divertlre: in 
modo intelligente. s'intende. Ne 
fa fede prima di tutto la scelta 
delle canzoni e. in secondo luo-
go. la struttura dello soetta-
colo in se che non e soltanto 
una successlone di motivi mu-
sicali — come potrebbe essere 
un " recital " — ma una orl-
ginale formula teatrale in cui 
lo spettatore. condotto quasi 
per mano. s'addentra nel vivo 
dello spettacolo divenendone. 
quindi. partecipe e. ancor ntu. 
attraverso i testi In dialetto. 
vero protagonista. Le Dar po-
co? • dice divertita Milly. 

« No. certamente no. — rl-
spondiamo — pero vorremmu 
sapere: lei preferlsce cantare 
oer un pubblico ristretto, co
me poteva essere quello del 
Teatro Gerolamo. o afTrontare 
anche platee niii numerose 
quale sarS onHla di questa 
edizione del Milanin Milanon? 

c Nessiina preferenza. ho 
cantato dappertutto: In local' 
angusti ove si respirava ap-
nena e in teatri vastissimi 
Guardi se debbo esser sincere. 
vorrei cantare sempre in sale 
eremite di spettatori: eppoi. 
our di cantare. andrel anche 
nell*» piazze ». 

• Progetti? ». 
« Perche si nossono avere 

oroeetti nella situa7innc in rui 
si trova oggi il teatro in Ita
lia'' ». conclude causticamentr 
Milly. 

Sauro Bo re Hi 

Alia Cardinale 
la ciVictoiren 

PARIGI. 3 
Claudia Cardinale ha ottenu-

to la - Victo.re - del cinema 
francese. quale mieliore attr.-
ce straniera del 1963. 

II premie, assegnato ogni an
no attraverso un referendum 
tra i professionL-t; del cinema 
franc*ese orgin:7z->*o dal per :o-
riod.co di cntegor a Le Film 
Francois, e g.unto alia 18" edi
zione. 

Suf«topless» presto un film 
H O L L Y W O O D . 3 

La ragazza dal bikini monopezzo (The 
girl in the topless b ik in i ) , un sogge t to 
or ig inate di Arthur Katz, sara prossima-
m e n t e portato sul lo schermo. . • 

II produttore Ernest G l u c k m a n si e 
prociirato un'opzione sul sogget to , una 
m o v i m e n t a t a c o m m e d i a ambientata in 
d ivers i Paes i . 

3. 
Fox 

H O L L Y W O O D . 
Robert Aldrich, regista del film 

Hush... hush, stceet Charlotte interpre-
talo da Bet te Davis e Joan Crawford, sta 
a t tua lmente preparando She ik of Araby. 
13 regista-produttore in tende affidare il 
n i o l o di protagonista a Vit tor io Gassman. 
II film sara real izzato nei primi mes i del 
1965 in Italia c nel Nord-Africa. 

contro 
canale 
II « genio » Dali 

Anvhe in questa tcrza sc-
rie, cominciuta ten sera sul 
secondo canale con tin pro-
filo di Salvador Dali, la r»-
brica Pr imo piano curuta 
da Carlo Tuzii si annuncia 
stimolante. Facendo uso di 
un materiale ben gii'ato e 
ben montato, il regista Nelo 
Risi e Andrea Barbato, au-
tori della trasmissioyie, ci 
hanno dato ancora una vol
ta la prova di quanto la te
levisione po.ssa o/ /rire pro
prio sul piano del ritratto. 
Pezzi di prhn'ordine ci so
no sembrati tutta la sc-
quenza miziale della mut-

> tinata di Dali, il colloquio 
a dtstanza tra il pittore spa-
gnolo e Giorgio De Chirico, 
la breve discussionc tra i 
giovani pittori, il Julmineo 
discorso di Dali presenfato 
in chiavc hitlerianc: tutti c-
lementi che hanno dimo-
strato una note vole ricchez-
za di idee e di intziative ne
gli autori. Siumo dunque 
disposti a passar sopra alle 
immagini banalmente sim-
boliche (quelle sulle ban-
conote c sulla pioggia di 
dollari) che hanno occu-
pato tma parte del ritratto 
e anche quel piccolo taglio 
nell'intervista di Dali sui 
rapporti con i surrealisti. 
In compenso. infatti, nbbia-
7MO visto alcune rarissimc 
sequenze del famoso film 
Le chien andalou e abbia
mo goduto dei vuri brani 
dell'eloquio di Dali, dop-
piato con intelligenza. 

Avremmo apprezzato, p"-
rb, una maggiore ricchezza 
di informazione storico-cri-
tica e,- soprattutto, un 
maggior numero di opinin-
ni qualificate sul pittore 
spagnolo e sul fenomeno 
rhe egli rappresenta: non ci 
pare, infatti, che Dali pos-
sa semplicemente esaunrsl 
nella formula < esibi2»'om-
smo + denaro >, Tie che la 
ironia sia Vunico tono pos-
sibilc per tratteggiare un 
ritratto di questo personag
gio. Tanto piu che, di quan-
do in quando, ci e sembrato 
che gli autori corresscro il 
rischio di essere affascinati, 
come la giovane pittrlce 
che polemizzava con i suoi 
colleghi, dalle < stranezze 
reazionarie > di un mistifi-
catore di tanto successo. 

Al profdo di Dali ha fat
to seguito un'altra *prima*: 
quclla della rubrica Musica 
ins ieme. Ci e sembrata una 

, trasmissione di livello di-
gnitoso, e per i brant mu-
sicali scelti e per il com-
plesso delle partccipazionl 
(finalmente abbiamo visto 
una paio di cantanti italia-
ni muoversi dinanzi alle te-
lecamere in modo meno 
melenso del solito). La pre-
sentazione e stata agile: un 
po' troppo leziosa, forse, 
quella di Luttazzi, che pure 
ha ormai dimostrato Ui es
sere tra i migliori presen-
tatori del genere; spirttosn, 
come sempre, quella di Re-
nata Mauro, che da un po' 
di tempo non vedevamo c 
che continuiamo a ritenere 
assai efficace nel suo collo
quio col pubblico. 

Sul primo canale, la com
media di Alldridge L'arma 
gent i le , della nuale abbia
mo visto qualchc brano, ci 
c parsa solidamentc ro-
strnita c divertente. Pur-
troppo. ad alcune delle at
trici italiane mancava quel
la incisivita che e tipica di 
tanli caratteristi mglesi 

q. c. 

raaiv!/ 
programmi 

TV - primo 
10,30 Film 

per la sola zona dt Na-
poli a Ho «posaio una 
etrega » 

12,05 Ora di punta 

14,00 Sport Wimbledon- torneo tnter-
nazionule di Tennis 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Primatlstl mondlall; 
b) La parola d'ordlne 

(film) 

r << 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 II Cantatutlo 
con Mllva. Arlglluno, Vil
la. Franehl e Ingrassla 
Regla dl Mario Landl 

22,05 Africa feudale • I pa
latini delle savane 

per la serle « Cronacho 
del XX Secolo » a cura 
dt Luigl Villa Prcaenia-
zione e testo dl Folco 
Qutllcl 

22,50 Rubrica rellgiosa 

23,00 Telegiornale della none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Begnale orarlo 

21,15 Storia di un amore Racconto •H-enegglato del-
la Berle aCitta eonlroluccu 

22,05 Recital di Italo Tajo 1°: con Glannu Galll 
Loredana Frunceschlnl 

22,40 Nolle sport 

f 

e servtzlo spectale sul 51 
Tour de France 

• v 

vS 

Gianna Galli partecipa al « recital » di Italo Tajo 
(secondo, ore 22.05) 

Radio - nazionale 
Giomale radio: 7. 8, 13, 15. 

17. 20. 23: 6 35. Corso di lin
gua tedesca, 8,30: II nostro 
buongiorno; 10.30: Ribalta in-
ternazionale; 11: Passeggiata 
nel tempo: 11.15: Aria di ca-
sa nostra; 11.30: Peter Ilyich 
Ciaikowski; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25-14: Motivi di 
sempre; 13-14.55: Trasmissio-
ni regionali; 15.15: La ronda 
delle arti: 15.30- Musica leg-
gera greca; 15.50. Sorella ra

dio: 16,30: Corriere del di
sco: musica lirica; 17,25: 
Estraziom del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18.45: Musica da 
ballo; 19.10: II settimanale 
dell'industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can
zone al giorno; 20.20: Ap
plausi a...; 20.25: Giugno Ra
dio-TV 1964: 20.30: Tanith, 
Stella innocente, radiocom-
media di Tullio Pinelli: 21.35: 
Canzoni e melodie italiane; 
22: I matrlmoni del secolo; 
22,30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 
l«i.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21.30, 22.30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat-
tino; 8.40: Canta Flora Gallo; 
8.50; L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: Un 
cicerone che si chiama...: 
10.35: Giugno Radio-TV 1964; 
10,40: Le nuove canzoni ita
liane: 11: Vetrina di un di
sco per Testate; 11.35: Pic-
colissimo; 11.40: II portacan-
zoni; 12-12.20: Orchestre alia 
ribalta: 12 20-13: Trasmissio-
ni regionali; 13: Appunta-

mento alle 13; 14: Voci alia 
ribalta; 14.45: Angolo musi
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in mi-
crosolco; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodla; 
16.35: Marino Barreto jr. e 
il suo complesso; 16.50: Ri
balta di successi; 17.05: Mu
sica da ballo; 17.35: Estra
ziom del Lotto; 17.40: Ras-
segna degli spettacoli; 17.55: 
Musica da ballo; 18.35; Ar-
riva il Cantagiro; 18,50: I vo-
stn preferiti; 19,50: 51" Tour 
de France; 20: Zig-Zag; 
20.05: lo rido, tu rldl; 21,05: 
30" da New York; 21.40: II 
giornale delle scienze, 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Cultu-

ra russa; 18.45: John Cage; 
19: Libri ricevuti; 19^0: L'E-
gitto tra pionieri e archeo-
logi; 19.30- Concerto di ogni 
sera: Franz Schubert, Bela 
Bartdk; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Ottorino Re-

spighi: 21: II Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antolo-
gia poetica; 21.30: Concerto 
sinfonico con la partecipazio-
ne del pianista Arthur Ru
binstein, musiche di Felix 
Mendelssohn. Bartholdy, Frt -
deric Chopin. Robert Schu
mann 

BRACCI0 D l FERR0 di Bud Sagendert 

HENRY di Carl Anderson 
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La caduta di Moro 
& la dimostrazione ; 
che i comunisti 
hanno avuto ragione 
Cara Unitd, :- •: ,' ;.' ' 

il cosl detto governo di'centra 
sinistra, presieduto dall'on. Moro, 
e caduto. La cosa non ci sorprende 
affatto, al contrario. Questa & la 
testimonianza di quanto not comu
nisti abbiamo detto fin dall'inizio 
delta sua composizione, e cioe che 
un governo il quale si ostinasse a 
ignorare e trascurare Vattuazione 
di una nuova politico per la solu-
zione del piii urgenti problemi del 
Paese era destinato al jallimento. 

Ma i deputati democristiani non 
si preoccupano di tutto cid, a loro 
basta continuare a comandare. Per 
loro la parola « democrazia > non e 
stato altro che un abuso di potere. 

Ma il popolo italiano non pud 
tollerare all'infinito questi abusi e 
inganni. I lavoratori italiani sono 
onesti e coscienti e si muovono nel-
Vambito della societa che avanza 
verso il socialismo. Noi comunisti, 
che in prima fila ci siamo battuti 
per la caduta di questo governo, 
non lo abbiamo fatto per una lotta 
di potere come sta facendo la DC 
da anni, Vabbiamo fatto perche sia-
no rispettati e garantiti i diritti di 
tutti i cittadini, nellinteresse del-
la collettivitd. Quando siamo scesi 
in piazza a manifestare democrati-
camente, lo abbiamo fatto per evi-
tare il peggio e il peggio lo abbia
mo evitato tanto durante il governo 
Tambroni che nella crisi di Cuba e 
siamo pronti a scendere nuovamen-
te in piazza qualora fosse neces-
sario perche vogliamo dare al pae
se un governo che all'injerno tenga 
effettivamente conto dei diritti c 
dell'avvenire di tutti gli italiani, e 
in campo internazionale svolga una 
effettiva politico di pace. 

AGOSTINO GALLI 
Spicchio-Empoli (Firenze) 

Le vere ragioni 
della crisi d i governo 
sono piu che chiare 

Signor direttore, 
mi consenta di chiederle: perche 

tanta ipocrisia e tanta farisaica fin-
zione sta dilagando in merito alio 
sfasciamento del governo presiedu
to dall'on. Moro? Ma s'e proprio 
perduto il senso del coraggio per-
sonale, del coraggio civile, della as-
sunzione delle conseguenze delle 
proprie azioni da parte degli uo-
mini che dovrebbero dare esempio 
di tali virtu? Ma perchi vanno a 
scavare, da ogni dove, ragioni, mo-

Lett allVUnita 
A tivi, fatti, pseudo giustificazioni che 

tn veritd non hanno niente a che 
fare con la crisi? r •> • 1. * 

Le cause del ritiro dell'on. Moro, 
le cause vere, le conoscono quasi 
tutti. Le ha dette tanto chiaramen-
te Von. Malagodi il 25 • giugno a 
€ Tribuna politico >! Infatti, non ha 
egli dtchiarato esplicitamente che 
€ diversi ministri del governo Moro 
la pensavano come lui e che solo 

, alcuni altri s'intestardivano a vo-
lere il programma di centro-sini-
stra? ». 

Ma non e* chiaro come la luce del 
sole quando non ci sono nubi, che 
la crisi del governo eia stata gid 
concertala tra quei ministri che han
no le stesse idee dell'on. Malagodi e 
che conseguentemente non lavora-
vano per il governo di centro-sini-
stra, ma intrigavano, sotterra co
me le talpe, per allontanare ogni 
possibilitd di riforme e di strutture: 
Regioni, legge sull'edilizia, legge a-
graria, incremento delle scuole sta-
tali ecc? E questo lo hanno fatto 
velando le loro azioni con false, ac-
corate espressioni di preoccupa-
zione per la nazione e per ilpo-

. polo italiano, specialmente per i 
lavoratori, per i pensionati, in un 
momento particolarmente grave, 

, cost come sovente ripeteva I'on. 
Moro; il quale, appena gli si e pre-
sentato un futile pretesto, ha im-
mediatamente abbandonato gover-

' no e popolo. 
Ma il popolo italiano saprd tro-

• vare la forza e il coraggio di sal-
varsi da se, cosa che non potrd mai 
fare fintanto che sard donunato da-
gli uomini che I'hanno governato 
fino adesso. 

U.G. 
'Roma) 

Purtroppo e vero: 
cinquemila salme 
insepolte al Verano! 
Signor direttore, 

chiedo scusa per I'argomento po-
co lieto che vorrei trattare, ma vo-
glio confermare quanto la cronaca 
deU'Unita di Roma in questi giorni 
ha denunciato. 

Ho avuto la sventura di perdere 
mia madre una quindicina di gior
ni fa. Alia mia richiesta di un for-
netto al Verano, mi sono sentito 
rispondere che, stante la mancan-
za di fornetti, avrei dovulo lasciare 
la bara di mia madre in una fossa 

- comune per sei mesi, versando per c. 
questa « sosta > 5.400 lire ogni mese 
e inoltre pagando 36.000 lire di ac-

' conto per il futuro fornetto. 
E' triste andare al cimitero e non 

, poter mettere un fiore sulla tomba 
di una persona cara, ma non poten-
do disporre dei milioni occorrenti 

. per un loculo di famiglia, ci siamo', 
' rassegnati ad aspettare. < ' 

' Senonchd ho saputo che per con-
• trastt sorti tra I'impresa costruttri-
ce ed il Comune, i lavori per la co-

' struzxone dei fornetti sono fermi e 
• ben ' cinquemila salme aspettano 
• una degna sistemazione. Al che mi 

e* sorto un dubbio ed un sospetto: 
il dubbio che la sosta nella fossa 
comune si protrarrd piu a lungo 
dei sei mesi previsti, e il sospetto 
che i duecento milioni circa tncns-
sati fmora (tanto infatti £ I'importo 
che si ha moltiplicando 41.400 per 
cinquemila) servano a tappare qual-
che folia dell'attuale congiuntura 
economica. 

Ecco un altro bell'aspetto di que
sta allegro amministrazione capi-
tolina! 

, PIETRO FlORUCCl 
(Roma) ' • 

Imparino a memoria 
I'atto di contnzione 
Cara Unitd, 

desidererei attraverso le < Let-
tere * chiedere all'on. Moro a quali 
responsabilitd del governo si rife-
riva ncl suo discorso teyiuto ad 
Ancona. 

Non ho capito bene se trattasi 
di responsabilitd assunte dai vari 
governi dc, come scandali, truffe 
a danno dei cittadini e lavoratori 
contribuenti, oppure della piu re-
cente responsabilitd in campo in-
ternazionale. quella di contrarre 
un prestito con la Germania di 
Bonn a condizioni veramente grovi;' • 
o alia responsabilitd di scagliare i 
poliziotti contro cittadini (com-
preso i mutilati). 

Se a qucste responsabilitd si ri-
ferisce Von. Moro, gli consiglio di 
imparare a memoria I'atto di con-
trizinne, dato che i nostri gover-
nanti hanno dimenticato — da 
sempre — i comandnmenti di Dio. 

II resto lo faranno i lavoratori. 
Non si preoccupi Von. Moro, per- • 
che quegli italiani che si assun- * 
sero senza esitazioni la < responsa
bilitd di abbattere U regime fa-
scista. ci sono ancora e sono di-
sposti a lottare per evitare piii gravi 

conseguenze che possano derivare 
dalla sterzata a destra del governo 
Moro, cosiddetto dl centro-sinistra. 
Questa e Vunica responsabilitd che 
sono disposti ad accettare tutti i la
voratori, democristiani compresi, 
anche se le loro organizzazioni s'm-
dacali preferiscono diventare stru-
menti di governo. «> 

UNA DONNA 
Chianciano Terme (Siena) 

Senza soldi 
il braccio rotto 
non lo rimettevano a posto 
Caro direttore, 

ho 67 anni e facclo il venditore 
ambulante. Alia mia etd lavoro an . 
cora perche, come sai, la mia ca-
tegoria e priva di previdenza e 
assistenza. 

II giorno 15 giugno, mentrc cam-
minavo per una via cittadina. sono 
caduto con tutto il corpo sul brac
cio sinistro. Fui portalo subito al 
pronto soccorso dell'Ospedale S.S. 
Trinitd dei Pellegrini dove i sani-
tari dissero che avevo una frat-
tura al braccio ma. prima di farmi 
le cure necessorie, vollero che 
papassi. 

Ero senza un soldo e un amico 
dovette correre fuori per procu-
rarmcli, mentre io aspettavo con 
il braccio che mi duoleva sempre 
di piit. L'amico torno e cosl do-
vetti pagare. in tutto. comprese le 
marche da bollo, L. 15.100. Mi 
domando: se Vinfortunio capitava 
ad un poveretto senza amici, se ne 
sarebbe dovuto tornare a casa sen
za cure, e ciod con il braccio rotto? 
Questo e il diritto all'assistenza ri-
servato ai cittadini italiani? 

VINCENZO BUONOCORE 
(Napoli) 

II giuoco delle bocce 
dentro una scuola di Stato 
Caro compagno, 
- In via Porta S. Scbastiaiio 2. a 
Roma, funziona una scuola spectale 
all'aperto, c Giardinieri > che acco-
glie i ragazzi bisognosi di speciali 
cure e, soprattutto, di aria pura. in 
tale scuola i bambini possono go-
derne anche durante le lezioni. 

Mentre attendevamo che il Co
mune completasse la costruzione di 
appositi padiglioni prefabbricati, da 
istallarsi nel boschetto adiacentc 
alia scuola, abbiamo visto che nelle 
immediate vicinanze dei costruendi 

padiglioni prefabbricati stanno ap-
prontando un'area adibita al giuoco 
delle bocce; di conseguenza i nostri 
bimbi, $e non si provvederd in tem
po, saranno privati del prato che 
frequentavano e di cui godevano t 
benefici. 

Noi chiediamo: e ammissibile che 
attaccato ad una scuola sia istallato 
un giuoco delle bocce che, oltre a 
ridurre il verde necessario ai nostri 
figli, crea un clima non compatibile 
con la scuola? 

Signor direttore. lei che sul suo 
giornale dedica settimanalmente 
una pagina alia scuola, tenendone 
vivi i problemi, meglio di ogni al
tro pud interpretare la nostra legit-
tima reazione contro concessioni 
che offendono, oltretutto, il presti-
gio, la funzionalitd, la serteld della 
scuola di Stato. 

Un gruppo di genitori 
(Roma) 

Puo I'operaio consumare 
piu di cio che produce 
se della produzione 
prende soltanto 
una piccolissima parte? 
Caro d i re t tore , 

segno molto Tribuna politics e 
per questo mi tocca sentirne di tutti 
i colori. Infatti, dopo il fascista 
Arturo Michelini, il quale con inso-
lema inaudita ha difeso Mussolini 
che e stato ripudiato da tutto il 
mondo. e stata la volta dell'on. Ta-
nassi del PSDI. 

Tanassi ho detto che lui e il suo 
partito sono contro il blocco dei 
salari, sarebbe un errore politico 
cd economico — ha afjermato —. 
Pero — ha soggiunto — dobbiamo 
dire francamentc ai lavoratori che 
se vogliono avere nelle mani una 
moneia che non abbia soltanto va-
lore nominate, cssi debbono non 
forzare la mono nel chiedere Vau-
menlo dei salari; non solo, ma de-
vono anche consumare di meno, in 
quanto, a dire di Tanassi, essi con-
sumano piu di quanto producono. 

On. Tanassi (non sono un econo-
mista, ho soltanto la quinta ele-
mentore), non crede lei che per 
avere una moneta che non abbia 
soltanto valore nominate bisogne-
rebbe prendere provvedimenti in-
versi a quelli attuali? Come mint-
mo, in Italia, si dovrebbe non dico 
alzare i salari, no; dico lasciare i 

salari come sono, perd bisognereb- v 
be diminuire il costo della vita e 
allora si avremmo un passo in que
sto senso, ma se lasctamo i salari 
come sono e aumentiamo il costo 
della vita, come sta accadendo In 
Italia, mi sembra che si marcl nel 
senso opposto, doe nel senso in cui 
veramente la moneta acquista sol
tanto valore nominate. 

Se Von. Tanassi, condivide que
sto mio givdizio, mi potrd spiegare 
come il governo pud risolvere que
sto problema, se si sta marciando 
nel senso opposto? Dico opposto 
perche abbiamo i salari fermi, o 
meglio si tenta di fermarli, c per 
contro uno spaventoso rialzo del 
costo della vita. 

Consumare di meno, dice il sc-
gretario del partito ^ di Saragat. 
Domando io: pud I'operaio consu
mare piii di quanto produce se di 
cid che produce ne prende soltanto 
una piccofissimo parte ed il resto 
va ai capitalisti? Questo Von. Ta
nassi, che si dice sociallsta e per 
giunta democratico, dovrebbe ca-
pirlo; e se lo capisce perche va tt 
fare di quelle figure? Forse non vi 
importa la figura, visto che voi non 
fate una politico ne socialista ne 
democratica, ma soltanto un afjarc. 

On. Tanassi, vi rammento che 
non si possono servire due padroni 
nello stesso tempo; o si serve il 
socialismo o il capitalismo. lo sono 
per il primo e lei, on. Tanassi? 

MARINO GIORGI 
Sonnino (Latina) 

Non e'e piu tempo 
per la cultura 
e I'attivita sportiva 
Cara Unitd, 

sono un giovane compagno e ho 
un gruppo di amici i quali sono 
operai, dalla mia cittadina (Em-
poli), debbono andare a lavorare 
a Firenze. La durata del loro la
voro e di 9 ore, in piu ne perdono 
oltre tre nelle stazioni e in viaggio 
sui treni. Ora, per mezzo tuo, io 
esprimo il desiderio di fare alcune 
domande alia Democrazia cristiana 
la quale afferma di aver gover
nato e di governare democratica-
mente Vltalia. 

Se un giovane di questi aspirasse 
a formarsi una certa cultura, se 
volesse praticare dello sport per 
mantenere sono il suo fisico (pur
troppo oggi in molti giovani si ri-
scontrano imperfezioni fisiche a 
non finire) domando, nelle condi

zioni ' in i cui si vlene a trovare, 
dove troverebbe il tempo? 

Quali sono le prospettive che si 
lasciano intravvedere a questo gio
vane per il futuro che lo aspetta 
in questa societd. giovane che gid 
dice: a che vale vivere. 

Pol rivolgo una domanda a tutti 
coloro che si ritengono cittadini 
democratici: come posslamo per-
mettere a questa societd, di cui non 
ho trovato il nome dispreglatlvo 
appropriato, di reprimere e sabo-
tare cosl la personalitd e lo spirito 
umano. 

GRAZIANO CIONI . 
Empoli (Firenze) 

Una circolare 
dellMNAM d i Catanzaro 
che non e stata smentita 
nemmeno dal dott. Musillo 

Cara Unita. 
ci enpifa sotto gli occhi la let-

tcra del dott. Musillo, Ispettore 
Reggente dell'lNAM di Catanzaro, 
apparsa sul n. 161 del 12 cm. 

E' un fatto assodoto che piii di 
un medico convenzionato con 
VINAM sia stato chiamato al «red-
de rationem > affinche il numero 
delle visite mensili corrisponda 
alia metd del numero dcqli assisti-
bili. Se la matcmatica non e ma
teria oplnahile vi e da concludere 
che un paramctro esiste anche se 
di 8.43 anziche di 6. 

D'altra parte una prcccdcntc cir
colare dell'lNAM di Catanzaro che 
ribadiva il parametro in termini 
piii feroci (4,80 visite c 5 presta-
zioni pro capite e per anno) e'e 
stata, ne ci risulta c/ie la stesso sia 
stata smentita, dcplorata, ritirata. 
Tale circolare porta lo firma del 
dottor Carnovale e nel febbraio 
1958, formd oggetto di una Inter-
rogazione alia Camera dei deputati 
da parte del compagno onorevole 
Miceli. II dottor Musillo c servito. 

GINO SCORDAMAGLIA 
e PIETRO ZUMBO 

Vibo Valentia (Catanzaro) 

Vuole corrispondere 
con ragazzi italiani 
Caro direttore, 

sono un ragazzo romeno di 24 
anni. Da molto tempo vorrei^ cor
rispondere con ragazzi italiani, ma 
non ne ho avuto Voccasione. 

Ti prego di pubblicare il mio in-
dirizzo sul tuo giornale. Posso cor
rispondere in lingua ttnlinna e te-
desca. 

STEFAN GALL 
Strasse Calea Armatei Rosii 19 

ARAD (Romania) 

Replica di«Un ballo 
in maschera» alle 

Terme di Caracalla 
Domnnl alio 21, replica di « Un 

ballo in maschcra » di G. Vcrdl 
(rappr. n. 2), dirctto dal maestro 
Carlo Fel ice Cillario e con la 
regia di Margherita Wallmann. 
Scene di Georges Waklievitch. 
Interpret!: Margherita Robert!. 
Lucia Danieli. Jolanda Meneguz-
zer, Gianni Raimondi, Luigi Qui-
Hco. Silvio Maionica. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Coreogra-
fla di Attilia Radice. Direttore 
dell'allcstimento scenico Giovan
n i Cruciani. 

CONCERT/ 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Giovcdl 9 luglio alle 21.30 nel 
giardino dell'Accademia Filar-
monica Romana concerto del 
Quartetto Vegh. 

<• i mm 
BORGO S. S P I R I T O 

Domani alle 17: « La nrmica » 
tre atti di Dario Niccodemi. 
Prezzi familiari. 

C A S I N A D E L L E ROSE 
Alle 21.45 gran varieta con All-
ghiero Noschese, rivista Luska 
e attrazioni Presentano Pletro 
De Vico e Francoise Doucet. 
Festtvi familiar? alle 18.45 

F E S T I V A L D E I D U E MONDI 
Teatro Nuovo alle 15,30 replica: 
I ballctti Paul Taylor: alle 20.30 
replica: « II cavalicrc della Ro
sa >. Teatro Caio Mcllsso, ore 
12 concerto da camera: alle 19 
Teatrino delle 7 ( in italiano) 

« La niorte di Bessie Smith •>: 
alle 21 Cinema contemporaneo: 
« Alkarinnan » (L'amante). 

FOLK S T U D I O tVta G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 e alle 17 per i giovani. 
domani alle 17.30 nuisica ulassi-
ca e folkloristica, jazz, blues. 
spirituals. 

FORO R O M A N O 
Suoni c Iuci. alle 21 in italiano. 
inglese, francese, tcdesco. Alle 
22,30 solo in inglese. 

GOLDONI (Tel aBl 156) 
Oggi alle ore 21,30 recital di 
canti folkloristlei. ballads, spi
rituals. 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
(VialP Belle Arti tel 389156) 
Alle 21.30 spettacoli classic! con 
« E... cosl si faceva all'amore » 
di Lasca. Dc Halle, e Anonimo 
con M. Quattrini, G. Platone, 
D DVAlberti. F. Sabani. D. Bia-
gio. G. Liuzzi. Regia Giorgio 
Bandini. Grande successo. 

PALAZZO DELLO SPORT -
EUR 
Ultimi due giorni. Oggi 2 spet
tacoli alle 17 e 21.30: < Holiday 
on I c e » la rivista amcricana 
sul ghiaccio con numeri com-
pletamente nuovi. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21: « Cinque alibi per un 
omlcldlo » di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21.30 Estivo dl prosa a 
prezzi popolar! con: « E' tutta 
una morra » di Mazzucco: « Dol
ly II gatto e I'lmbianchlno » di 
Trltto: « L'amore c cleco > di 
Sertoli con A Lelio. G Don-
nlni. T. Sclarra N Rivie. D 
Corra R«'trln Paolo Paolonl. 
Domani alle 18. ' 

S T A D I O D O M I Z I A N O A L PA-
L A T I N O 
Alle 21.30 spettacoli classic! con 
• La mandragola» di N. Ma-
chiavclli con Sergio Tofano 
Mario Scaccia, Giusi Raspan! 
Dandolo. Franca Maresa, Ma-
risa Belli, Renato Campese. 

A Taormina le 
piume di Zizi 

•\ TAORMINA — E' coralnelata la - Innga estate- dl Taormina 
L'ha aperta ZUI Jeanmalre, la cantante e ballerina francese, 

{'?tr* lo afarfalli* delle sue onnlpresenU plane. Contlnaera con 
II • Cantastampa • (16 e 17 luglio) e con la rassegna delle 

^ • C a n x o a l nel aaondo> (agosto) cal partedpera anche Mar-
leite Dietrich. 

Sandro Dori. Regia Sergio To
fano Vivo successo. 

T E A T R O R O M A N O Dl OSTIA 
A N T I C A 
Dal 7 luglio alle 21.30 I'EP.T. 
e il Contro Teatrale Italiano 
presentano: « La commedia de
gli spirit! » di Plauto Riduzione 
di Ghigo De Cliiara con Liana 
Orfei. Umberto Orsini. M Ma-
laspina. U. D'Orsi e Garinei. 
Regia Silverio Blast. 

TEATRO DEL PARCO* DEI 
DAINI (Villa Borghese) 
Itnminente spettacoli classic! 
comici con: « La commedia de
gli schiavi » (da « Una Atellia-
na » del 200 a C.) di Marco Ma
rian! con M. Mariani. A. Fer
rari. E Bulfone, P Sansotta. 
A. Belletti. A Girola. M Man-
dd, S Lago. C. Boni. Regia M. 
Mariani. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (v ia 
N a z i o n a l e - v. M a z z a r i n o ) 
Alle ore 21,30, decima Estate 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducci e 
Enzo Ubert i . Luciana e Mar-
cello Prando, Peppino March!, 
Alba Cardilli. con: > I flgli dc-

f;il antenatl • commedia bril-
ante di Achilla Saitta Regia 

E. Libert!. Grande successo. 
Domani alle 18. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emuln d! Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parlgi 
Ingrfsso cnntlnudto dalle 10 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazli nl • Rlstnrante <• Bar • 
Parchp»»g!o. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

I tre moschettleri, con M De-
mongeot A • 

LA FENICE (Via Salana 35) 
Vita coniugalc. con J Charrier 
e rivista Baraonda di donne 

(VM 14) OR • 
V O L T U R N O (Via Vnlturno) 

Lo stertninatore e rivista Brec
cia 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
Le slrene urlano e i mitra spa-
rano, con E. Costantine SA • 

A L t i A M B R A C l e i /&» liiZi 
Attacco In Normandia. con r 
Sinatra DR + 

AMBASCIATORI (Tel . 481o7U> 
M guanto verde 

A M E R I C A ( l e i 586 168) 
Le slrene urlano e I ml tra spa-
rano, con E. Costantine (ult 
22.50) SA + 

AMt A R E S (Tel 890iM7i 
Massarro a forte Osage (alle 
16,40-18,45-20.45-22,50) 

A P P I O i l e i /7» 6.HJJ 
Chi glace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) (J + + 

A R C H l M E D E d e l «7o.Ob7) 
Chiusura estiva 

A R l S T O N (Tel . 353.230) 
Sangue mlsto, con A Gardner 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 634) 
Se pennettetr parllamo dl don
ne. con V Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-23) (VM IS) SA • • 

ASTORIA ( l e i 870 245) 
L'nltima prrda, con \V. Bolden 

G + 
A V E N T I N O ( l e i 572 137) 

La vergine In collegto. con N 
Kwan (ap. 1&30. ult. 22,45) 

(VM 14) S • 
B A L O U I N A (Tel 347 092) 

Agente Ml l irenia dl uccldere. 
con S Connery A • 

B A R B E R l N i d e l 471107) 
Le he l l l^ ime gambr dl mia 
moglle (alle 1M5-18.35 - 20.40 -
23) 

B u u O G N A ( l e i 42fi IW) 
Canzoni bull! e pupe 

B h A N L A C C i O < l f i /35 255) 
Canzoni bull! e pupe 

C A f H A N I C A t l e i o«2 465> 
Segretisslmo splonagcjo, con L 
TerziefT (alle 16 • 18.40 - 20.40 -
22.45) DR + 

( . A f R A N l C H E T T A (672 4bo) 
Chiusura estiva 

COLA Ol R I E N Z O (350 584) 
Chi glace nella mia bara? con 
B. Davis (alle 16-18-20.20-22,50) 

(VM 14) O • • 

schermi 
e ribalte 

• • • • • • • • • • • 

La slgle che appalono me-
oanto mi titoll dei Him • 
eorrispondeno all* se- my 
gnente elaaslfleaaione per _ 
generi: • 

• 
A «• Awenturoao _ 
C — Comieo * 
DA = Disegoo animate _ 
DO «• Documentario J 
DB — Drammatic* 
O — Glallo * 
M = Musical* 
S ac Sentimental* * 
SA — Satiric© 
SM — Storico-mitologieo * 
II nastro gladlslo sal fllm 
vleoe espresso atel saodo 
•eguenta: 
• • • • • «• eccezional* 

• • • • — ottimo 
• • • — buono 

• • — discreto 
• — mediocre 

V N U - vlctato al mi
nor! di 16 anm 

CORSO (Tel. 671 691) 
Sflria all O.K. Corral con B u n 
Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 
L 1200 A • • « 

EDEN (Tel 3 800 188) 
L'uomn che non voleva ucclde
re. con D. Murray A <•>+ 

EMPIRE (Viale Kegina M<jr 
ghenta - Tel. 847 719) 
L'appariamenio. con S. Mc 
Laine S +<*• 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l-EUR Tel 5 910 906) 
La vergine in collegio. con N 
Kwan (alle 17-13.35-20.35-22.45) 

(VM 14) S + 
E U R O P A (Te l 865 736) 

La donna che vis«e due volte 
con K- Novak (alle 1M5-19.30-
22.45) G + « 

F I A M M A (Te l 471 100) 
Chi lavora e perduto. con S 
Rebot (alle 17.19-20.50-22.50) 

SA • • • 
F I A M M E T T A (Te l 470 464) 

Touch of Evil (17-18.40-20.20-22) 
G A L L E R i A . l e i 671267) 

La strace del 7. Cavalleggeri 
con D Robertson A • c Arrt-
vano I Beatles 

G A R O E N ( l e i 562 348) 
Chi glace nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) G + « 

G I A R D I N O (Tel K»4 946) 
Canzoni built e pupe 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Blllv Kid fori a selvageja. con 
P Newman (alle 16.15 - 13.15 -
20.25-22.50) A 4 

M A J E S T I C (Te l 674 908) 
Lo stranrnlatore dalle 9 dita 
con K Dor (ult 22.50) G + 

MAZZlNl (Tel 351 »42) 
Canzoni bnlll e pupe 

M E T R O D R I V E IN (6 050 151 > 
La nola. con C Spaak (alle 
20 15-22 45) (VM 18) DR + * 

M E T R O P O L I T A N -(WU 400) 
I! rorridoio drlla panra (prima) 
(alle 16.30-13.50-20,55-23) 

M i G N O N d e l K6H4H3) 
Desldeii d'estate. con G Fer-
zctti (alle 16,30-18 30-20 30-22.50' 

(VM 14) S * 
MOOERNISSIMO <C.allena S 

Marcello . Tel 640 445) 
Sala A: II guanto verde 
Sala B: Attacco in Normandia 
con F. Sinatra DR 4 

M O D E R N O - E 8 E D R A (Telefo-
no 460.285) 
II tcreo segreto, con S Boyd 

DR • • 

MODERNO SALETTA 
Dclitto alio specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G + 

M O N D I A L (Tel . 8.14 876) 
< Chi giacc nella mia bara? con 

B. Davis (VM 14) G + + 
NEW YORK ( l e i /80 271) 

La strage del 7' cavalleggeri, 
con D. Robertson A • e Arri-
vano I Beatles 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
La legge della pistola (ult. 22,50) 

P A R I S t ' le i /04.JUB) 
Lo s trangulator dalle 9 dita 
con K. Dor G + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Confetti al pepe con S Signoret 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) SA • • 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele 

fono 470 265) 
, Miss spogliarrllo, con B Bardot 

(ap 16. ult 22.50) S + 
Q U I R I N A L E ( l e i 462 653) 

Segretisslmo spionaggio. con L 
Terzicfl DR + 

J U I H I N E T T A (Tel 670 012) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen (alle 16.30-19.20-22.40) 

DR + + • 
RADIO CITY (Te l 464 103) 

II dottor Stranamorc con Peter 
Sellers (ult. 22.50) SA 4>4> + 

R E A L E (Tel 58023) 
La legge della pistola (prima) 
(ult. 22,50) 

REX ( l e i 864 165) 
Agente 007 Iicenza di uccldere, 
con S Connery G + 

RITZ (Tel «J7 481) 
Attacco in Normandia. con F 
Sinatra (ap 16. ult 22.50) DR + 

RIVOLI < l e i 460 883) 
La Curia degli uomini (primal 
(alle 17.30-19.50-22.50) 

ROXY • I t-i d/i) .MH) 
SegretMsimo spionaggio, con L 
TerziefT (alle 16.45 - 18.55-20.55-
22.50) DR + 

R O Y A L ( T e l 770.549) 
Cinerama: Questo e II cine
rama (alle 16.10-19.25-22.15). Fe-
nali L. 800. festivi L 1000. 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'essai: Picnic alia fran
cese, con P Merisse 

(VM 13) SA ++4> 
S M E R A L D O d e l 351 oHl 1 

La vergine di cera con Boris 
KarlnfT (alle 16.10 - 18.10-20.15-
22^0) (VM 14) DR + 

S U H t R C I N E M A (Tel 48> 4MKi 
Danza macabra (alle 16.50 -

' IS 50-20.45-23* (VM 18) DR « 
T R E V i c l e t '68U619) 

lerl oggi domani con S Loren 
(alle 16-13.05-20.25-23) SA • « > • 

VIGNA C L A R A (Tel 320 359i 
La vergine In collegio, con N. 
Kwan (alle 17-19.10-20.50-22.45) 

(VM 14) S + 

Scromle visioni 
A F R I C A (Te l 8 380 718) 

La cuccaena, con D Turri 
(VM 14) SA + + 

AI R O N E (Te l 727 Ia3) 
. La frustata, con R. Widmark 

A • 
ALASKA 

Ursus gladiatore ribelle SM + 
ALBA i l e l 070 855) 

Letti separatl, con L. Remick 
SA • 

ALCE (Tel 632 648) 
Agguato sul grande flume A 4> 

A L C Y O N E ( l e i (f.UrilittO) 
Compagnia dl codardi? con G 
Ford SA + + 

A L F i E R I (Te l 8 360 93U) 
Gli inesorahili, con B. Lanca
ster A + + 

A R A L D O 
Pinocchio DA 4>^ 

ARGO d e l 434 050) 
Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis C + 

A R I E L ( T e ! 530 521) 
I due volII della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A m> 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Agente 007 Iicenza di uccldere, 
con S. Connery G • 

ASTRA i l e i H48.T26) 
Jeff Gordon diabolico detective 
con E Costantine G <+ 

ATLANTIC ( l e i 7 610 656-
Controsplonaggio. con C. Gable 

DR • 
A U G U S T U S (Tel 655 455) 

La vita agra, con U. Tognazzi 
SA • • 

A U R E O (Tel 880 606) 
II tcxano, con J. Wayne A + 

AUSONIA Ciel 426 160) 
Qnal'e Io sport preferilo dal-
1'iiomo? con R. Hudson S • 

AVANA (Tel 515 Dy7) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A • • • 
BELSITO (Tel . 340 887) 
, I tre soldati, con D. Nivcn 

A • 
BOITO ' T P I 8 310 198) 

Ed^ar Wallace a Scotland Yard 
con I Langcn G + 

BRASIL d e l 552 350) 
L'uomo senza pa lira, con Kirk 
Douglas (VM 16) A • • 

BR1S1O1. (Tel 7 615 424) 
Capilan Uragano. con E Co
stantine A 4v 

BROAOWAY d e l 215 740) 
La hallaia del hola, con Nino 
Manfredt (VM 18) SA • • • 

C A L I F O R N I A d e l <Mr> 266) 
Î a clociara. con S. Loren 

(VM 16) DR 4>4>44> 
C I N E S T A R d e l 78y 242) 

Ijt ballata del hoia. con N Man-
fredi (VM 18) SA • • • 

CLOOIO (Tel 355 657) 
I tre moschetticrl. con M Dc-
mongcot A + 

CULOHADO (Tel 6 274 207) 
I tabu (VM 18) DO 4 

CORALLO (Tel zo7' i2y7> 
II ballo drlle pistole, con T. 
Young A + 

CRISI ALLO (Tel 481336* 
Sceriffo scalzo, con A O'Con-
nell A + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I due maflnsl, con Franchi e In-
grassia (VM 14) C • 

D E L V A S C E L L O d e l ĤK 4541 
II lacrio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G + 
D I A M A N T E (Tei SHr> £>()» 

Gli onorevoli. con A. Tieri C m-
D I A N A (Te l 78U 146) 

A mo re In quattro dimcnsinnl. 
con F. Ramc (VM 18) SA + • 

D U E ALLORI d e l 278 647) 
Rtposo 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Furore sulla citta, con William 
Holden G • • 

ESHfcRO ( T e l 893 906) 
IJ» frustata, con R. Widmark 

A • 
F O G L I A N O (Te l 8 319 541) 

Pinocchio DA 44v 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Queste pazze pazze donne. con 
R Vianello (VM 18) C + 

H A R L E M 
I desperados della frontiera. 
con R. Calhoun A • 

H O L L Y W O O D d e l 290 851) 
II sole sorgera ancora con A 
Gardner DR +4>4> 

i M P t H O (Tel 290851) 
L'ammazzaglganti A + + 

i N O U N O < l e i -)H2 495) 
Missione segreta. con S Tracy 

A • • 
ITALIA (Tel 846 030) 

II tcxano. con J Wayne A + 

Radio Praga 
Dalle ore 13 all* 13.49 *u 

onde corte di metn 4»; 
dalle ore !• all* i&ao mo 

ond> corte dl metn 4* 
dalle arm it.30 all* 10 m 

' media dl metn « 4 

JOLLY 
Prigionicrl delta niiulrra 

J O N i O d e l 8H0 2U3) 
Taras il magniflco. con Tony 
Curtis DR • 

L E B L O N (Te l 552.344) 
Taur re della forza bruta A • 

MASSIMO ( l e i 751 277) 
I quattro tassistl. con A. Fn-
brizi (VM 18) C • 

N E V A D A ( e x Boston) 
II conte di Montccristo, con L 
Jourdan A • 

N I A G A R A (Tel 6 273.247) 
Tot6 contro Macistc C • 

NUOVO 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA • • 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: Lcttera di 
una novizia, con P. Petit 

DR • • 
OLIMPICO (Te l 303 639) 

Amore in quattro dimensloni, 
con F. Rame (VM 18) SA + + 

PALAZZO d e l 491.431) 
La ballata del bola, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

P A L L A D I U M (Tel 555 131) 
Il nglio di Gluda, con B. Lan
caster DR • • • 

P A R I O L I 
I tabu (VM 18) DO • 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
La valtc della vendetta, con J 
Dru A • 

R1 ALTO (Te l 670.763) 
Far West, con T. Donahue 

A • 
R U B I N O 

II picde piii lungo, con D Kayc 
C • • 

SAVOIA (Tel 865 023) 
Canzoni bulll e pupe 

S P L E N D I D d e l 620 205) 
Anima nera, con V Gassman 

(VM 16) DR + 
STADIUM (Tel 393 2K0) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR + + + 

SULTANO (Via di b'orte Bra 
vetta Tel 6 270 352) 
II ballo delle pistole, con T 
Young A • 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Agguato sul grande flume A • 

TUSGOLO d e l 777H34) 
II principe dei vichinghi 

U L I S S E 1 l e l 433 744) 
Una spada neU'ombra, con T. 
Lees A • 

V E N T U N O A P R I L E 
Amore in quattro dimensloni. 
con F. Rame (VM 18) SA • • 

V E R 8 A N U d e l 841 1951 
I gialli dl Edgar Wallace n. 4 

G • 
V I T T O R I A d e l 578 736) 

Scotland Yard non pcrdona. 
con F. Prevost G • 

M T Z e VISIONI 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

I compagni, con M. Mastroianni 
DR • • • 

A D R I A C I N E (Tel 33UZI2) 
II magniflco disfrtore con K. 
Douglas (VM 14) DR • • 

A N i E N E 
Capitano Uragano, con E Co
stantine A • 

APOLLO 
L'uomo senza patira, con Kirk 
Douglas (VM 16) A +«-

AQUILA 
I pi rati del flume rosso, con 
C Lee A • 

A K E N U L A ( l e l . 653.360) 
Chiusura estiva 

A U R E L I O 
I pionieri del West, con V. 
Mayo A • 

AURORA (Tel 393 269) 
I comancheros, con J Wavne 

A ' • • 
AVORIO (Te l 755 416) 
' Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A • • • 
C A P A N N E L L E 

II dnca nero, con C. Mitchell 
A • 

CASSIO 
II traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR • 

CASTELLO d e l 561 767) 
II braccio sbaglialo drlla legge. 
con P. Sellers SA • • 

C t N l R A t t (Via Celsa 6) 
Chiu'ura estiva 

COLOSSEO ( l e l 736 255) 
tj i spada del Cid A • 

DEI PICCOLI 
Cartoni animatl 

O E L L E M i M O S E (Via Cassia. 
Anno 79 distruzione di F.rcola-
no, con S Paget SM • 

D E L L E R U N U i N I 
• IJI marcia su Roma, con V 

Gassman SA • • 
OORiA 1 l e l 317 400) 

Monsieur Cognac, con T. Curtis 

EDELWEISS (Tel. 334 905) * 
Cento ragarze • an anarinalo. 
con E Prcylcy C • 

Per chi ascolfa 
Radio Varsavia 

Orario e lungbezze d'onda 
delle traamiasioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
gu metri 25^8. 25.41, 31.01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
18.00 - 18^0 
su metri 31.45, 42,11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmlssione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
gu metri 25.19. 25.42. 11.50. 
200 m, (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
21.00 - 21.30 
su metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 
22.00 . 22.30 
su metri 25.19. 25.42. 31.45. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - »529 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigratl 
Ogni giorno, alio ore IS • 
all* 22 mnalea a rlehlest* 

ELDORADO 
Furore sulla citta. con William 
Holden G + + 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Rapina al campo tre, con S 
Baker A +<e 

F A R O (Tel . 520.790) 
L'arclcre nero, con G. Landrv 

A • 
IRIS (Tel 665 536) 

La raga/za di Bube, con Clau
dia Cardinale DR + + • 

MARCONI d e l . 740.796) 
I due marescialll, con Tot A 

C • 
NASCE' 

II kentuchlano, con B Lanca
ster A • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Volcano nglio dl Glove, con G 
Mitchell SM • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a St 
Tre contro tutti con F. Sina
tra A *>+> 

O R i E N T E 
Gli amori dl Ercole, con Javne 
Mansfield SM + 

OTTAVIANO ( T e l 358 059> 
Insieme a Parigi, con A. Hep
burn S • • 

P L A N E T A R I O (Te l 48U 758> 
Una lacrima sul vlso, con B 
Solo S + 

P L A T I N O ( T e l 215 314) 
Messalina venere Imperairicr 

SM • 
P R I M A P O R T A (T. 7 610 I.i6» 

Misslone segreta, con S Tracy 
A • • 

R E G I L L A 
A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G • 

R E N O (gia L E O ) 
IJC astuzle di una vedova. con 
S. Jones S <*> 

ROMA d e l 733 868) 
Maciste contro II vampiro 

SM • 
SALA U M B E R T O ( 1 674 753) 

I fnorilegge del Colorado, con 
M. Anders A • 

THIANON d e l 780302) 
Mondo balordo (VM 18) DO + 

Sale parrorrhiali 
A V I L A 

Sotto d i e d bandiere. con W 
Heflin DR + 

B E L L A R M I N O 
I bolidi, con B Travcrs DR • 

3 c L L t ARTI 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR +4> 

COLOMBO 
II boia, con T. Louise A + 

C O L U M B U S 
Le monachlne, con C Spaak 

SA • 
C R l S O G O N O ' 

Ginlio Cesare conqulsialorr del
le Gallic SM + 

O E L L E P R O V I N C E 
L'ammazzagiganti A 44» 

OEGLl S C l P i O N I 
Le frontiere dell'odio, con Rav 
Milland DR 4> 

OON eosco 
Tot A e Peppino di\isl a Berlinn 

C + 
DUE MACELLI 

Lo vparviero del mare, con E 
Flynn A • • 

E U C L I D E 
II cambio drlla guardla, con 
Fernandcl 8A 4 

LIVORNO 
Col ferro c col fuoco, con J. 
Crain A + 

M O N T E O P P I O 
I.'uomo dal vcstlto grlglo, con 
G. Peck DR + + 

N O M E N T A N O - -
Sigrrldo. con J. Occhini SM + 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
II trionfo dl Maciste, con Steve 
Reeves SM + 

O R I O N E 
I watussl, con G. Montgomery 

A • 
P A X 

La valle del dlsperall. con G. 
Madison A + 

QUIRITI 
GU crol del dopplo gloco, con 
M. Carotentito C • 

RIPOSO 
L'ira di Achillc. con G Mitchell 

SM • 
SALA E R I T R E A 

I flgli del descrto 
SALA P I E M O N T E 

L'uomo dalla maschcra dl ferro 
con J. Marais A 4 + 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Ivanhoe, con R Taylor A + + 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Le monachlne, con C. Spaak 

SA + 
S. FELICE 

Tamhuri lontani, con G. Coo
per A + > 

TIZIANO 
Smog, con R. Salvatori DR 4 4 . 

T R I O N F A L E 
Pierino la peste, con A. Lar-
tiquc SA 4 4 

V I R T U S 
II tcsoro del Bengala A + 

Arene 
ACILIA 

I compagni, con M. Mastroiannl 
DR 4 4 4 

AURORA 
I comancheros, con J. Wayne 

A 4 4 
CASTELLO 

II braccio sbagllato della legge. 
con P Sellers SA 4 4 

COLOMBO 
II boia, con T. Louise A 4 

C O L U M B U S 
Le monachlne, con C. Spaak 

, A • CORALLO 
II hallo delle pistole, con T. 
Young A 4 

O E L L E P A L M E 
L'arciere drlle tnille * ana 
notte, con T. Hunter A 4 

O E L L E I E R R A Z Z E 
I due maflosl, con Franchi • 
Ingrassia C 4-

DON BOSCO 
Totd e Peppino dlvlsi a Berllno 

C 4 
E S E D R A - M O D E R N O 

II teryo segreto, con S. Boyd 
OK ^ 

F E L I X 
Taras il magniflco. con T. Cur
tis Dm 4 

LUCCIOLA 
Pugno prolblto, con E Presley 

Dft 4 
MEXICO 

Prossima aoertura 
NEVADA (ex Boston) 

It Conte di Montccristo, eon L. 
Jourdan A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II trionfo dl Maciste BM 4 

ORIONE 
I watussl. con G. Montgomery 

A 4 
PARADISO 

Vlncltorl e Tlntl, con S. Tracy 
*>• * 4 4 4 4 

P IO X 
Rlposo 

R E G I L L A 
A 907 dalla Russia con amore, 
con S Connery G A 

T A R A N T O 
Pal 4oe>. con F. Sinatra S , 4 

TIZIANO 
Smog, con R Salvatori DR 4 4 

V I R T U S 
II tcsoro del Bengala A 4 

• rrjmta . n«« * 
bflt delle vsiiasioal 
gramma che DOB 
eomunleaM 
t« aDa rttfazaOM dauTAjQII 
• dal dlnMI 

-̂ .̂ ^T5asucBA !̂iwM&ia»*H~££jJ<«gr̂  
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SUI ' S r i 

TOUR DE L'AVENIR 

En plein 
azzurro 

-43 

X 

•««T**^ 

• *• 

D A L L A B O N A e C A M P A G N A R I i dominatori dell'arrivo a Perpignano 

Sul traguardo di Perpignano 

Sfrecciano 
Dalla Bona 

e Campagnari 
Nostro servizio 

PERPIGNANO. 3. 
En plein azzurro sul traguardo di Perpi

gnano. dove Dalla Bona e Campagnari sfrec
ciano nell'ordine, e classifica ancora rivolu-
cionata: il polacco Baker è salito a dare il 
eambio allo spagnolo Garcia che l'altro ieri 
iveva spodestato l'italiano Gimondi. 

I ragazzi del -Tour de l'Avenir- hanno 
l'argento vivo addosso e non risparmiano 
Energie Contrariamente a quanto accade 
nel grande «Tour», dove Anquetil comanda 
i bacchetta, e impone il tran-tran, qui al 
-baby-Tour- la bagarre è ali ordine del 
giorno e tutti sono costretti a stare al gioco 

j>er non restare tagliati fuori dalla lotta per 
l e posizioni dell'alta classifica. 
f Domani il -baby-Tour» dovrà affrontare 
l e fatiche dei Pirenei, ma l'alta montagna 
non deve impressionare più di tanto questi 
ragazzi audaci, se fin dal via cominciano il 
gioco degli scatti, delle fughe e delle rincor
se. Il traguardo di partenza di Montpellier 
ts ancora in vista che già qualcuno tenta la 
avventura. La reazione del gruppo però è 
pronta, implacabile. In testa al plotone a far 
la -guardia» sono schierati gli azzurri e gli 
Spagnoli: i primi si tengono pronti a bloccare 
l e ruote che possono dar fastidio a Gimoridi. 
l'uomo In azzurro meglio piazzato, e i secon
di rincorrono ogni ruota per evitare sorpre
se a Garcia che veste la maglia del comando. 

Dopo una lunga serie di tentativi subito 
Annullati ecco la fuga buona. A dar fuoco 
Mia miccia è l'azzurro Campagnari che si 
trascina dietro lo svizzero Weber. 

Campagnari e Weber filano ch'è un piacere. 
ria intanto dal gruppo schizza via un grup-
>etto di inseguitori capitanati dal polacco 
iaker e comprendente anche Dalla Bona. 
L'andatura degli inseguitori è alta e ben pre-
ito i due battistrada son presi. Ora al coman
do della corsa sono in sette: Campagnari, 
Dalla Bona, lo svizzero Weber, il polacco 
"alter, un ragazzo di 27 anni che i compa
r i di squadra chiamano 1'- arbitro dell'ele
ganza » per il suo modo di vestire sempre 
Raffinato, l'olandese Schnuring. lo jugoslavo 
/alencic. il portoghese Leao. Si marcia sul 
Ilo dell'alta velocità e poiché il plotone non 
reagisce ben presto il vantaggio sale 1' 
T - , 2.30". 
- Il ritmo dei fuggitivi è infernale: 45 e più 
lll'ora. Lo svizzero Weber, che pure è consi
derato uno dei favoriti, non regge alla fatica 

molla le ruote dei compagni di avventura. 
iù tardi, in preda ad una vera e propria 

• cotta» dovrà lasciare anche le ruote del 
ruppo che l'aveva riassorbito ed a Perpi

gnano accuserà un ritardo assai forte: circa 
un quarto d'ora. Ora al comando sono i 
rossi, il traguardo è vicino e il gruppo è 
lontano. Il vantaggio dei primi, infatti, sfio
ra i 3 \ 

I chilometri passano rapidi e nel plotoncl-
no di testa più d'uno tenta l'avventura «oli-
tana. ma invano. La reazione degli altri 
cinque è sempre pronta, secca come una 
frustrata. Volata a sei allora? 

Vediamo. A un tiro di schioppo dal tra-
uardo Dalla Bona ha un guizzo improvviso 

n si avvantaggia di una ventina di metri se-
Ifcuit0 dal compagno di squadra Campagnari 
• - -*—" altri In fila indiana. 

La progressione di Dalla Bona è formida
bile, spettacolosa e sul traguardo di Perpi
gnano il ragazzo precede di 6" Campagnari. 
di 10" Schuuring e Beker. di 14" Valencic e 
di 19" Leao. Un minuto e 38" dopo sfreccia 
un gruppetto comprendente il nostro Martl-
nazzo. quindi preceduto da alcune staffette 
arriva il grosso (a 2'31") con la maglia bian
co gialla Garcia. Gimondi. Albonetti, Miche-
lotto e Massi. Felicità di Dalla Bona che ol
tre a conquistare l'alloro della vittoria mi
gliora la sua classifica e felicità di Baker 
che si veste di biancogiaUo con 44" di van
taggio su Garcia e 50" su Gimondi. 

e. b. 

L'ordine di arrivo 
1) DALLA BONA (It.) che copre t km. 174 

della Mnntpclller-Perplgnano In -t ore 29'08" 
(abbuono 30"); 2) CAMPANARI (II.) 4 ore 
2916" (abbuono IV) a S"; 3) Srhuurlng (Ol.) 
a 10"; 4) Beker (Poi.) a 10": 5) Vafenclc (Jug.) 
a 14"; 6) Leao (Pori.) a 19": 7) Zoet (Ol.) a 
r38"; 8) Swerts (Bel.) 9) Ganllczck (Poi.). 
10) Diaz (Sp.). Il) Voli \Cec). 12) Sambi (II.), 
13) Picterse (Ol.. Il) Kiidra (Poi.). 15) Bianco 
(Sp.). 16) Martlnazzo (It.) tutti a l'3t"; 17) 
Gra\es (I.uss.) a l'44"; 17) Van Roy (Bel.) a 
l'53"; 19) Burns (G.B.) a 2*20'*; 20) Addy (G.B.) 
a 2*31". Seguono col gruppo: 22) GIMONDI 
(II.); 23) ALBONETTI (II.): 26) MICHELOT-
TO (II.): 31) MASSI (II.) tutti a 2'31*\ 

La classifica generale 
1) Beker (Poi) 15.0017; 2) Garda (Spa) a 

44"; 3) GIMONDI (Ila) a 50": 4) Tous (Spa) 
a l'20"; 5) Chappe (Fra) a l'49"; 6) Sprayt 
(Bel) a 4 ; 7) Amair (Fra) a 410'; 8) Schleck 
(Lus) a 4'17"; 9) Kudra (Poi) a 4'25"; 10) Ko-
zlntrskt (Poi) a 4*15"; II) CAMP\GNtR! (Ita) 
a 4'58* ; 12) Peritine (Ing> a 5*OT"; 13) Peter* 
(Ol) a 5'43"; 14) MARTINAZZO (Ita) a 621"; 
15) Pie te n e (Ol) a 6'33": 16) Valada (Pori) 
a 7'14"; 17) Mendibum (Spa) a 722'; 18) DAL
LA BONA (Ita) a S'Il"; 19) Wolf (Cee) a 8'42"; 
20) Valencic (Jug) a 8*55**: 21) Leao (Port) a 9'. 

Seguono: 30) MASSI (Ita) a 1*13"; 31) SAM-
BI (Ita) a 10-19": 35) ex aequo ALBONETTI 
(Ita). Cornell** (Ol) Karstens (Ol.) Schejbal 
(Cec) a U"ll"; 53) MICHELOTTO (Ita) H'13'\ 

sport flash 
Vince l'« 8 » sovietico a Henley 

HENLEY. 3 
Il potente otto sovietico si è imposto oggi 

a Henley abbassando il record sulla distanza 
di sette secondi II tempo di 6*23" e nettamente 
migliore di quello stabilito dall'equipaggio 
dell'università di Cornell nel 1957 I sovietici 
hanno battuto il Thames Rowtng Club distan
ziandolo di circa 70 metri 

A Emerson il torneo di Wimbledon 
LONDRA. 3. 

L'australiano Roy Emerson ha vinto la finale 
del singolare maschile a Wimbledon battendo 
il connazionale Fred Stolte per t>-4. 12-10. 4-fi. 
6-3 Emerson, che ha 23 anni, e la prima volta 
che vince i campionati di Wimbledon. 

I corr idori 'sono stanchi, ' frusti, hanno la 
nausea della bicicletta: così accade che, 
agonisticamente, disputano, quando la d i 
sputano, una tappa su tre. Domani ci sono 
i Pirenei: dovrebbero contare molto nella 
economia del « Tour » 

Vittoria 
EBaiaTailaTHIilT^HIHlBTBIaT^IBBaB-BT^IlTMiBBBi 

di De Roo 
Dal nostro inviato 

PERPIGNANO. 3 
L'altro Ieri, da Montecarlo, e ieri da Montpellier, c'era sem

brato giusto anticipare che nelle due tappe di Introduzione ai 
Pirenei ci sarebbe stato un solo trionfatore: il caldo. E ciò è 
puntualmente avvenuto. 

No, non slamo né maghi né oracoli. Slamo, Invece, degli 
osservatori, e crediamo di vedere un po' più In là del nostro 
naso. E, del resto, slamo buoni amici di tanti corridori, che — 
nei momenti difficili, specialmente — si confidano. 

Il « Tour », che cos'è 11 « Tour »? C'è chi accusa l'organizza
zione di puntar sugli interessi di cassa, e basta. C'è chi la
menta I suoni e I canti in piazza, che la notte Impediscono 
di dormire. C'è chi protesta perché le ditte-extra, che passano 
lo stipendio, pretenderebbero. 
se già fosse possibile, di mnn-
darli a far anche ti giro della 
Luna. 

Sono stanchi... 
Sono frusti... 
Hanno la nausea della bici

cletta! 
E, perciò, accade che, agoni

sticamente, disputano, quando 
la disputano, una tappa su tre. 

Tutti in gruppo a Montpel
lier. 

E tutti in gruppo a Perpi
gnano, dove De Roo ha con
cluso vittoriosamente la serie 
degli assalti finali degli uomi
ni della ' St. Raphael ~. 

Domani, allora, è il giorno? 
Sì, forse sì. 
La corsa di Andorra dovreb

be contare abbastanza nell'eco. 
nomia generale del - Tour M, se 
è vero che Bahamontes ha in
tenzione di giuocare una delle 
due carte importanti di cui an
cora dispone. 

Andorra? 
Andorra. 
E poi? 
Il Puy-de-Dome. 
Ecco. Il capitano della * Mar-

gnat », ch'è in ritardo su An~ 
quetil di V53", crede di poter 
guadagnare, sui tre traguardi, 
una mezza dozzina di minuti 
al rivale. 

Basterebbero? 
E' probabile, poiché il capi

tano della * St. Raphael - non 
si deve illudere: a Bayonne e 
a Parigi le sue sfuriate nelle 
gare a tic-tac non saranno li
bere e franche come a Tolone. 

Bahamontes s'illude? 
E, comunque, il sangue cal

do, del principe degli scalatori 
è un'iniezione di speranza per 
ti -Tour'. 

Peggio, certo Poulidor, che 
spesso ci appare tal quale l'im
magine stessa della rassegna
zione. Eppure, il capitano della 
• Mercier' è addirittura consi
derato al liuello di Anquetil 
S'alimenta, così, una rivalità che 
esiste unicamente sulla carta 
stampata, ed ha lo scopo di 
sfruttare una passione popolare 
per fini esclusivamente edito
riali. 

Capito? 
Tutto il mondo è paese. E, 

infatti, la situazione del cicli
smo di Francia è forse peggio
re di quella del ciclismo d'Ita
lia. di cui la prauifà è abba
stanza nota. 

* * * 

Brache insiste, e cerca di 
scappar solo. 

Anquetil è d'accordo? 
Nient'affatto! 
E per impedire che funzio

ni la trappola degli attacchi, il 
capitano della « St. Raphael » 
manda aranti due gregari: Eve-
raert e Rostollan, a rimorchio 
di Nijdam e Graczyck. Capita 
l'antifona i disturbatori della 
quiete d'Anquetil si rassegnano 
al tran-tran che dà la noia e il 
sonno. Il pattugliane, infatti, 
lascia sfogare la staffetta, che 
riesce a guadagnare 50". 

Allora, i caporioni in secon
da si riuniscono, per decidere 
se Everaert, Rostollan, Nijdam 
e Graczyck hanno le carte in 
regola per concludere l'azione. 

SI? 
No? 
E' il giuoco della margheri

ta, e condanna. 
Rettilinei accecanti.. 
Campi secchi, anneriti dagli 

incendi.. 
Un'ultima occhiata all'azzur

ro felice, luminoso del Medi
terraneo, e via! 

Iniziano i fuochi d'artificio 
Li accende Brandts, e li spegne 
la squadra della » St. Raphael », 
che lancia De Roo. S'aggancia 
Epaud. La coppia si scatena 
e De Roo fulmina. E dal plotone 
— ch'r lì, a 6' — sfreccia Nij
dam, che infilza Minieri. 

Fra gli staccati c'è Taccone. 
Ch'è successo? 
La lotta per la conquista del

le posizioni, l'ha danneggiato 
Taccone è capitombolato su 
Lebaube e Van Est: ha battuto 
la testa, e s'è ferito ad una 
spalla e ad un polso. E' grave? 
Non pare. E. però, il dottor 
Dumas l'ha trasportato in alber
go con l'automobile dell'* A-
spro '. 

Fatta. Anche la tappa di Per
pignano è cancellata. E. così. 
sono in vista i Pirenei. Domani 
il -Tour* torna a respirar una 
boccata d'aria fresca. E, però, a 
qual prezzo! La carta dell'alti-
metria della tappa di Andorra, 
assomiglia ad un'elettrocardio
gramma. Su e gin. per 170 chi
lometri: e le quote massime so
no quelle del Mont-Louis (1610), 
del Puymorens (1915) e del-
l'Envalira (2407). 

Bahamontes? 
Se non si smarrirà nelle di

scese, sì: Bahamontes! 

Quest'è un'altra giornata cal
da e liscia, come una spiaggia 
Il cielo è bianco. E il sole è 
di fuoco. 40 all'ombra! Non c'è 
scampo: bisogna andare. Nell'afa 
di mezzogiorno, i corridori par 
che strappino con i denti le 
biciclette dall'asfalto, ch'è pece. 

Coddet e i tecnici del ~ Tour -
hanno perduto il senso del gu
sto e della misura. Li persegui
la un coro adirato, come quelli 
che accompagnano i personag
gi. carichi di colpe, di una tra
gedia d'Euripide. L'ostinata me
ticolosità e la pachidermica 
astuzia con cui svolgono l'inte
ressato. egoistico programma 
della corsa gialla, diventano 
provocazione. E la reazione è 
logica, naturale. La tappa di 
Montpellier s'è risolta con uno 
sprint generale. E la tappa di 
Perpignano? 

Più corta, non bestiale, è la 
distanza E. comunque, oggi co
me ieri, all'inizio il passo è 
lento: le gambe fanno girare le 
ruote con la forza che ci vuole 
perchè le biciclette restino drit
te, e basta Nella selvaggia piana 
dell'Herault. si ha l'impressio
ne di soffocare. 

Per lunahi tratti, la strada è 
deserta. E le poche, sparpa
gliate case sembrano strana
mente profonde, silenziose, chiu
se sui loro segreti Dal mare. 
finalmente, giunge una bava di 
remo. e. pronto, lo speaker an
nuncia uno scatto di Pacheco e 
una brere fuga di Lefebore. 

Ali. 
Anche le migliori velleità an

negano nel sudore: e la rinun
cia è completa 

La sofferenza è atroce. 
E par d'essere al confine del

la disperazione! 
Che significato ha qui il 

' Tour »? 
Zero, in tutti i sensi 
E, perciò, punto e a capo, in 

attesa che il ritmo s'alzi un po'. 
Campa cavai? 
Al contrario! 
Che accade? 

Nei paraggi di Beziers, una 
specie di follia agonistica assa
le Lefebvre. Janssen e Bracke 
La sorpresa è grande, e la 
confusione è enorme. Tanto che 
Zimmermann, intronato, vola in 
un fosso, e si riduce come un 
cristo in croce. 

Taccone, come abbiamo det
to. è stato trasportato dall'al
bergo all'ospedale, dopo la ca
duta. La radiografia non ha ri
scontrato nessuna frattura alla 
nuca: e le sue condizioni fisi
che e morali sono abbastanza 
buone. 

Pezzi assicura che Taccone 
sarà alla partenza della tappa 
di Andorra. 

E lui. Taccone? 
Dichiara che non si ritirerà; 

anzi, afferma che domani vin
cerà! 

Attilio Camoriano 

VIRGILI NENE' A L T A F I N I e SORMANI (da s in i s tra a des tra) : quattro candidati a cambiare casacca 

Ancora congelato il mercato calcistico 

Sorniani alla Juventus? 
Morrone costa troppo 

Il Tour 
in cifre 
L'ordine di arrivo 

1) De Roo che copre I km. 171 
della tappa Montpellier-Perpipnan 
in ore 4.44*20" (con abbuono 4. 
I3'20">; 2) Epaud in ore 4.44'21" 
(con abbuono a 4.43"3I"); 3) NnJ-
dam a 3": 4) Minlerl s. t.; 5) Uo-
ban a «"; 6) Graezjk s. t.; "Sì 
Sei* s. I.; 8) Uè Cabooier s. t.; 
9) Se»u s. t.: IO) Wri-ht s. t.; 
i l ) Beheyt s. t-: 12) Fantlnato 
s. t.; |3) Aerenhoats s. t.; 14) Ge
ne! s. t.: 15) Bablni s- t.; IO Maz-
zacuratl *- t.; 17) Alti- s. t.; 18) 
De Haan s. I.; 19) Haast s. t.; 20) 
Van Schil s. t.: 27) Anquetil a 
13"; 30) G. Grnus<ard s. t-: 37) 
Adorni s. t-: 94) Taccone a 2'15". 

La classifica generale 
1) G. Groossard In ore 72.*4'5€"; 

2) Anquetil a IH"; 3) Poulidor a 
l'42"; 4) Bahamontes a 3*04": 5) 
An-lade « 3 05": 6) Altlg a 4': 
7) Foncher a 4'lt"; 8) Junker-
minn a 511"; 9) Slmpson a 5*24": 
10) G. Desine! a 5*58": II) Martin 
a 7*21"; 12) I.ehanbe a 7*30"; 13) 
Manzancqae a 8 37": H) Novale* 
a 9*39"; 15) Adorni a 11*13"; lfi) 
A. Desine! a 13*10": 17) Dner a 
13*12"; l>) Pauwl* a 13*33"; 19) 
Pambtanco a 13*37"; 20) ftanite 
a 13'56". 34) Bablni a 28 05"; 43) 
Mazzacuratl a 39'07"; 43) Tacco
ne a 4043": 51) Fantlnato a 
4753": 51) Franchi a 49*42"; il) 
Minlerl a 50 32". 

BATTISTINI (nella foto) ha il dente awelenato. per il 
grande desiderio di vittoria. Domani, correrà sulle strade 
di casa deciso a rendere felici 1 suol molti fedeli sostenitori. 

Per la 3a prova del » Cougnet » 

Bis di Dancelli 
a Ponzano Magra? 
Dal nostro corrispondente 

PONZANO MAGRA. 3 
Ciclismo ad alto livello, do

mani. a Ponzano Magra. E* in 
programma, infatti, ii «XVIII 
Gran Premio Ceramisti « valido 
come 3* prova del -Trofeo 
Cougnet >-. Al nastro di par
tenza. esclus: Adorni e com
pagni impegnai, in Francia, sa
ranno tutti i migkon profes
sionisti italiani. 

Dopo le pnme due prove, la 
classifica del « Cougnet - vede 
al pr.mo posto Dancelli (p 37) 
seguito dal camp.one italiano 
Meall. (p- 20). da Magri e Da 
Pra (p 17). Fezzardi (p 15), 
Carlesi e Durante <p. 13), Mar-
coli e Cribion (p 11). Bari-
viera e Fontona (p 10) ed altri 
con punteggi m.nori. 

Dancelli sarà quindi l'atleta 
« p.ù guardato - della corsa. La 
sua vittoria a Teramo di sette 
giorni fa. ottenuta al termine 
di una corsa entusiasmante e 
altamente seleit:\a per le dif
ficoltà del percorso, lo ha ele
vato al non troppo -gradi to» 
ruolo di uomo da battere. I 
suoi avversari saranno molti e 
decisi. 

Oltre all'interesse per la clas
sifica del Cougnet. un m o t v o di 
rivincita e quandi di parf.co-
lare impegno riguarderà Meal-
li. Cnb ion e Durante: nella 
passata edizione della corsa, .n-
fatti. i tre alla testa di un 
gruppetti no di ardimentosi che 
avevano staccato il gruppo, 
piombarono contemporaneamen
te sul traguardo- ci volle il 
fotofinish per definire Meall: 
vincitore, con un vantaggio di 
pochissimi centimetri sugli al
tri due 

Nino Defilipp s. Carlesi. i fra
telli Moser. Mugnaini ecc. non 
vorranno certo fungere da com
parse. mentre per i velocisti 
puri (Marcoli lo stesso Duran
te. Vigna) l'handicap sarà co
stituito soprattutto dalle nu
merose salite di cui è costel
lato quest'anno il percorso, ciò 

che dovrebbe provocare una se-
lez.one piuttosto severa. Un al
tro motivo interessante della 
corsa è proposto dalla presen
za dei due atleti locali. Renzo 
Fontona reduce dal buon - Gi
ro d'Italia » e che non fa mi
stero di puntare alla classifica 
generale del - Cougnet -, e 
Graz ano Battistini. alla dispe
rata r cerca di un successo che 
Io rilanci fra ì migliori dopo 
le recenti deludenti prove. 

La corsa prenderà il via al
le 10.30 ecco il percorso: Pon
zano. Sarzana. Ceparana. Pon
zano. Sarzana Piana Battolla 
Ponzano. Sarzana. Fornola. Vez-
zano. Piana Battolla. Ponzano 
Sarzana Fornola. Vezzano Pia
na Battolla. Ponzano. Sarzana. 
Castelpogg o. Carrara. Avenza. 
Ponzano. Ceparana. Fornola. 
Termo Bacrano. F-*rzam. Pon
zano Totale km. 225 

f. b. 

Premio Aniene 
stasera a ~ 

Tor di Valle 
II Premio Anione, dotato di 1 

milione e 50 000 lire di premi «lil
la distanza di 1600 metri, figura 
al centro della riunione di corse 
al trotto In programma questa 
«era all'ippodromo romano di 
Tor di Valle Sei concorrenti so
no rimasti iscritti alla prova: t 
migliori dovrebbero essere Lenin. 
Natante ed Ebano, m.i anche gli 
altri tre concorrenti hanno pos
sibilità di affermazione, specie 
in ca«o di lotta prematura tra I 
nominati Inizio della riunione 
alle 20.45. Ecco le nostre se
lezioni 

i> corsa: Pies. Bolero; 2) cor
sa. Elpis. Blarritz. Barret. 3) cor
sa: Sudan. Corallino, Globulina; 
4) corsa: Olmedo. Trader. Mol
davia; 5) corsa: Esita, Pimlico; 
A) corsa: Lenin. Natante. Ebano; 
7) corsa: Discusso. Sbadiglio: 8) 
corsa: Ogaden, Calcitro Bikini., 

Mieeli, il dirigente della Lazio, 
ó sfiduciato; egli continua a per
correrò il triangolo Roma-Milano. 
Tornio per collocare 11 « pezzo » 
più prezioso della sua collezione. 
Morrone, ma nessuno ascolta le 
sue richieste Ieri egli ha lasciato 
intendere di essere rimasto piut
tosto amareggiato per la fred
de/73 con la quale sono state ac
colte le Mie ollerte lasciando in
tendere di voler ritirarsi e at
tendere in <\ porto » gli eventuali 
estimatori del suo giocatore. Mi
celi ha lasciato poi capire che 
bene avviate sono le trattative 
per trasferire Maraschi a Bolo
gna Anche l'alno dirigente ro
mano. il conte Marini Dettma. 
commissario della società eial-
loios.sa ha i suoi guai 

11 dispiacere pili grosso gli è 
venuto da Mantova La società 
vn gii urna ha sollevato la « gra
na » per il passaggio di Sclinel 
Imger chiedendo una rimessa in 
(•(ini.aiti di .'>:< milioni Ci') milioni 
pagali dal Mantova per la tns-
t>.\ d'importazione. 12 di ingag
gio anticipati, e qualche residuo) 
filarini Uettina ha girato l'ango
lo. evitando la risposta Intanto 
l '< gioielli » del conte romano 
continuano a rappresentare sul 
mercato argomento di discussio
ne Sono in molti ad appetirli 
ma poche le società che offrono 
liquido per ingaggiarli. Cosi il 
Varese, la società ileo promossa 
in A, avrebbe chiesto in prestito 
Sorniani o Angelino, mentre il 
cambio Manfredini-Jonsson sa
rebbe andato a gambe all'aria 
Sorniani potrebbe però vestire 
il prossimo torneo la maglia bian
conera della Juve 

La società bianconera sembra 
decisa a liberarsi del giovane 
Xenè e accontentare Sivori met
tendogli ni Umico un uomo di 
suo gradimento Sorniani potreb
be essere la spalla dell'oriundo, 
sempre che non arrivi il fran
cese Combm sul cui acquisto 
corrono voci discordi 

Sempre il Varese starebbe in
teressandosi a Nenè, In concor
renza con il Genoa La Juve è 
disposta a mollarlo Tutto di
pende dalla merce di cambio 
Una terza squadra, ti Cagliari. 
pur continuando a trattare col 
Milan per avere Gallardo. si è 
rivolta alla società torinese bus
sando per Nenè 

Nella giornata di ieri al Dal
ila di Milano sono corse, come 
al solito, molte \ o c r pochi però 
gli alTan definiti Simoni. l'ala 
ambidestra del Mantova passata 
al Tonno (pare sia costato 120 
milioni) La segreteria dei gra
nata parla invece di cambio al
la pan con Albngi e Trnmblm 
Pure definito il cambio del por
tieri tta Catanzaro e Pro Patria-
Provasi scende al Sud e Bertozzl 
sale a Busto. Un'altra voce insi
stente parla dell'ingaggio da par
te del Napoli di Virgili Due gio
catori le cui azioni stanno sa
lendo sul mercato sono Facca e 
Innocenti del Lecco. Il secondo 
interesserebbe l'Inter e la Fio
rentina. La società lariana ha 
sparati) grosso; 150 milioni. 

Infine la Fiorentina ha Indi
rizzato le sue ricerche sul mer
cato tedesco Sfumate le tratta
tive per ingaggiare Kramer. è di 
Brungs che ora si parla e del 
brasiliano Bazzani del S Paulo 
Seminario, invece, con ogni pro
babilità si accanerà in Spagna 
(all'Atletico Madnd o al Bar
cellona. senza escludere il Real) 
Montanari ha pure confermato il 
trasferimento di Castelletti (Ca
gliari?) e di Gonflantini e smen
tito il cambio Canella-Nova (o 
Magi«trelll) con l'Atalanta. An
eli? Petris è richiesto: la società 
più insistente 6 il Napoli. 

Altaflni. di passaggio da Rio de 
Janeiro, si è fatto intervistare 
per riconfermare le sue sostan
ziose richieste. « Aspetterò a S 
Paolo la nsposta del Milan — 
egli avrebbe detto — circa la mia 
richiesta per il rinnovo del con
tratto scaduto sulla base di 50 
milioni di cruzeiros ». Esattamen 
te il doppio di quanto egli ha 
ncevuto per la stagione testé 
terminata Altaflni, del cui In
gaggio si stari bbe interessando 
Allodi per portarlo ali Inter, gio

ca al rialzo Per concludere, 
Achilli si è accordato col Ve
nezia, Szymaniak vestirebbe la 
maglia della Sampdorta (cam
bio con Bariseli). Koelbl e Pe
sti in del Padn\a sono nchiestls-
Bimi. mentre la Triestina ha lan
ciato 1S O S per evitare l'af-
fond.imento 

UIÌA lapida scoi sa Milla situa
zione delle squ.idie di A ci dà 
questo p.'moi.ima Atalanta: ar
rivati Bolcln (prestito) e Pe-
trom, partito Uomenghini (In
ter). Bologna arrivati Bui e 
Muci'int (Spai), 'lurra (Catania-
Biesci.i) e Fara (Alessandria) e 
pattilo Loifii/im (Brescia). Fio
rentina arrivati Berlini e Bal-
simelli (Kmpuh) e partito Bar
in (neutro in Turchia) Al Ge
noa per ora nessun arrivo e una 
sola partenza. Foss iti che rien
tri al Tonno per line prestito; 
all'Internazionale arrivati Do-
mcnghini. Pan/.in.ilo (Modena, 
lUu- prestito). Fa\.illi (Cremo
nese), Siicna (Treviso), Della 
Giovanna (Polena, line prestito), 
Boninsegna (Piato. (Ine prestito), 
Bosd.ites e Braida (Udinese) e 
Di Vincenzo (Tiiestma. (Ine pre
stito) Sempre dall'Inter sono 
partiti Polloni (Atalanta), Boi-. 
chi, Bonmsegpa (Potenza, pre
stito), Galletti e Bovan (Bari, 
riscattato). Franceschetti e Scor
ti (Triestina, prestito) 

Alla Juventus arrivati Dianti • 
Casati, per fine prestito, rispet
tivamente da Cesena e Potenza; 
ì due. con Carrera. sono stati 
immediatamente girati al Poten
za Alla Lazio Mannocci ha por
tato da Messina Dotti e Pascetti 
mentre M.mg.motto e rientrato 
dal prestito alla Roma Sono par
liti per Messina Hecchia e Gar
buglia A] Mantova nessun ar
rivo. per il momento, e partenza 
di M.inganotto. Nicolò e Schnel-
Iinger alla Roma A Messina gli 
arrivi si sono limitati al dua 
laziali e le partenze a Dotti, 
Pascetti e Benitez rientrato al 
Milan per fine prestito 

Al Milan, dove la situazione 
dirigenziale è piuttosto confusa 
a causa dei contrasti che divi
dono il presidente Hi va dal duo 
Viani-Spadacini. sono arrivati 
Bemtez. Gallardo (Perii, opzio
ne). Salvi (Sampdoria. compro
prietà) e Bravi (Lecco, fine pre
stito), mentre sono partiti Sani 
(tornato in Brasile e Bravi, ri
dato di nuovo al Lecco) Della 
limila abbiamo detto, alla Samp-
doria nessuno arrivo e due par
tenze- Salvi e Bergamaschi (ab
bandono); al Torino arrivati 
Fossati e Simon! e nessuna par
tenza Alla neo-promossa Varese 
rientrato Ferrari all'Udinese e 
giunto, sempre dalla squadra 
friulana Anderson 

New York 

Boston: salto 
record (m. 8,33) 

ma con vento 
NEW YORK, 3. 

Nel corso delle qualificazioni 
preolimpioniche in corso di 
svolgimento a New York, Ralph 
Boston ha saltato m. 8.33. Il 
salto, di 2 centimetri più lungo 
del record mondiale detenuto 
dal sovietico Igor Ter Ovane-
sian <m. 8.31) non verrà rico
nosciuto in quanto spirava un 
vento fa\ orev ule di 2fi metri al 
secondo II limili- massimo con
sentito dai rotolamenti e di due 
metri al secondo 

Durante le prme Al Connolly 
si è qualificato per Tokio spe
dendo il martello a m. f>8 68. Nel 
giavellotto ha vinto Stevenson 
con m 73J)5 
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Udienza drammatica al processo del CNEN 
- A 

* { 

UN 
I revisori: 
Colombo disse che 
Vamm in is trazione 
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andava bene così 

Con 12 ore di 

anticipo sfruttando 

il fuso orario 

Il dottor Merendante: 
generale mi offese... » 

« Il comportamento del segretario 
- Ippolito: « Lei è un vigliacco ! » 

Altro grave incidente fra l'imputato e il pubblico ministero 

nota giuridica 

Quasi due secoli 

dopo Beccaria 

II professor Giovanni Leo
ne ha temilo nei giorni scorsi 
una conferenza, organizzata 
dilli'.Accademia dei Lincei in 
collabora/ioni: con l'Unesco, 
per celebrare il secondo cen
tenario dilla pubblicazione 
del libro « Dei delitti e delle 
pene j> di Cesare Beccaria. 

Giurista ed economista mi
lanese viglilo sin quasi al 
finire del 1700, Cesare Bec
caria, con quel libro propose 
la riforma ilei feroci sistemi 
giudiziari del tempo e l'abo
lizione della pena di morte. 

« All'opera " Dei delitti e ' 
dolle iH-ne " — scrive il Can
ili — sta indelebilmente af
fissa l'idea della abolizione 
della tortura qual modo di 
scoprire la verità ». E più ol
tre: « Ma mettere a nudo 
tutti quegli spaventosi miste
ri del castigo, le leggi incer
te, le pene iraconde, la scel
ta lasciata ai giudici per sup
plizi atroci, la possibilità di 
convertire in delitto azioni 
innocenti, le procedure scere
te, le schifose abbrutenti ver
gogne delle carceri, la tortu
ra. la detenzione preventiva, 
nessuno Io aveva . tentato 
quando il Beccaria trasse in 
luce quelle mostruosità, viep
più formidabili perché pote
vano colpire ciascuno, e cer
cò sostituirvi il rispetto ai di
ritti dell'uomo ». 

Cesare Beccaria, dunque, si 
balle per ima trasformazione 
radicale « nel dominio della 
giustizia penale » e, con il suo 
libro, pronunciò un allo di 
accusa, contro il sistema pro
cessuale allora vigente, che 
ebbe eco vastissima in tutta 
Europa. 

Noti staremo a dire quale 
fosse lo slato dell'ammini
strazione della giustizia pe
nale in quell'epoca. 

Il Pepsina scrive che « La 
aocictà giuridica voleva, dopo 
il delitto. - ad •' ogni costo 

' l'esempio della punizione. 
Essa diffidava del combatti
mento ad armi uguali fra ac
cusa e difesa e però la inda
gine do\cva esser condotta in 
•egreto ». E quando le prove 
non fossero sufficienti « bi
sogna ad ogni costo ottenere 
la confessione » e si applica 

« agli uomini liberi quel ter
ribile istituto della fortuna ». 

Nessuna manifestazione, 
dunque, più appropriala ili 
quella diretta a celebrare il 
duecentesimo anniversario 
della pubblicazione di una 
opera che. opponendosi a 
questo passato di ferocia, ten
tava di aprire il varco alla 
ragione avviando il concetto 
della dignità dell'uomo e del-
l'integrità dell'individuo ver-
KO i campi più aperti e fertili. 

Sennuché duecento anni do
po la comparsa di quel libro 
le opinioni illuminate di Ce-
«are Beccaria non sembra 
che siano prevalse ancora. 

Fatti orribili e gravi si ve
rificano tuttora perché la tor
tura riappare in tutta la sua 
scelleratezza sotto l'aspetto di 
« interrogatori estenuanti », 
di uomini « sotto il torchio », 
di accusati trascinati presso 
il cadavere della vittima o 
sottoposti a ribalderie in se
de di indagini di polizia giu
diziaria (ultima la uccisioni: 
del pastore sardo). 

E' un ribollire di violenza 
di fronte al quale gli ambien
ti ufficiali troppo spesso ser
bano un silenzio accurato, 
quando non sposano addirit
tura la causa dal ribaldo evi
tandogli la punizione con ac
corgimenti e sotterfugi che 
non tornano certo ail onoie 
delle islitii/.ioni del nostro 
paese. 

E* un ritorno a quella fero
cia, contro la quale il Becca
ria insorse, che derha dalla 
concezione autocralica dello 
Slato così cara alle nostre 
classi dirigenti e dall'avere -
assimilato, tra lami altri 
« modi di vita », anche linei
lo, purtroppo, dmli interro
gatori di terzo o ili quarto 
grado. 

Ci consenta, dunque, il pro
fessor leeone, che con lama 
vigoria ha richiamato il pen
siero e l'opera di Cesare Bec
caria allo spirilo degli ascol
tatori. di manifestargli la no
stra attesa che anch'cgli in
sorga. con autorex olezza, con
tro l'accadere ed il ripetersi 
di quei falli perché la cele
brazione ilei grande milanese 
non ri«chi di rimanere un 
Tallo puramente formale in 
un momento in cui a nuovi 
tormenti e nuovi tormentati » 
M»no — si può ltcn dire — al
l'ordine tlel giorno. • 

Giuseppe Berlingieri 

Due clamorosi incidenti li.in
no reso l'udienza di ieri del 
processo Ippolito una delle più 
drammatiche fra le 15 finora 
tenute: l'imputato ha gridato 
-< vigliacco! » a un testimone e 
ha avuto un fieio scontro con il 
pubblico ministero. Il teste, uno 
dei revisori dei conti, si era 
dichiarato <• offeso come uomo 
e come funzionario» per il com
portamento tenuto a suo tempo 
dal segretario generale. Il pub
blico ministero, con una strana 
domanda, aveva mostrato di so
spettare che il professor Ippoli
to si fosse messo in tasca qual
che decina o centinaio di mi
lioni ricevuti dalla Banca Na
zionale del Lavoro quale inte
resse sul deposito vincolato di 
alcuni miliardi del CNEN.. 

Ippolito ha reagito ai due at
tacchi con veemenza, scattando 
in piedi nel banco degli impu
tati e gridando al magistrato e 
al teste tutto ciò che pensava 
delle insinuazioni e della depo
sizione. La dura frase rivolta al 
revisore dei conti potrebbe pro
curare all'imputato altri guai: il 
pubblico ministero ha chiesto. 
infatti, una copia del verbale 
nel quale è riportato l'inciden
te. In altri termini non è da 
escludere l'ipotesi di un pro
cedimento penale per oltraggio. 
E ciò nonostante che l'ex segre
tario generale, passato il mo
mento d'ira, abbia presentato le 
sue scuse. 

L'udienza, resa viva e dram
matica dai due incidenti, trae 
motivi di gronde interesse dalle 
testimonianze rese. Hanno depo
sto cinque revisori dei conti: 
quegli •< strani personaggi « che 
al CNEN erano malvisti da tut
ti. a cominciare dal presidente 
Colombo per finire con gli ul
timi impiegati degli uffici del
l'amministrazione. Dalle loro 
parole va necessariamente tol
to quel tanto (o poco, a secon
da dei tipi) che può essere sta
to suggerito dn un senso di li
mano e comprensibile risenti 
mento. Ma, fatta la tara, quanto 
resta è di evidente gravità. 

II più documentato dei revi
sori. quello che ha esposto i 
fatti con maggior completezza. 
è stato il professor Silvio Coz
zi. il quale fu presidente del 
collegio dei revisori dal feb
braio 1961 all'aprile dello stes
so anno, quando presentò le di 
missioni per non condividere 1 
sistemi amministrativi instaura
ti all'ente. 

Il professor Silvio Cozzi, pri
ma delle dimissioni, ebbe un 
incontro con il ministro Colom
bo e gli espose la situazione 
quale era. senza mezzi termini. 
Colombo rispose che andava be
ne così e. nonostante la sua 
formale gentilezza, fece com
prendere che i revisori non do 
vevano mettere il naso negli af
fari amministrativi dell'ente nu
cleare 

Altri rilievi furono mossi. 
sempre al ministro Colombo, dal 
dottor Salvatore Mercadante (è 
a lui che Ippolito ha gridato 
-vigliacco'-), anch'egh revisore 
dei conti Non cambiò nulla. Gli 
altri revisori interrogiti ieri — 
Pompilio Pasquale. Ugo Rossi 
e Francesco Conte — notarono. 
e li denunciarono, i particolari 
metodi di amministrare i mi
liardi dello Stato. 

Quale sarebbe stato il tenore 
delle deposizioni dei revisori 
dei conti lo si è compreso non 
appena è iniziato l'interrogato
rio del professor Silvio Cozzi. 
Il teste ha esordito: - Mi dimisi 
perchè mi accorsi che l'ammi-
ni-trazione del CNEN era con
dotta fuori della legge -. 

Poi ha proseguito: - Il <=egTe-

t.ino generale, che avrebbe do
vuto essere un organo di rile
vanza esclusivamente interna, 
impostava invece tutta l'attività 
del CNEN. La mancanza di un 
bilancio regolare poneva il 
CNEN al di fuori di tutte le 
imprescindibili norme che re
golano le aziende di Stato. Man
cava anche un quadro patrimo
niale. il che impedì una valuta
zione della situazione mone
taria dell'ente. I revisori non 
poterono effettuare neppure le 
prescritte verifiche di cassa. E-
sisteva. insomma, al CNEN una 
situazione di fatto tale da im
porre la necessità di soluzioni 
di fondo. Dato questo stato di 
cose, chiesi al professor Ippoli
to di fissarmi un incontro con 
il ministro ». • 

Il professor Cozzi ebbe l'in
contro con Colombo. Lo ha de
scritto così: " Quando entrai nel
la stanza del ministro, trovai 
anche il professor Ippolito. L'o
norevole Colombo si dimostrò 
inoltre al corrente delle osser
vazioni dei revisori dei conti. 
P'gli. pur mostrando la massi
ma comprensione per i nostri 
rilievi, fece presente che le ne
cessità funzionali del CNEN 
comportavano che l'attività del
l'ente non fosse costretta da for
malità di natura amministrati
va. Feci presente che i revisori 
non ignoravano ciò. ma che al 
CNEN si amministrava denaro 
pubblico e che il rispetto della 
forma avrebbe costituito anche 
una garanzia per la sostanza. 
Ancora una volta l'onorevole 
Colombo manifestò il suo ap
prezzamento per le considera
zioni dei revisori, ma insistette 
sulla necessità che il funziona
mento dell'ente fosse spedito 
Ciò mi dette la sensazione che 
in definitiva l'organo volitivo 
(il Tiinii.sfro> e l'organo esecuti
vo (Ipnolito) dell'ente operas
sero sulla stessa direttrice e che 
perciò, anche se la nostra opera 
si fosse potuta esplicare sull'or
gano esecutivo, essa sarebbe ri
masta inefficace per l'azione del
l'organo volitivo. Tanto più che 
il presidente del CNEN era an
che il ministro dal quale il 
collegio dei revisori aveva avu
to la nomina e al quale doveva 
rendere conto •-. 

P. M. — Dopo poco lei pre
sentò le dimissioni? 

COZZI — Sì. Intervenne la 
circolare Fanfani. che proibiva 
il cumulo delle cariche e ne ap
profittai. optando per un altro 
ente. 

P- M. — Era previsto che lo 
imputato fosse presente al collo-

Erano esposti alla « Biennale fluttuante » 

Grave condanna a Venezia 

per i quadri sequestrati 

Palermo 

Liggio non 
si presenta: 

processo 
rinviato 

VENEZIA, 3. , 
Una grave sentenza è stata 

{ emessa oggi a Venezia: la si-
. gnora Iris Clert, proprietaria 

x[ di una galleria d'arte a Parigi 
ò e organizzatrice, a Venezia, di 
: una esposizione artistica, < La 
5." Biennale flottante ». è stata 
~~, condannata a due mesi di re-
K clusionc e 30 mila lire di multa 

, ¥- insieme a Luigi Corazza, di 
\L •{ Chioggia, armatore dell'imbar-
££ cazione sulla quale era alle
tti stita la mostra. Essi sono stati 
W riconosciuti colpevoli ai sensi 
p*. dell'articolo 528 del Codice Pe , 
ti naie (che riguarda pubblica-

jzioni e spettacoli osceni) . 
• " Nel giugno scorso il pretore 

&i di Venezia, dott. Gigliuzzi, ave 
• • » tatto sequestrare due qua 

dri del pittore americano Ha-
rold Stevenson che facevano 
parte della mostra organizzata 
dalla signora Clert: il magi
strato aveva rilevato nelle due 
opere d'arte gli estremi ^di 
. pubblicazione oscena ». 

Al processo che ne è seguito 
i due quadri sono stati portati 
in aula: la signora Clert si e 
difesa sostenendo che essi sono 
opere d'arte indicative della 
maniera di Stevenson, apprez
zate nelle gallerie d'arte eu
ropee e americane dove sono 
stati a lungo esposti senza aver 
mai dato luogo a rilievi del 
tipo fatto dal magistrato ve
neziano. • * 

Il primo quadro rappresenta 
un uomo dormiente, che ap

poggia sul viso le braccia al
zate e ripiegate; il secondo 
è l'interpretazione di uno stato 
d'animo del pittore. « In am
bedue 1 casi —- si è pronun
ciato un testimone al processo, 
il noto pittore e scultore Or
lando Fasano — si deve esclu
dere ogni rappresentazione 
oscena ». In analogo modo si 
è espresso l'altro imputato. 
Luigi Corazza, che ha dichia
rato di essersi limitato, del 
resto, ad affittare il suo bat
tello alla signora Clert. Il giù 
dice dott. Guida ha invece re 
spinto la richiesta di assolu
zione e ha ordinato per di più 
il sequestro definitivo di uno 
dei quadri di Harold Steven
son, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Come era previsto, Luciano 
Liggio non si è presentato sta
mane in Corte di Assise per 
com.nciare a regolare i nume
rosissimi conti m sospeso con 
la giustizia. Il capomafia ha 
-marcato v i s i ta - ed il diret
tore dell'Ucciardone ha tra
smesso con un fonogramma al 
pres dente della Corte il cer
tificato del medico del carcere 
con il quale s; afferma che 
Ligg.o - trovasi affetto da n -
tens.one incompleta di urine 
e da morbo d: Pott -, sicché 
- non è ;n condì z'one d: recarsi 
in causa se non barellato -

Siccome per cominciare l'ap
pello per l'om.cidio del capo
mafia d. Corleone Navarra era 
necessario interrogare il ban
dito (che s.no a un mese fa. 
e per sede i ann: filati, è re
stato latitante ed è stato quindi 
sino ad ora processato in con
tumacia) la Corte ha rinviato 
il processo a nuovo ruolo 

Liggio ha v.nto così questo 
primo round e se ne riparlerà 
m inverno Intanto Ligg.o resta 
in carcere e comincia almeno 
a scontare la condanna a cin
que anni per assoc,azione a 
delinnuere irrogatagl. dai giu
dici di primo grado, gli stessi 
che l'avevano assolto dalla ac
cusa dell'omicido Navarra 

In aula stamane, con i pa
renti degli imputati minori 
(quattro detenuti, due latitant 
tra cui il famoso - k i l l e r - Giu
seppe Ruffino, e due a piede 
libero) c'era anche la sorella 
ds Luciano Ligg.o. 

9- * - P-

quio fra lei e il ministro'.' 
COZZI — No. 

- IPPOLITO {intervenendo) — 
Fu il ministro a pregarmi di 
assistere all'incontro. L'onorevo
le Colombo potrà testimoniarlo 

Avv. GATTI — 11 ministro 
manifestò la preoccupazione che 
un eccessivo rigorismo potesse 
intralciare l'attività dell'ente e 
vi invitò a fare solo rilievi so
stanziali? 

COZZI — E' così. Ma i nostri 
rilievi erano sostanziali, perchè 
investivano la legittimità degli 
atti, anche se ebbi l'impressione 
che il ministro li ritenesse pre
valentemente formali. 

Avv. GATTI — I rilievi da lei 
fatti al ministro sono contenuti 
n»M verbali dei revisori dei 
conti'' - ' v 

COZZI — Sì. Al ministro non 
parlai, però, del deposito vin
colato di fi miliardi fatto dal 
CNEN presso la Banca del La
voro Ciò perchè Ippolito mi 
aveva assicurato che avrebbe 
provveduto a estinguere quel 
fondo. 

P. M. — Esiste una norma che 
permetta agli enti pubblici di 
depositare denari presso ban
che? 

COZZI — Esiste una norma 
contraria; ma. almeno in pas
sato, non è stata molto rispet
tata. Credo che gli enti di Sta
to versassero i loro fondi in 
banca per avere anticipi quando 
tardavano le sovvenzioni e per 
riscuotere un interesse. Per eli
minare quest'ultimo motivo an
che la Tesoreria centrale iniziò 
a corrispondere l'interesse del 
3,50 per cento. 

Avv. GATTI — Il CNEN ri
scosse mal questo interesse? 

COZZI — No. 
IPPOLITO (intervenendo) — 

Il CNEN non ha mai avuto in
teressi dalla Tesoreria. Aggiun
go che il conto in banca era 
stato aperto per decisione del 
presidente del CNRN e mante
nuto per disposizione del mini
stro Colombo. Del deposito era
no a conoscenza anche il ragio
niere generale dello Stato e il 
direttore generale del Tesoro, i 
quali, per la loro carica, sono di
rigenti della Banca nazionale 
del lavoro. Ricordo che, in occa
sione di incontri fra questi fun
zionari. ('allora direttore della 
Banca d'Italia, professor Carli, 
e il sottoscritto, si è sempre 
parlato di quel deposito 

P. M. — Non esisteva, però. 
una disposizione che le consen
tisse di vincolare i fondi presso 
una banca. E' vero? 

IPPOLITO — I dirigenti del
la Banca mi dissero che vinco
lando una parte dei fondi, il 
CNEN avrebbe potuto riscuote
re un interesse maggiore. Per
ciò decisi di vincolare due mi
liardi per due mesi e quattro 
miliardi per quattro mesi. Ciò 
perchè alla fine dell'anno il 
CNEN potesse trovarsi con i 20 
miliardi del finanziamento sta
tale. più mezzo miliardo d'inte
ressi. Questo, signor pubblico 
ministero, è il mio reato! 

P. M. — Riscosse altri inte
ressi oltre a quelli che risulta
no dagli atti? 

Avv. SABATINI (insorgendo) 
— Cosa vuol dire? Gli interessi 
che non risultano dagli atti. 
dovrebbero essere interessi che 
l'imputato si è messo in tasca. 
Questa non è una domanda, è 
un'insinuazione' 

IPPOLITO (apparentemente 
calmo) — La ringrazio, signor 
pubblico ministero, perchè lei 
mi dà ii modo di rispondere a 
un'insinuazione che si è fatta 
anche al di fuori di questo pro
cesso .. 
• PRESIDENTE — Lo di-à una 

altra volta... 
A w . GATTI — Come? L'im

putato ha il diritto di rispondere 
a queste insinuazioni! 

P. M. fondando) — Non è 
un'insinuazione. E' una do
manda. 

Avv. SABATINI — E' una 
insinuazione! 

P. M. — All'imputato io chie
do quello che voglio! 

IPPOLITO — E io le rispon
do. Quando seppi che uno dei 
revisori dei conti, il signor Con
te, aveva insinuato che mi ero 
messo dei soldi in tasca, gli 
scrissi una letteraccia e riferii 
("episodio al ministro II signor 
Conte rispose scusandosi e assi
curandomi che lui non aveva 
mai detto una cosa del genere. 
Ma queste insinuazioni sono ri
venute fuori e sono nove mesi 
'alzando la voce) che mi si sta 
calunniando, che si infanga il 
mio nome onorato.. 

P. M. (dettando a verbale) — 
L'imputato nega di aver avuto 
altri interessi _ 

IPPOLITO furiando) — Non 
ho detto questo. Non ho detto 
che non mi e stato dato nessun 
altro interesse Non l'ho detto 
perchè a queste insinuazioni non 
rispondo. I soldi, non erano per 
me. erano per il CNEN E' il 
CNEN che non ha avuto altri 
interessi... 

— E' la stessa cosa! 
IPPOLITO (rosso in viso) — 

Non è la stessa cosa! 
PRESIDENTE (a Ippolito, 

battendo il pugno sullo scran
no) — Silenzio! Silenzio, o le 
faccio abbandonare l'aula' 

Avv. GATTI (urlando all'in
dirizzo del pubblico ministero) 
— Lei non ha il diritto di fare 
simili insinuazioni! 

Avv. SABATINI — Se avete 
dei fatti, contestateli! 

Il grave incidente, ha posto 
termine alla deposizione del 
professor Cozzi. ' 

Il testimone successivo, Pom
pilio Pasquale, altro presidente 
dei revisori dei conti, è stato 
interrogato solo per pochi mi
nuti: il tempo necessario per
chè confermasse di non aver 
approvato i sistemi amministra
tivi del CNEN e di aver notato 
che la Commissione direttiva 
dell'ente aveva scaricato ogni 
attività sul segretario generale. 

Molto più vivace e interessan
te è stata la testimonianza del 
dottor Salvatore Mercadante. Il 
teste ha parlato con accento che 
ha reso evidente la sua origine 
siciliana, gesticolando, inoltre, 
e imitando le voci e gli atteg
giamenti delle persone alle qua
li ha fatto riferimento. 

« Devo subito precisare — ha 
iniziato il dottor Mercadante — 
che il verbale della deposizio
ne da me resa in istruttoria con
tiene un'espressione inesatta, là 
dove è scritto che l'esercizio 
delle nostre funzioni fu reso im
possibile da Ippolito. Non fu Ip
polito a rendere impossibile il 
nostro lavoro, ma tutta l'atmo
sfera del CNEN: il segretario 
generale godeva di grande pre
stigio specie nel gabinetto del 
ministro e ciò provocò una 
mancanza di collaborazione 
nei riguardi di noi che ave
vamo il compito di con
trollare l'amministrazione. Do

vevamo svolgere il nostro la
voro in due metri quadrati di 
spazio e quando chiedevamo i 
libri contabili ci veniva quasi 
sempre risposto che non c'era
no, che li aveva un funziona
rio, che erano a Frascati, o da 
qualche altra parte ». 

PRESIDENTE — Voi non 
partecipavate alle riunioni del
la Commissione direttiva? 

MERCADANTE — No. Ma 
non davamo molta importanza 
a ciò perchè della Commis
sione direttiva facevano par
te. forse per una strana coinci
denza, i nostri direttori genera
li. Il fatto più grave è che delle 
decisioni prese venimmo sem
pre messi al corrente con molto 
ritardo. 

Il teste, calmo fino a questo 
momento, ha cominciato a scal
darsi. ha insistito sulle dichiara
zioni più pesanti per l'imputa
to, scandendo a volte le parole 
e contribuendo a creare una 
atmosfera di nervosismo, porta
ta poi ai limiti estremi dal pro
fessor Ippolito. 

« Il segretario generale — ha 
proseguito il revisore dei conti 
— non prendeva in considera
zione le nostre richieste. Cito a 
questo proposito l'episodio del 
deposito presso la Banca del La
voro. Controllando i conti mi 
accorsi che mancavano due mi
liardi. Alla mia richiesta di 
chiarimenti, nessuno seppe ri
spondere, fino a che il cassie
re, il ragionier Mennella comin
ciò a tentennare e tergiversare. 
Intervenne allora il direttore 
amministrativo, ragionier Citte-
rio, il quale disse al cassiere: 
- Perchè vuole assumersi re
sponsabilità che non le compe
tono? Mi pare di ricordare che 
i due miliardi mancano perchè 
è stato rinnovato il vincolo con 
la banca ». Mennella, lo ricordo 
proprio bene, rispose: 'Ah, giu
sto. Ho qui l'estratto conto ~. 

La difesa al processo di Reggio 

« Si è colpita 
la libertà 

di manifestare > 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 
•< E' vero quanto ha affermato 

il PM, e cioè che l'Italia è un 
paese a democrazia indiretta. 
per cui il popolo non potrebbe 
giudicare un governo sulle piaz
ze ma dovrebbe rimettersi uni
camente al vo:o del parlamen
to? - L'interrogativo è stato po
sto al processo per i fatti di 
Reggio Emil a dall'avvocato 
Agostino Viviani. difensore di 
due cittad.m imputati. La rispo
sta è stata negativa. 

- La nostra Costituzione — ha 
argomentato il legale — oltre 
al principio fondamentale del
la sovranità che appartiene al 
popolo, sancisce anche il dirit
to di riunione e di manifesta
zione. Ora. a che servirebbe tale 
diritto se non desse la possibi
lità di influire sulla condotta del 
governo? Esiste an^he una nor
ma. purtroppo mai applicata. 
che prevede la responsabilità 
penale e civile de; funzionari, 
che, come a Remilo Emilia, vio
lino quel diritto. Ma non è 
tutto. L'art. 49 della Costitu
zione riconosce ai cittadini il 
diritto di associar»: in partiti 
politici al fine appunto di de
terminare la politica nazionale 
Infatti oggi noi vediamo le di
rezioni dei partiti partecipare 
alla soluzione delia crisi gover
nativa. Infine, sono ammesse le 
petizioni popolari al Parlamento 
e anche il referendum, sebbene 
a quest'ultimo non si s:a ancora 
fr-tto ricorso 

Quindi in Italia esiste una de-
mocraz.a di forma mista, diretta 
e indiretta, che consente *i po
polo di man.festare Uberamen
te sulle piazze e anche grida
re - Abbasso il governo -. Non 
vi è invece una norma esplici
ta che autorizzi la resistenza 
collettiva a violazioni dell'ord.-
ne costituzionale da parte delle 
autor.tà. 

La verità è che la nostra 
Costituzione è una - grande 
sconosciuta », altrimenti non i 
cittadini ma il governo e la 

P. M. (gridando a sua volta) 1 polizia sarebbero «tati accu 

sati de: fatti di Reggio. Chi ha 
mai visto applicate le norme 
che vietano la ricostituzione del 
disciolto partito fascista, e in 
particolare l'esaltazione degli 
esponenti del defunto regime? 
Chi allora violò la legge autoriz
zando a Genova il congresso 
del MSI sotto la presidenza 
del famigerato Carlo Emanuele 
Basile? Chi violò la legge, ne
fando a; reggiani di esprimere 
la loro protesta per i fatti di 
Licata e di Roma, frapponendo 
oani sorta di ostacoli al comi
zio, fra cui l'assurdo divieto 
denl. altoparlanti e il rifiuto di 
altre sale pubbliche? 
" A proposito di quest'ultimo 

episodio, quale legge impone ai 
gerenti di cinema e di teatro di 
chiedere l'autorizzaz one alia 
questura prima di concedere I 
locali a pubbliche manifesta
zioni? Nessuna legge, ma una 
semplice e illegale disposizione 
imm.n.strativa. Comunque, ia 
CdL di Reggio lasciò cadere 
tutte queste provocazioni: allo
ra si cercò il pretesto alla re
pressione nel naturale assem
bramento davanti alia sala Ver
di e nel preteso corteo di moto
ciclisti. Questa fu la vera, la 
grande illegalità. Ditelo, s ignon 
giudici, perchè è moito pericolo
so togliere, a chi ancora la nu
tre, la fiducia nella giustizia -. 

L'avvocato Schinettl invoca ta 
formula piena per se: cittad.ni 
d.mostrando, fra l'altro, la grot
tesca falsità della denuncia 
sporta da tale dottor Bruno Ta
rabusi contro l'.mputato Giu
liano Rovaechi per sostenere 
che quest'ultimo, a! termine dei 
fatti, nella sede dei PCI bran
diva una botteghetta con. . di
versi metri d: miccia! 

Il tema del concorso nei vari 
reati di resistenza e oltraggio 
v.ene brillantemente affrontato 
e approfondito dall'avvocato 
Giulio Polcaro. che difende. 
fra gli altri. Brenno Grisenti. 
gravemente ferito all'addome 
dai poliziotti. 

p. I. g. 

Vedendo l'estratto conto, la se
renità tornò nell'animo dei re
visori dei conti, ma non nel mio. 
signor presidente, che mi dissi 
(71 teste ha calcato la l'occ su 
queste parole) offeso dal com
portamento del segretario gene
rale, prima come uomo e poi 
come revisore dei conti! 

IPPOLITO (scattando in pie
di) — Questo non me l'ha mai 
detto, perchè altrimenti l'avrei 
cacciata. E non ha avuto nem
meno il coraggio di dirlo al mi
nistro Colombo, perchè lei è un 
vigliacco! 

PRESIDENTE — Basta! Sta 
offendendo il teste! 

P. M. — Invito l'imputato a 
moderarsi e mi riservo ogni 
azione per quanto è accaduto. 

IPPOLITO — Chiedo scusa. 
PRESIDENTE — Non le è 

consentito intervenire con simi
li espressioni. 

IPPOLITO — Chiedo ancorai S a t 0 r i 

scusa. 
MERCADANTE (proseguendo 

senza neppure guardare l'impu
nito; — Parlerò ora dell'antici
po di 30 milioni riscosso dal se
gretario generale sulla liquida
zione. Si è detto che era prassi 
costante che il CNEN concedes
se questi anticipi: ma ciò non è 
vero, perchè altrimenti almeno 
3 o 400 dipendenti avrebbero 
chiesto un anticipo sulla liqui
dazione. 

Avv. SUMMA — Questi sono 
commenti. La sua è una depo
sizione o una requisitoria? 

P. M. (al teste) — Quando lei 
iniziò la sua attività al CNEN, 
la gestione del soppresso CNRN 
era ancora aperta? 

MERCADANTE — Se non 
urto la suscettibilità dei difen
sori. rispondo che fra i due enti 
c'era molta confusione. A questo 
proposito riferisco una mia bat
tuta coraggiosa — che dimostra 
che non sono un vigliacco come 
ha detto il teste — al ministro 
Colombo, il quale nella sua in
genuità non si rendeva conto 
dei pericoli ai quali andava in
contro. Espressi al ministro la 
necessità di un bilancio preven
tivo che sarebbe servito anche 
a separare le responsabilità de-: 
gli amministratori del CNRN da 
quelle degli amministratori del 
CNEN. Il ministro annui, mi 
diede segni manifesti di avere 
apprezzato le cose da me dette 
e mi congedò con molta cortesia. 

P. M. — Si dimise dal colle
gio dei revisori dei conti? 

MERCADANTE — Sì. Il 4 lu
glio del 1961. La situazione era 
allarmante e speravo che le mie 
dimissioni avrebbero fatto da 
campanello d'allarme per il ga
binetto del ministro. Come vede 
non ero un vigliacco e mi di
spiace che il professor Ippolito... 

IPPOLITO — Le ho chiesto 
scusa. 

MERCADANTE — Anche io 
le chiedo scusa per certe mie 
espressioni. 

PRESIDENTE — Lei deve 
cercare di evitare toni troppo 
personalistici. 

MERCADANTE (senza che 
alcuno gli avesse chiesto nulla 
in proposito) — Ilo sentito che 
il professor Ippolito è anche im
putato di aver avuto rimborsi 
spese per viaggi effettuati con 
la carta di libera circolazione. 
Assicuro che non è vero che 
limputato abbia chiesto rim
borsi per viaggi in territorio na
zionale... 

Dalla Nuova 
Caledonia 

arrivava in 
f rancia ii testo 

degli esami 
MARSIGLIA, 3 

Lo scandalo che rischia di -
far invalidare in tutta la Fran- ' 
eia il « baccalaureat >* e cioè 
gli esami di maturità sostenuti 
in questi giorni dagli studenti 
francesi ha una spiegazione 
quasi fantascientifica: per co
noscere in anticipo i temi delle 
prove scritte, un gruppo nu
merosissimo e organizzatissimo 
di studenti ha abilmente sfrut
tato la differenza di fuso ora
rio tra la Francia e certi ter
ritori metropolitani francesi di 
oltre Oceano. 

Quando in Nuova Caledonia 
— questo il paese in questio
ne — è mezzogiorno, ora in 
cui i primi candidati comin
ciano a uscire dalle aule, a 
Marsiglia è mezzanotte del 
giorno prima. Basta una tele
fonata urgente che faccia il 
giro del globo . e gli studenti 
aspiranti al «baccalaureat» 
nella « madre patria •• hanno 
davanti a loro tutta la notte 
per risolvere o farsi risolvere 
gli ardui quesiti, gabbando 11 
Ministero dell'Istruzione. 

La brillante idea è stata 
sfruttata da una società ano
nima disposta ad anticipare i 
fondi per l e telefonate inter
continentali che si sarebbero 
poi rivelate una miniera d'oro. 
I temi della prima giornata 
di esame hanno quindi raggiun
to. via telefono, Marsiglia e 
di lì sono stati diramati In 
tutta la Francia. 

Dopo essere arrivati alla 
scoperta del * sistema, certo 
escogitato da studenti ferratis
simi in geografia ma che non 
si sentivano di affrontare le 
altre prove, i dirigenti della 
polizia francese incaricati eli 
svolgere indagini si trovano 
davanti a problemi quasi in
solubili: chi sono i componenti 
della società anonima che ha 
sfruttato l'idea? Quanti i loro 
complici? Insomma, l'ingarbu
gliata vicenda è un « baccalau
reat » anche per gli investi-

P. M. — Che cosa c'entra que
sta dichiarazione? 

MERCADANTE — Ho Ietto 
che il professor Ippolito era im
putato anche per questi rimbor
si spese, e allora, per obietti
vità... 

Il pubblico ministero, dottor 
Pietroni. prima che il teste si 
allontanasse con un profondo 
inchino, ha voluto che fosse 
dato atto a verbale dell'inciden
te durante il quale Ippolito 
aveva gridato - vigliacco » a 
Mercadante e ha chiesto che 
una copia del documento fosse 
inviata al suo ufficio per i prov
vedimenti del caso. Il dottor 
Mercadante ha tentato di mi
nimizzare quanto era accaduto. 
dicendosi soddisfatto per le 
scuse ricevute, ma il dottor Pie-
troni è stato irremovibile. 

Il dottor Ugo Rossi, altro re
visore dei conti, ha confermato 
quanto aveva già dichiarato 
La stessa cosa ha fatto l'ulti
mo teste della giornata: il dot
tor Francesco Conte, il quale 
ha ,voluto assicurare di non aver 
mai fatto nessuna insinuazione 
sull'ex segretario generale. 
* Ricevetti una brutta lettera 
dal prof. Ippolito — ha detto 
— e risposi con tono urbano. 
assicurando che non mi era 
mai passato per la mente il ÌO-
spctto che egli potesse aver ri
cevuto somme dalla Banca del 
Lavoro -

Si riprende oggi. 

Andrea Barberi 

Proseguono 
gli esami 

di maturità e 
abilitazione 
Con le prove di ieri, gli stu

denti che affrontano la maturi
tà classica e scientifica, e l'abi
litazione tecnica sono giunti 
quasi alla metà della fatica di 
questa prima fase dedicata agli 
scritti; quelli delle magistrali, 
invece, terminano oggi gli esa
mi scritti con la lingua stra
niera. 

I più impegnati sono stati Ie
ri gli allievi dei licci classici che 
hanno dovuto penare su un dif
ficile testo di italiano da tradur
re in latino. Ai licei scientifici 
ed alle magistrali era di turno 
la matematica; agli istituti tecni
ci commerciali, la ragioneria; 
agli istituti industriali, le mate
rie professionali; agli istituti 
per l'abilitazione turistica, la 
lingua straniera; agli istituti per 
geometri, le costruzioni ed i di
segni di costruzioni; agli istitu
ti femminili la prova pratica di 
lavoro. 

Oggi sarà giornata di riposo 
per i candidati alla maturità 
classica, all'abilitazione tecnica, 
per il turismo e per geometri: le 
prove scritte, in queste scuole. 
riprenderanno lunedì. Nessuna 
tregua, invece, alla maturità 
scientifica ed alla abilitazione 
industriale dove è In program
ma. per -oggi, la prova di dise
gno. Così nelle altre scuole: ne
gli istituti commerciali si af
fronterà la merceologia e negli 
istituti femminili proseguiranno 
le prove pratiche di lavoro. 

Si uccide 
per amore 
con l'olio 
bollente 

SAIGON, S 
Raccapricciante tragedia ia 

un villaggio della provincia d i 
Hau Nghia: una giovane don
na. Pham Nhuhchi di 22 anni 
si è uccisa bevendo un litro di 
olio bollente, convinta di aver 
perso l'amore del suo ragazzo. 
II giovane, a sua volta, dopo 
aver scoperto il cadavere della 
fidanzata si è tolto la vita con 
un colpo di pugnale. 

La causa di tutto: uno scher
zo che il giovanotto aveva v o 
luto fare alla futura sposa per 
provarne l'amore. Le aveva In
viato una lettera d'invito al 
proprio matrimonio con un'al
tra ragazza (un invito fittizio). 
In un poscritto le spiegava 
che. dopo le insistenze dei suoi 
genitori aveva finito per ri
nunciare a lei. 

Credendosi abbandonata, la 
giovane non ha esitato a met
tere in atto il gesto dispe
rato- ha ingoiato una bottiglia 
d'olio bollente ed è morta tra 
atroci dolori. 

Quando, per costatare l'effet
to della sua - prova -, il gio
vanotto si è recato a casa del
la fidanzata ed ha trovato il 
suo cadavere, si è 
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Dopo la firma apposta da Johnson 

*ar*A 
lanttfcr V 

lerlino, 1 agosto 1914: dal balcone del palazzo imperiale II Kaiser annum-ia l'inizio 
[della guerra. 

DALL'ATTENTATO 
AHA GUERRA 

Pubblicato il XII volume de «I documenti diplomatici italiani» 

La Triplice in crisi, mentre I'Europa corre verso la cafaslrofe 

\ 

•Mentre recavansi al Mu-
tlclpio, in seguito scoppio 

\bomba, Principe Ereditario di 
iustria-Ungheria e Principes-

sa restavano uccisi. Anche go-
fvernatore rimasto gravemente 
Jerito. Attentato sarebbe stato 
fdeciso ed effettuato dal locale 
{Comltato giovanl serbi. Comu-

tico quanto precede alia R. 
\mbasciata». Da questo la-

tconlco telegramma (numero 
[T. 5730, datato Scrajcvo 29 

liugno 1914, ore 13; pervenuto 
Roma alle 15,30) I'allora mi

nistro degli esteri italiano, 
iiarchese Di San Giullano, ap-
jrendeva cinquant'anni orso-' 
'no la prima notizia — ancora 
sommaria e soprattutto ancora 
imprecisa, ma successivamen-
le arrlcchita e puntualizzata — 
tell'attentato contro Francesco 
^erdinando. Firmava il telt-

jrumma il console italiano a 
Serajevo, Labia. 

II documento diplomattco 
^he abbiamo riportato e un 
ltto della cospicua raccolta 

\889 fra telegrammi, mcssag-
ji, informazloni riservate) che 
i& corpo al XII volume de * I 
tocumenti diplomatici ttulia-
i t ' . II volume, e stato pub. 
ilicato in questl giornl, ap-
mnto nell'occasione del SO. 
mnlversario dell'uccisione di 
?rancesco Ferdinando uccisio-
tc che si vuol considerare la 
scintilla per lo .scatenamento 
lella prima grande guerra 
tondiale; e certamente la 
scintilla * del conflitto fu. 

Tia non certo la causa storica, 
\he alia guerra il capitaiismo 
mropeo si preparava da tem
po, coscientementc e per la 
tua stcssa ineluttabilc natura. 

Non si creda che la gran 
wle del documenti diploma

tici raccolta nel volume copra 
in vasto arco di tempo. In 
realta dal prima telegramma, 
li Labia, all'ultimo riportato 
i d l e LXXX-580 pagine del 
jrosso volume (e dot il T. 
;ab 950 spedito dall'amba-

rciatore italiano a Londra. 7m-
lerlall, al ministro degli Este
ri. Di San Giuliano) non cor-
rono che trentasei giorni: dal 
?S giugno al 2 agosto del - la-
talc 1914 '. Ma sono trentasei 
liorni che. nella mlnuzia della 
•ita diplomatica europea Qua

le pud esserci offerta da tanti 
riservati documenti», snoda-

10 un discorso drammatlcissi-
io sullc vicissitudini dl un 

continente alia rioilia della 
catastrofe. Le cancellerie • la-
•orarano* (ora questa espres-
itione .tembra un po' demode: 
la 50 anni orsono le cancelte-

rie avevano veramente anche 
esse in mano il destino delle 
nazioni: la diplomazla det po-
poll o sempllcemente quclla 
deH'opinione pubblicu crano 
poco piu che un'intuizione del 
pensiero democratico). Le 
cancellerie lavoravano: ognu-
na per trar profitto daliacca-
duto. Per quanto riguarda 
I'ltalia qua e la emerge dai 
documenti che gia all'indoma-
ni dell'attentato, un mese pri
ma che scoppiasse la guerra 
e un anno avanti che 11 go-
verno di Roma si schierasse 
con Francla e Inghilterra, si 
pensava al rovesciamento dl 
alleanze. I governi dell'Kuru-
pa sono presi da frenesia. 
Esplodono le rivalita all'inter-
no delle alleanze; le brame 
coloniali si acutizzano, si ap-
puntano anche su paesi euro-
pei: Albania, Serbia, Bulgaria 
sono contese. 

La triplice. soprattutto, mo-
stra di essere un'alleanza tut-
t'altro che salda. L'Ambascia-
tore d'ltalia a Berlino, Bollati, 
telegrafa il 30 giugno al mi
nistro Di San Giullano: 'Nella 
conversazione che ho avuto 
stamane con Zimmermann (al 
ministero degli Esteri) si di-
scorse naturalmente in primo 
luogo dell'orribile misfatto di 
Serajevo e delle conseguenze 
politiche che ne possono derl-
vare. Pur tributando il dovuto 
omagglo alle vittime infelici 
egli ml disse confidenzlalmtn-
te che la personality dell'erc-
de del trono non era tale 
dopo tutto, da inspirare nem-
meno qui intera fiducia. Certo 
egli teneva alia Triplice al-
leanza. si diceva amtco della 
Germania e negli ultimi tem
pi aveva stretto cordiali rap-
porti con Vlmperatore Gu-
glielmo. ma in politico interna 
parteggiara piuttosto per gli 
slavi e vagheggiava quel pro-
getto di trialismo che. a pa-
rere di molti qui. avrebbe po-
sto fine alia preponderanza te-
desca nella monorchia. E pol 
aveva troppe antipatie c par-
titi presi: contro gli ungheresi, 
contro gli italiani. contro tutto 
cid che e liberate; era mutc-
xwle. violento. soggetto a in-
jluenze retrive e esclusive... ». 

Intanto I'ltalia guarda al-
V Africa Orientate. Le mire 
sull'Etiopia non sono dichia-
rate apcrtamentc. ma si intui-
scono chiaramente. Si guarda 
con apprensione al fatto che 
Addis Abeba si arma II go-
rernatorc dell'Eritrca. Ccrri-
na. chiede istruzioni al mf-
nislro sullc informazioni che 

lonferenza stampa di Delgado 

Ad Algeri la sede 
lei Fronte anti-Salazar 

til Bostro corrispondeflte 
ALGERI, 3 

generate Umberto Deiga-
presidente del Fronte pa-

^ottico nazionale portoghese, 
da alcuni giorni ad Algeri. 

sua rottura col regime fa-
ista portoghese data ufficial-
tnte dal 1958. quando si pre-
it6 come candidato dell'op-

ksizione contro Salazar. 
iParlando ad una conrerenza 
impa, Delgado ha spiegato dl 

\strs; trasferito in Algeria dal 
jd-America perche l'Algeria 
[piu vicina al Portogallo. Egli 

aggiunto che appoggera i 
ivimenti di liberazione afri-

^nl, in particolare delFAngo-
e del Monzambico. 

[Ai giornalisti ha dichiarato 
be la via elettorale per bat-

il regime di Salazar ft (nl-
ncl 1958 solo per le frodl 

kl governo; c che ormai non 
ultra via che quella della 

forza. Gli e stato chiesto se si 
poteva contare sull'esercito. 
Delgado ha fatto osservare che 
I'eserci'.o portoRhese fe diretto 
da una casta legata al regime. 
Ka es**iu5o pnche la possibility 
di una collaborazione della 
borghe-Ma - Si pub contare, ha 
dettu Delgado. sugli uomini dl 
buoni volonta, crtstiam o non 
cristiaii, socnlisti c. ben'in-
teso. sut partito comunista. t^ue-
st'ultima e la sola formazione 
poiitica organ".zz.ita nel Porto
gallo -. 

Delgado si c dctto delusu 
deH'atteggiamento delle demo-
crnzie c-ccidentali, che sono le
gate al regime <h bala2ar. 

II gcnerale Delgr.do si e fer-
matD ad Aigcri cu invito del 
govemo aipenno. che non ha 
relaziom cliplomatiche con it 
Portogallo. 

Loris Gallico 

egli deve raccogliere circa i 
nuovi armamenti etiopici. Si 
chiedono provvedimenti, da 
parte del governo austriaco, 
contro un diplomatico impe
rial e che ad Addis Abeba 
svolge ' campaanu antitalia-
na ~, In una nota del volume 
viene segnalato che I'allora 
console austriaco ad Addis 
Abeba, Schwimmer, - gia no-
to per trafftco di armi e con-
dotta poco lodevole ha recen-
temente iniziato campagna a 
base false notizie contro azio-
ne Italia *... 

La diplomaria zurlsta appa-
re molto attiva in quelle set-
timane che precedono la guer
ra. La guerra viene giudicata 
inevitabile, ma a Pieroburgo 
si spera almeno che I'ltalia 
non stara dalla parte dell'Au-
stria-Ungheria. L'ambasciato-
re a Pietroburgo, Cartotti. te-
legrafa alle ore 3,20 del 16 
luglio al ministro Di San Giu
liano: -11 desiderio da parte 
della Russia di un riavvici-
namento all'Italia non pud 
essere messo in dubbio. Ap-
poggiato largamente da que
sta opinione pubblica esso e 
sopravvissuto a momenti dif-
ficilissimi senza uscirne me-
nomato. Quanto al contegno 
particolarmente amichevole 
osservato a nostro riguardo 
durante la campagna libica 
non va perd dimenticato che 
disfatta e spossatezza Turchia 
doveva avvantaggiare causa, 
cara alia Russia, degli sttiti 
balcanici i cut segreti prepa-
ratiri non le erano ignoti. II 
desiderio di riavvicinarsi a 
noi per quanto conforme ai 
sentimenti della popolazione 
non e certo estraneo alia lu-
singa che essa nutre di poter 
allentare nostra intimita con 
I'Austria... -. 

Nel breve, rapidissimo vol-
gere dei giorni, si sente la 
guerra avvicinarsl a grandi 
passi. Le poienze centrali mi-
nacciano la Francia per le sue 
alleanze antimperiali. 11 mi
nistro a Londra, Imperiali, 
telegrafa il 27 luglio circa 
la reazione dell'Inghilterra, 
* .. opinione diffusa a Londra 
che come la Germania non 
pud permettere lo schiaccia-
mento dell'Austria, I'lnghil-
teri* non pud permettere lo 
schiacciamento della Francia. 
Passi inglesi a Berlino perche 
si consigli alt'Austria di arre-
stare ogni azione guerresca ». 

L'altenzione torna ai Bal-
cani, alia Serbia, da dove 
era partita la -scintilla: II 
2$ luglw. Vambasciatore a 
Vienna. Avarna, d& I'annun-
fio: la guerra! - Ricevo in 
questo momemo la seguente 
nota verbale in data di oggi 
invialami da questo ministe
ro degli affari esteri: "Per 
mettere fine alle mene sov-
versive parienti da Belgrade 
e dirette contro integhtd del
la monorchia austro-ungarica 
questo governo ha fatto per-
venire il 23 luglio 1914 al Go
verno serbo una nota nella 
quale era esposta una seric dl 
domande per la cut accettazio-
ne e statu acco*-data al gover
no serbo un termine di 48 ore-
11 Governo serbo non avendo 
risposto in modo soddisfacen-
te a questa nota, Govemo I. 
e R. si trova nella necessita 
di provvedere egli stesso al
ia salvaguardia dei suoi dirit-
ti e interessi e di ricorrere a 
questo scopo alia forza delle 
arml. Austrla-Unqheria che 
ha teste' inriato alia Serbia 
una dichiarazion? forrnale 
conformemente all'articolo I 
della convenzione IS ottobre 
1907 relativa alVapertura delle 
ostilita si considera da quel 
momento in stato di guerra 
colla Serbia... -. 

Poi rerranno Vattacco tede-
sco al Belgio. lentrata in 
guerra delle nazioni all cat e 
di questo o di quel blocco e 
I'Europa sard in fiamme. Pas-
seranno 10 mesi e il 24 mag-
gio 1915 anche VItalia parte-
dpera al primo grande ma-
cello. 

m. g. 

Messa all a pro va»n el 

sui negn 
II govematore del Mis

sissippi ed altri espo-

nenti razzisti minac-

ciano violenze 

W A S H I N G T O N , 3. 
Firmata ieri sera (le pri

m e ore del matt ino , per 
I'ltalia) dal p r e s i d e n t e 
Johnson, la l egge sui diritti 
civili e oggi formalmente in 
v igore in tutta la Confede-
razione, ma le speranze del
la Casa Bianca e de l le auto-
rita federali di vederla resa 
operante senza una nuova . 
vasta esplos ione di conflitti 
razziali sono assai es igue. 

La firma del documento 
ha avuto carattere so lenne. 
II pres idente Johnson e il 
minis tro d e l l a giustizia, 
Robert K e n n e d y , hanno riu-
nito nel salone est del la Casa 
Bianca — lo s tesso d o v e fu-
rono esposte le sa lme di 
A b r a h a m Lincoln e di Ken
nedy , entrambi mort i assas-
sinati — circa trecento per
sonality governat ive , parla-
mentari , del m o v i m e n t o in-
tegrazionista e s indacale. 
Erano tra gli altri il reve-
rendo Martin Luther King, 
del la Conferenza dei din-
genti cristiani del sud, Roy 
Wilkins , pres idente d e l l a 
Associazione per il progresso 
della gente di colore, e il 
pres idente del Congresso per 
Veguaglianza rnzziale (CO 
RE) , J a m e s Farmer. II voto 
conclus ivo della Camera era 
stato pronunciato poche ore 
prima: vi erano stati 289 
« si > e 126 < no >. 

Dinanzi ai c o n v e n u t l , 
Johnson ha pronunciato un 
breve discorso. nel corso del 
quale ha afTermato che il 
n u o v o atto leg is lat ivo * v ie -
ta > le iniquita tuttora dif
fuse ne l paese — a centot-
tantotto anni dalla Dichia-
razione di indipendenza — 
in re lazione con < il colore 
della pe l le >. II pres idente si 
e quindi preoccupato di con-
futare le deformazioni m e s -
se in atto dai segregazionist i 
e di ca lmare eventual i ti-
mori . ass icurando che « n o n 
vi saranno restrizioni della 
l iberta di a lcuno, ne privi-
legi per a lcuno »; ma c h e si 
mira, al contrario, ad un re
g i m e di effettiva < eguag l ian . 
za >. 

Le p r i m e reazioni del m o 
v i m e n t o integrazionista alia 
firma del la l egge si riassu-
m o n o ne l l e dichiarazioni di 
J a m e s Farmer , secondo il 
quale si tratta di « un'affer-
maz ione di speranza >. < La 
l egge — ha det to il fender 
del CORE — n o n cambiera 
da un giorno all'altro la vita 
del la m a g g i o r parte dei ne-
gri d'America. Ma la cosa 
piu importante . ora. e farla 
appl icare in tegra lmente >. 
A n c h e il r everendo B e n 
Herbster , lender protestante , 
e Morris Abrahms , pres iden
te del Comitato degl i ebrei 
americani , hanno sottol inea-
to il va lore leg is lat ivo del 
d o c u m e n t o e l 'aiuto che esso 
da alia lotta contro la di-
scriminazione. 

Lo s tesso Former , il reve
rendo King e Wi lk ins hanno 
i m m e d i a t a m e n t e annunc iato 
c h e la l egge verra < messa 
alia prova » in tut to il sud. 
ad opera di gruppi volontarl 
bianchi e negri c h e sono gia 
pronti a partire per trenta-
c inque citta 
< desegregari 
storanti . c inema, etc. e per 
picchettare quel l i i cui ge-
renti si rifiutino di applicare 
la l egge . U n p r i m o tentat ivo 
& a w e n u t o a Kansas City. 
nel Missouri , pochi minuti 
dopo la firma. Qui, una folia 
di negri ha r iaccompagnato 
un ragazzo negro di tredici 
anni nel sa lone di u n o dei 
maggiori barbieri del la citta. 
da cui era stato espulso , ed 
ha picchettato il sa lone stes
so fino a quando il proprie-
tario non ha aceettato di ta-
gl iare i capelli al n u o v o 
cl iente . . 

La reazione del la destra e 
del sud sono negat ive , o a-
per tamente minace iose II se-
natore Go ldwater ha previ-
sto c h e * la t ens ione si ag-
eravera > II g o v e m a t o r e del 
Mississippi . Paul Johnson . 
ha det to che < grandi masse 
di cittadini d i sapprovano la 
l egge > e che i proprietari 
di locali riservati ai bianchi 
€ non dovrebbero accettare 
cl ienti negri >. Johnson , che 
e 1'uomo sulla cui c col labo
razione > la Casa Bianca con-
tava nel l 'episodio dei tre at-
tivisti scomparsi . ha previ-
sto c h e « v i saranno gravi 
incident! se i negri tenteran-
n o di eserci tare i loro nuovi 
d i r i t t i» . 

L'Avana 

Castro annuneia un 
buonraccolto per il '65 

Per la sposa alia moda 

«TOPLESS » 
NUZIALE 

Per le spose alia moda ecco pronfo l'abito nuziale 
« topless », ispirato alia l inea « Impero » e realizzatn, con 
e leganza, in raso e merletto. Dal dipart imento di Co
lombia v i ene la prima notizia non contraria al «Topless»: 

, nel la capitate degl i Stati Unit i ch iunque potra indossare 
v i l monokini . S1 

Presa di posizione del PC greco 

Gli imperialist! 
vogliono 

Cipro nella NATO 
ATENE, 3 

Il Partito comunista greco — 
informs il giornale Avghi — ha 
preso posizione sulla questione 
cipr.ota respingendo I*- enosis -. 
cioe 1'unione dell'isola alia Gre-
c:a - nel modo in cui e proposta 
dagli Stati Uniti- . -Quando 
gli imperialist, di Washington 
propongono la cosiddetta -• eno-
si -. senve il giornale. essi han
no 1'obietuvo di trasformare Ci 

itta meridional i per pro in un settore della NATO-. 
•eare> alberehi ri- P e r C i P r o - ! a s o , a v i a s i c u r a f gJ\i* ZXlrl JL quells dell-OXU. dove essa pub 

. t . 

e 
quell3 deiroxt". dove essa pub 
appoggiarsi all'L'nione Sovie-
tica. e agli altri paesi sociali
st! e ai paesi neutralisti-. 

Per l"- enosis -. vale a dirt 
per la fine dell'indipendenza 
dell'i«o!a. si e og»i pronunc.a-
to aper:amen:e Vex generale 
Grivas. che da circa un mese 
si trova a Cipro e che in un 
discorso al personale e ai de-
gent: d'un ospedale di Nicosia 
ha lanciato apenamente un ap-
pello a favore dell'un.one alia 
Grec:a. 

Da ieri intanto si susseguono 
ad Atene r.unioni dello stato 
maggiore e dei comandanii mi-
litan insieme con i ministri 
della Difesa greco e cipriota 
alio scopo di mettere a punto 
la difesa di Cipro e l'azione 
delle forze annate greche nel 
caso che 'i ripetesse la minac-
cia d'.nva'ione da parte della 
Turchia. Nella eapitale greca, 
d'altra parte, si afferma che 
element! regolari turch; conti-
nuano a sbarcare a Cipro, nel
la regione di Mansoura. e che 
malgrado la calma apparente l i 
situazione nell'isola potrebbe 
peggiorare da un momento al
l'altro 

Si e conciusa da pochi gior
ni la serie dei colioqui di Wa
shington. Londra e Parigi sul
la crisi cipriota. colioqui che 
hanno visto impegnafc in un 
fltto succedersi di incontri bi-
laterali i capi politic! diretta-
mente e indirettamente inte-
ressati. ma la possibility di una 
soluzione poiitica della crisi 

•i^-A' * <i -. .vv-.v. 

sembra ancora lontana. Ad 
Atene. fonti ufficiali hanno ri-
badito che il governo ellenico 
si oppone decisamente ad una 
presa di contatto diretta con il 
governo turco — caldeggiata 
anche da Johnson — e che 
considera valida soltanto la me-
diazlone dell'incaricato del-
l'ONU. Tuomioja sulla base 
dell'indipendenza e della so-
vran.ta dell'isola. 

In altre parole: Atene con
sidera ormai decaduti gli ac-
cordi di Zurigo che prevede-
vano la possibihta di un inter-
vento diretto, anche mil:tare, 
delle tre potenze garant; (Gre-
cia. Turchia e Inghilterra). n 
rifiuto d'un incontro greco-
turco nonche di una conferen-
za tripartita su Cipro e giu-
itificuo nppunto dil le auton-
ta d; A'ene con la tesi che 
s.m.k iniziative contrastano 
con la sovranita e 1'indipen-
denza d: Cipro e che potranno. 
eventualmente. essere intrapre-
se solo dopo che sara diven-
tato chiaro a tutto il mondo — 
e la mediazione dell'ONU e ap-
poggiata per, questo — che la 
questione d. C.pro non e un 
problema interno della Gre 
cia. della Turch.a e della Gran 
Bretagna. 

Diverse, come si sa e la po-
s.zione del governo turco. il 
quale considera tuttora valid! 
gli aceordi di I.ondra e di Zu
rigo e considera pertanto ne-
cessari incontri bilaterali o 
multilateral, fri le parti inte-
ressate. Al suo rientro ad An
kara il Primo ministro Inonu 
ha dichiarato che la posizione 
turca su Cipro - e compresa -
nelle capital: delle Potenze oe 
cldental:. 

Va .nflne segnalato che sta 
mane a Nicosia e stato flrmato 
un accordo commerciale fra 
URSS e Cipro: l'URSS forni-
ra 400 000 tonnellate di petro-
lio grezzo (un milione e 200 
mila sterline) ed importers da 
Cipro vini e l.quori per un 
mdione * mezzo di sterlia*. 

Notevole impressio* 

ne negli ambient! 

diplomatici per la 

ferma risposta ai 

bassi metodi delle 

centrali USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 3 

Notevole impre.ssione e inte-
re&se hanno suscitato in tutti 
gli ambienti diplomatici accre-
ditati nella eapitale cubana, le 
accorate ma forme dic/u'aruzio-
ni con le quali tl primo mini
stro Fidel Castro ha risposto 
alle isteriche dichiarazioni anti-
comunistc fatte dalla sorclla 
Jtianita alia televisione messi-
cana. Come si sa. Fidel Castro 
ha risposto alia campagna ispi-
rata dalle centrali .spiomsticJie 
nordumericune durante un ri-
cevimento svoltosi ali'ambascia-
ta canadese; in particolare si ri-
leva che il primo ministro di 
Cuba anche di questa occasione 
ha approfittato per ribadire lo 
intcresse che gli Stati Uniti a-
vrebbero a mtabilire normali 
relazioni con Cuba. 

Durante tutta la conversazio
ne con i giornalisti Fidel Ca
stro ha ifKiirettumente polemiz-
zato, argomento per argomento, 
con i temi della propaganda an-
ticomunista messi in bocca alia 
sorella. Quando gli e stata ri-
volta una domanda diretta, egli 
ha chiesto carta e penna per 
dare una risvosta meditata ed 
cssenziale: * Queste dichiara
zioni — egli ha ribadito — sono 
state redatte dall'ambasciata 
americana nel Messico. Conten-
gono tutte le infamie che I'im-
perialismo ha ideato contro la 
rivoluzione cubana e che pro-
vengono da uomini i quali non 
hanuo il mintmo scrupolo di ri
correre a procedimenti bassi e 
ripugnanti, che superano limiti 
universalmente rispettati •. 

Castro ha sottolineato I'errore 
di valutazione commesso da co-
loro i quali credevano, nelle 
attuali condizioni cubane. di po
ter organizzare una guerriglia 
analoga a quella che fit combat-
tuta contro la dittatura di Ba
tista; e ha preso di mira diret-
tamente e indirettamente la 
manovra in atto presso la sede 
dell'organizzazione degli stati 
americani alia quale l'azione di 
i ilipendio dt Juanita e destina-
ta a fornire un appoggto propa-
gandistico. 

Ad una domanda circa le mi-
sure prese dal governo cubano 
contro i piu subdoli nemici in-
terni della rivoluzione, Castro 
ha rispoito che - salvo casi ran 
si c trattato finora soltanto di 
avvertimenti nvolti agli oppo-
.sitori. i quali, peraltro, sono 
stati fattati molto bene dalla 
rivoluzione, che li ha indenniz-
zati con pagamenti mensili fino 
a 600 pesos per le requlsizioni 
di te^re e di btni - Fidel Ca
stro ha poi pcrldo dell'aumen-
to del tcnore di vita che per 
quanto riguarda i lavoratori 
ag'ico'.i ruguiur.gr proporzioni 
di 5-6 volte qaello di prima 
della rb-ohtzionF. e ha inst.<;tifo 
sulla cosiruzior.e di case e di 
sciiole. sulla esit>n<none dell'as-
sistenza medica e sui forte au-
m"nto dei redditi individuali 
nelle campagne. Egli ha ricor-
dato che quest'anno, per le pri
ma volta, Vaumento della pro-
duzione industriale ha superato 
Vaumento dei salari, per cui si 
nota un chiaro processo defla-
zionistico Eoli ha annunciato la 
creazione di un ministero per 
lo zucchero e le trattative in 
corso per I'acquisto di derrafe 
alimentari dalla Spagna con cui 
gli scambi sono in aumento; 
inoltre ha esposto per grandi 
linee il piano di costruzione di 
centomda case con un contri-
buto matenale dello Stato spes-
so gratuito, e con mano d'opera 
fornita dagli stessi futuri in-
quilini. 

Quanto alia produzione dello 
zucchero. Fidel ha espresso la 
previsione di un raccolto netta-
mente farorevole nel 1965. ba~ 
sandosi sui fatto che sono state 
seminate decine di migliaia di 
ettari a canna e che verranno 
impiegate cinquecento macchi-
ne per il taglio e il carico e an
cora tremila solo per caricare. 

Infine Fidel Castro ha deli-
neato le prospettive del cre-
tcentc commercio con i paesi 
capitalisti europei e con il Giap-
pone. sottolineando con suffi-
ciente chiarezza la portata po
iitica del • credito che attual-
mente Cuba gode presso fiuesti 
paesi grazie all'aiuto soviettco. 
Tra Valtro Cuba sta per pagare 
Vindennizzo alia Shell e alle al
tre compagnie danneggiate; poi 
con trasparente allusione alia 
ricerca di un modus vivendi 
con gli Stati Uniti, Catiro ha 
detto testualmentc: 'Un giorno 
le relazioni fra Cuba e gli USA 
miplioreranno Si pen<i al Mes
sico e *i o^serri come ade*so 
Washington mnntenga con que
sto paese cordiali rapporti. Ma 
quando verra quel aiorno noi 
saremo clienti di altri paesi e 
il blocco che oggi gli Stati Uni
ti ci imponaono si rivolgerd in 
futuro contro di loro *. 

Saverio Tutino 

Da 4 anni 
Juanita era 
in contatto 
con la CIA 

WASHINGTON. 3. 
Juanita Castro era nlmeno da 

quattro anni in contatto con la 
CIA. la centrale di spionagglo 
americana. La rivelaziono e sta
ta fatta. in modo insospettabile. 
negli stessi Stati Uniti. Lo scri-
ve infatti la IVeio York Herald 
Tribune, mentre l'agonzia Co
pley News service rivela che fin 
dal I960 «Juanita intendeva 
rompere con il regime di Cu
ba ». «Naturalmente — dice la 
agenzia — la signora Castro gio-
cava sui fatto che il fratello Fi
del non avrebbe osato metter-
la in prigione». Viene quindi 
rivelato che Juanita ha aiutato 
molti controrivoluzionari e sa-
botatori e ha favorito la loro 
fuga negli Stati Uniti. 

II Canada 
respinge 

la forza H 
OTTAWA. 3. 

Il ministro degli esteri cana
dese Paul Martin ha dichiara
to ai Comuni che il Canada 
" non ha intenzionp di aderire 
al progetto di creazione di una 
forza nucleare multilaterale 
della NATO attualmente sot-
toposto all'alleanza ». 

Martin rispondeva a un de-
putato che aveva menzionato 
una dichiaraziono concernente 
I'opportunita di creare una 
forza nucleare multilaterale 
della NATO, fatta ieri dal se-
gretario generale della NATO 
Stikker. 

Atene 

Teppisti 

seguaci di 

Karamanlis 

invadono il 
< 

Parlamento 
• ATENE, 3. — Una grave pro-

vocazione e stata inscenata oggi 
nella sede del Parlamento greco 
e fuori deU'edificio da un grup-
po di.teppisti seguaci dell'ex 
presidente del Consiglio Kara
manlis: circa duecento di co-
storo, in gran parte giovani. 
sono penetrati nella sede della 
Assemblea. recando un grande 
ritratto dl • Karamanlis. dopo 
avere percorso le strade del 
centro in corteo e con grande 
clamore 

Nei corrldol del Parlamento 
essl non hanno esitato a usare 
la violenza contro i deputati 
della mnggioranza che contra-
stavano loro il passo Uno del 
deputati 6 stato ferito in modo 
assai grave e ha dovuto essere 
rieoverato in ospedale. mentro 
alcuni altri sono stati medieati. 
Finalmente una ventina fra i 
piu scalmanati sono stati tratti 
in arresto. ma gli altri. respinti 
dal Parlamento. sono rimasti a 
srhiamaziare nella strada anll-
stante. 

L'iiu-idente ha determlnato 
una breve sospensione della 

seduta parlamentare. che dlseu. 
teva una dichiarazione del pri
mo ministro Papandreou su Ci
pro Papandreou ha respinto 
ogni soluzione fondata sulla 
spartizione dell'isola, e ha ri-
forito di aver detto al Segre-
tario generale dell'ONU che la 
Grecia non e disposta a un in
contro bilaterale con i rappre-
ientanti della Turchia. 

Vacanie liete 
«< 

RIMINI - PENSIONE MELODY 
Viale Cormons - Posizione cen-
tralissima - trutta vini produ
zione propria - cucina genuina 
abbondante - trattamento signo-
rile - Direzione propria. 

PENSIONE NINIVE - RICCIO-
NE Alba - Via Boccaccio 21 -
Zona tranquilla - Gestione pro
pria - Cucina romagnolu - Prez-

zi modici. 

RIMINI MAREBELLO - PEN
SIONE BERNA - Via SIracusa -
Tel. 30641 - Nuova dirett. mare 
Vi offre un lieto soggiorno al 
prezzo di L. 2 300 compreso ser-
vizio • garage - tasse soggiorno 
e cabina al mare. Agosto inter
pellated. 

NEL N. 27 Dl 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

Al fonrio tlella crisi attualc (editoriale <li Pal-
in iro Togliatti) 
Lezione <li sei mesi (Luca I'avolini) 
La demorrazia nel PCI: una lettera da Pisa e 
la risposta di Pietro Ingrao 
La famiglia oggi e domani (polemica con l'« Av-
venire d'ltalia » ) 
Le pressioni franco-ledcsche c la poiitica della 
Famesina (Sergio Segre) 
II nazionalismo arabo (Luciano Romagnoli) 
II discorso di Gomulka al IV Congresso del 
POUP 
Qualche breccia nel niuro bonomiano (Gae-
tano Di Marino) 
Liberta religiosa e via italiana al socialismo 
(Lucio Lombardo Radice) 
Parodia della piltura e pitlura seria (Antonio 
Del Guercio) 
La Rcsistenza in Austria (Enzo Collotti) 
Le Repubbliche partigiane (Pietro Seccbia) 

L'indice per argomenti 

del 1° semestre 1964 di Rinascita 

AVVISI ECONOMICI 
21 CAPITA I.I SOII ETA L in 

FlMEft, Piazza Vaovitelll 10. 
telefODO 24U620 Prestitt fldu-
cian ad impiegati. Autotov-
venzioni 
IFIN. Piazza Municipio 84. te-
lefooo 313441 prestitt fiducian 
ad impiegati Autosowenzioni 
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M A d U e^iziano fa tsa mondia l ) 
n r e m i a i o medagl ta d 'oro. re-
>ponsi sbalordi t iv t Meiapstch i 
>-• r a t iona le a l serv iz io d l ogni 
vosiro desider io C o n s i g n * , o-
n e n t a a m o n . a f f a r i . m f f e r e n r t 

f l l l l l l l t l l l l t l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•lutO* BC«ICO 9*1 •• eura ^rlM 
« mntm » tflafuacioaJ 

l> A I ' T O M l l T O I M i l I . SO 

* L * A K O M M ) V b N T U R I L A 
r i l M M I S S I U N A R I A p lo aa t lca 
dl B o a t - C«Bsefne la iB ied la -
le . C a a b l v a a U g g l o i l . F a e l l l -
lax lna l - V i a B I s M l a t l u. t* 

7» O l ' C A S I O N I L. 50 

»i aanall tfl ortpm m 
chlca. eaaoenna (wurattrnta, 
defleica 
VUtte a 
MONACO 

• a aooraalle aeaaualll. 
latrlmnnlaU Don. f>. 
Roma. V U Vlmlnaia, 

I n (tttaxlnn* TenainU . tcala at. 
Mtatra • p4aa* atcnada Int. C 
Orafto t - l i l * - l« r pet appunu-
meato aacluao U aabatn pumrng-
glo • I f r s t m twm orarto na| 

Sabito pomerlwlo • nei ginrnl 
n t l v i ai rteevf aolo per appua* 

jUatento. Tel 411 110 (A t t l C o m 

ioaw mm oat 

A.AJV.A.AJ*.A. GUERRA AL 
CONTRABBANDO!!! LA EX
PORT IMPORT ID CORSO 
VITTORIO IM Interno 3 -Inltia 
da oggi la vendita a| pnbbllea 
d| CINEPRESE - PROIETTO-
Rl - MACCHINE FOTOGRAFI-
CHE e luttl gli sccessorl delle 
misliari Marche mondiall re-
golarmente iaipertate e can le 
aiagsleri garantle. Invltlamo 
tatll a cantrollare I nestri prex-
ti basall sa I netti cost! di 
imporlasiene e quindi non to 
pe riort alle efBmere offerta del 
conlrabbando. con cantegaente 
arqoisto ineerto e senta garaa-
ila alcana. Laboratorio ape-
clallixato dl precisione. ripa-
raiioni Clne-Foto-Ottlea. NEL 
VOSTRO INTERESSE VISI-
T A T E C I ! ! ! ! ! 

I IKO acquisto lire cinquecento 
<rammo Vendo bracciali col-
lane ecc . occasione 550. Fac-
-io cambl SCHIAVONE - Sede 
mica MONTEBEI.LO 88 (te-
ftnnn 4WiS7n» 

n . i i / H I M i (»i i n ; i I . M» 

o l l - M i l i A l III iMiKAHA. ate-
notrafia Datttlografla 1000 
meosili. Via Sangaaaara ai Vo-
mero, 9 • NasaiL • 
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Diramato il comunicato conclusive) 

URSS -Norvegia 
rassegna 

internazionale 
L'ltalia e 

I'incontro di Bonn 
De Gaulle e a Uonn accom-

pagnalo da ben olio compo
nent i del suo galiinclto per 
uno dei periodici consigli del 
ministri franco-tetleschi. Dalo 
piii voile per morto e sepolto, 
1'Asse Parigi-Bonn contiiuia a 
funeionare regolarmenle: que-
ata la constatazione principale 
suggerila dallo inconlro di 
Bonn. Dal quale — scrivc un 
autorevole e informalo giorna-
Jista delta Welt — non biso-
gna altcndersi risiiltati spetta-
colari. Ma, subito dopo, ag-
giunge: « II vero problema del 
giomo non b quello di dar 
fuoco alia miccia di una bom-
ba cite si clu'uini a Uuiouc po
litica » ma piiilloslo c|iiel!o di 
imped ire cite la a Comunita 
economica curopca n saili in 
aria minaeciala com'c da lanie 
parti. II MEC e giunto ad un 
punto in cui gli sviluppi pusi-
livi o negativi di uno dei sei 
paesi che ne fanno parte puo 
influenxare lulti gli aliri, seu-
za che pero esso disponga dei 
mezzt per polere da Hruxelles 
artnonizzaro !a polilica econo
mica di ogni singolo partner 
con gli altri. I/iuflazione in 
Italia — ad esempio — e la 
piu" evidente dimostrazione 
che manca una polilica econo
mica comune. Come ci si puo 
difendere dal contagio? Que-
sto e il problema di scotlanle 
attualita ». 

. Ecco diinque un modo di 
parlar chiarn: ' De Gaulle e 

Ehrard dovranno accordarsi sui 
mezzi alii a fare in modo di 
mettere gli altri paesi delta 
a comunita» a passu con Pa-

' rigi e Bonn. I quali mezzi, al-
meno nelle intenzioni dei pro-
tagonisli dello inconlro, non 
sono affatto misteriosi. De 
Gaulle punta, come semprc, ad 
una stretta unione franco-tede-
sca che costiluisca il «motore» 
della costruzione europea nel 

. senso che, a suo giudizio, 
avrebbe la capacila di costrin-
gere gli altri a seguirc tl cam-
mino di Parigi e di Bonn. Di 
qui la proposta, appoggiata 
da tulta 1'ala adenaueriana tc-
desco-occideniale, di dar vita 
senia indugio ad una sorta di 
segreleriato « curnpeo » enm-
posto da rappresenianli fran-
cesi e tcdeschi. Erhartl nou sa-
rebbe del tutlo ostile all'idca 
ma vorrebbe che di un tale se-
gretariato facesscro parte an-

che rappresenianli ilalianl in 
modo da evilare di trovarsi so
lo con il partner francese. Ma 
di quale Italia? E' a questo 
punlo che si inncstano le pc-
santi pressinni espreitnte da 
Bonn perche la crisj italiana 
venga risolta in una prospelli-
va teilcsra: ossia con un go-
vernn che si impegni a far en-
Irare il nosiro parse nel giro 
economico della Germania di 
Bonn allraverso I'accellazione 
di capitali ledeschi sia sotto-
forrna di tnvestinicnti sia sot-
toforma di un prestito alle no
te condizioni. 

Si tralta di un obiettivo non 
niiovo della polilica di Erhard 
se fin da! tempi della sua visi-
la in Italia il cancellicre non 
ha tralasciato occasione per 
esercitare pressioni in tal sen
so, trovando del resto pieua 
rispomlcnzn in uno dei pii'i au-
lorevoli dirigenti della deslra 
ilemorristiana, Ton. Colombo, 
al quale si devono — come 
confertua « II Punlo » di que-
sla scltimana — tnila una se-
rie di manovre per porre il 
governo davauti al fatto com-
pinto, mano\Te che vanno dal-
la famosa lettera di flallstcin 
nll'mi. Moro flno alia recenle 
visila di Marjolin. 

Comunque ' vadano le cose 
tra Erhard e De Gaulle, ad 
ogni modo, dovrebbe essere 
perfettamente chiaro die l'lta
lia ha tutlo 1'inleresse a re-
spingere con fermezza sia la 
prospeltiva di una Etiropa 
franco-ledesca sia Tinvilo di 
Bonn a fare da eontrallare a 
Parigi in una intesa a tre. Tul
le e due 1c soluzioni sono in-
falli in nelto, incnnciliabile 
contrasto sia con la prospetti-
va di* una azione europea a lar
go respiro — che e il solo mez
zo per evilare di essere asfis-
siati dall'abbraccio franco-tc-
desco — sia con una polilica 
di riforme in Italia. Cio che 
bisogna fare, al punto in cui 
sono giunte le cose, e parlar 
chiaro sia a Parigi che a Bonn, 
smeltendola una volta per tut-
te con i doppi c magari tripli 
giuochi che durano da troppo 
tempo e con i risullati che tut-
ti sanno. Ma per fare qiteslo, 
uomini come Colombo devono 
pcrdcr peso nella vita polilica 
italiana. Altrimenti e perfet
tamente stiperfluo mostrare di 
srandalizzarsi per le dichia-
razioni di Schmucker: Schmu-
cker c Colombo sono piu o 
meiio la stessa cosa. 

a. j . 

su anticolonialismo 
commerci, disarmo 
Visita del premier sovietico ai musei della 
capitate norvegese - Interesse per il Kon-
Tiki e per la nave di Hansen e Amundsen 

OSLO, 3. 
A conclusione della visita 

del premier sovietico alia 
Norvegia e alia vigilia della 
partenza di Krusciov, e sta-
to diramato oggi un comu
nicato congiunto URSS-Nor-
vegia nel quale le due parti 
annunciano di essersi tro-
vate d'accordo circa la ne
cessity di operare per un 
ulteriore alleggerimento del
la tensione mondiale. Il do-
cumento dice che la delega-
zione sovietica «ha espres
so la sua comprensione e 
soddisfazione per il fatto che 
il governo norvegese non ab-
bia sistemato e non intenda 
sistemare armi nucleari sul 
proprio territorio. Questo at-
teggiamento rappresenta un 
importante • contributo al 
rafforzamento della pace 
nell'Europa Settentrionale >. 

Il comunicato aggiunge: 
< Le due parti hanno preso 
atto con soddisfazione che 
recentemente si e avuto un 
alleggerimento della tensio
ne internazionale. E' stata 
concordemente riconosciuta 
la possibility di una ulterio
re attenuazione della tensio
ne, e sottolineato il fatto cne 
le divergence fra paesi con 
divers! sistemi sociall posso-
no essere risolte paciflca-
mente mediante negoziati 
sulle divergenze internazio-
nali. Ne tali divergenze im-
pediscono una fattiva colla-
borazione fra tutti i paesi 
nell'interesse della pace >. 

Tl documento dice pot che 
sovietici C norvegesi si sono 
trovatj d'accordo — partico-
larmente in considerazione 
dello sviluppo delle tecniche 
militari moderne e dei mez
zi di distruzione in massa 
— sulla necessita che la coe-
sistenza pacifica governi gli 
Stati con differenti sistemi 
sociali. Cio implica la ri-
nuncia all'uso della forza o 
alia minaccia dell'uso della 
forza. la non interferenza 
neglj affari interni degli al
tri paesi e il rispetto delle 
rispettive sovranita confor-
memente ai principi della 
Carta dell'ONU. 

I due primi ministri han
no espresso poi l'intenzione 

di espandere glj scambi 
commerciali specialmente 
nel setiore del macchinarlo 
e delle attrezzature tecniche. 
Essi c; sono anche impegna-
ti € a sostenere i provvedi-
menti diretti ad incremen
t a l lo rvtluppo economico 
e il mi^lioramento del te-
nore di vita nei paesi in via 
di ^ sviluppo, e sostenere 
ugualmente 1'attivita verso 
1'abolizione definitiva del si-
stema coloniale >. 

I due paesj si sono anche 
impegnati a preservare la 
fauna ittica dei Mari artici. 

II comunicato sottolinea 
inoltre la necessita di un di
sarmo generale e completo 
«sotto stretto controllo in
ternazionale >. « Al riguarclo 
— dire — le due parti han
no sottolineato l'importanza 
dei provvedimenti parziali 
diretti al disarmo ed all'al-
leggerimento della tensione 
come passi iniziali sulla stra-
da per 1'ultimo traguardo, il 
disarmo generale e comple
to che liberera j popoli dal-
la minaccia della guerra nu-
cleare >. 

II comunicato conclude con 
la dichiarazione che la visi
ta di Krusciov in Norvegia 
«contribuisce al raffotza-
mento delle relazioni di buon 
vicinato e di collaboraz4one 
fra i due Paesi, d'accordo 
con il principio della coesi-
stenza pacifica >. 

La mattinata di oggi era 
stata trascorsa da Krusciov 
nella visita ai musei di Oslo. 
Fra l'altro il leader sovie
tico si e soffermato ad esa-
minare il Kon-Tiki, la zat-
tera con cui un gruppo di 
norvegesi percorse alia de-
riva, nel 1947, 4.300 miglia 
nel Pacifico, dal Peru alia 
Polinesia per dimostrare che 
le popolazioni del Sud Ame
rica possono essersi spostate 
anticamente in quelle isole 
per via di mare. 

Krusciov ha anche visita 
to le tre navi vichinghe con 
servate ad Oslo e la nav 
polare Fram. con cui Hansen 
attraverso l'Artico fra il 
1893 ed il 1896 e Amund
sen raggiunse il Polo Sud 
nel 1911. 

*. . * 

Togliatti 
compiuta dal governo. 
-II compagno Amendola ha 

quindi rilevato come oggi si 
tenti di strumentalizzare < il 
problema della congiuntura, 
facendola apparire quasi co
me una imprevedibile gran-
dinata caduta sul Paese, al 
fine di chiedere nuovi sacri-
fici ai lavoratori. In realta, 
i lavoratori, che gia tanto 
chiaramente hanno pagato il 
prezzo del miracolo italiano, 
stanno di fatto gia pagando 
anche il prezzo della con
giuntura, attraverso l'aumen-
to dei prezzi che quotidiana-
mente costringe le famiglie 
dei lavoratori a constatare 
che oggi si spende di piu e si 
guadagna di meno. Ora si 
chiedono nuovi sacrifici per-
che le masse contribuiscano, 
subendo il blocco salariale e 
accettando il rastrellamento 
fiscale gia in programma, a 
far concentrare nuovi ingen-
ti capitali nelle mani dei mo
nopoly per consentire loro di 
investirli come vogltono. A 
questa politica di stabilizza-
zione noi abbiamo detto no: 
non e'e contropartita, ne con-
troparte valida per un simi
le discorso. 

Oggi la D.C. — ha detto 
Amendola — sta tentando di 
far pesare ' il pericoloso *i-
catto sul PSI. Essa vuole dal 
PSI una copertura a sinistra 
per la sua nuova politica e 
io mi auguro che il C.C. so-
cialista respinga con decisio-
ne questo ricatto. La D.C. 
non e in grado di dettare con
dizioni: e uscita battuta dal
le elezioni politiche con un 
milione di voti in meno, e 
uscita battuta dal voto par-
lamentare. La D.C. e forte 
solo per le debolezze altrui, 
ma non lo e se viene messa 
con le spalle al muro. Ricor-
date, ha detto Amendola, 
quando dicevano che ci a-
vrebbero tagliato l'erba sot-
to i piedi; noi abbiamo ae-
cettato la sfida, continuando 
nel Paese la nostra lotta uni-
taria per la democrazia e 
per le riforme. Oggi si vede 
che la D.C. non ci ha < svuo-
t.ato> come voleva ma che, 
anzi, e stata battuta proprio 
sul terreno della sfida demo-
cratica; e sara battuta anche 
sulla sua nuova politica di 
stabilizzazione. 

Oggi non e pensabile si 
possa tornare indietro rispet
to a quel poco che si e fatto; 
non si puo rimandare alle 
sue disperate condizioni di 
origine il lavoratore emigra-
to, che ha potuto realizzare 
qualche piccolo passo avanti 
nella sua condizione umana. 
Certo, noi non ci nascondia-
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quanto riguarda la composi-
zione del governo, noi rile-
vammo la massiccia presen-
za in esso di una destra d.c, 
ci6 che denunciava l'assenza 
di una reale volonta politica 
di attuare un programma di 
riforme. 

II gruppo dirigente d.c. di 
destra non faceva, del resto, 
che sottolineare che l'unico 
scopo * del governo ' era di 
combattere il PCI, di elimi-
narlo. dalla scena politica, 
servendosi, a ; tal fine, del 
PSI. I compagni socialisti ci 
chiedevano perche noi era-
vamo contro questo governo. 
Ma cosa dovevamo fare trn-
vandoci di fronte a un gover
no che su tutte le piazze an-
dava ripetendo che il suo 
scopo principale era di elimi-
narci dalla r scena «. politica? 
Noi vedemmo con chiarezza 
la manovra diretta contro la 
unita del movimento operaio. 
Possiamo anche dire che sa-
pevamo come sarebbe anda-
ta a finire: di tutte le misu-
re che si potevano ritenere 
piii favorevoli ai lavoratori, 
alle masse popolnri, nessnna 
ne e stata realizzata. Tra-
scuriamo pure, per un mo-
mento, la legge urbanistica 
che non si 6 voluta fare, ma 
I'istituto del referendum, la 
riforma della legge di P.S.. 
I'attuazione dello statuto doi 
lavoratori, tanto atteso nel 
Paese non si potevano forse 
attuare? Non sarebbero ' cn-
state nulla alio Stato. ma non 
si e nemn,^v* - "iunti alle pri
me formulazioni di esse, do
po ben sette mesi di governo 
di centro-sin!"'''1 Ouesto 6 
per il PST Ti:»1cnsa che nsso-
mi^l i i »—-~"»« —' »••« - — ^ r j -
tito di dirlo. a un follirnonto. 
I fatti convincono sempre 
tutti, e i fatti giustificano 
pienamente la linea che noi 
abbiamo sequito. \ | 

Ed ora, il secondo dei te-^ 
mi che vanno chiariti in una 
approfondita discussione: co
sa proponiamo noi ora? Nen-
ni oggi, al C.C. socialista, ha 
detto di avere due paure che 
giustificano a suo avviso il 
ritorno del PSI al governo: 
la paura delle elezioni e la 
paura della destra. Paura del
le elezioni! — ha detto To
gliatti — Noi comunisti oggi 
non chiediamo le elezioni, ma 
un partito democratico, un 
partito di popolo, non deve 
mai avere paura delle elezio
ni. A meno che i dirigenti di 
quel partito non avvertano 
che la linea da loro seguita 
e sempre piu in contrasto con 
le aspirazioni delle masse. 
Per quanto riguarda il peri-
colo di destra, noi sappiamo 
a cosa si riferisce. Sappiamo 

un governo capace di farlo. 
Ai compagni socialisti dicia-
mo i- che comprendiamo la 
grave situazione nella quale 
si • trovano. Il gruppo diri
gente d.c. vorrebbe ora fa
re accettare al PSI non solo 
I'accantonamento • delle ri
forme, non solo l a politica 
dei redditi, ma anche nuove 
lacerazioni interne. Noi non 
ci auguriamo, come fanno la 
DC e il t PSDI, una nuova 
frantumazione del PSI. Noi 
ci auguriamo, invece, che il 
PSI torn! a combattere per 
la democrazia e per il so-
cialismo, senza mai perdere 
di vista quegli obiettivi, an
che se svlluppera i suoi con-
tatti a Hvello di governo 
con gli altri partiti. 

Questa — ha detto To
gliatti concludendo — puo 
non essere considerata una 
alternativa solo . da chi non 
vuole lottare: aggiungiamo 
solo che nessun'alternativa 
si potra mai creare con del
le capitolazioni. Assemblee 
imponenti come questa si 
svolgeranno in ogni parte 
d'ltalia; noi vogliamo che il 
popolo sappia le condizioni 
nelle quali si sviluppa l'at-
tuale situazione e che faccia 
sentire la sua voce, che e la 
voce della democrazia. 

Supereremo le difficolta e 
le asprezze dell'attuale cnsi 
per andare avanti nella pa
ce. verso la democrazia e il 
socialismo. 

La fine del discorso di To
gliatti e stata accolta da una 
entusiastica e caldissima ova-
zione. 

Incarico 

mo Lpericoli della situazio-Lfter81.6 tedesca e dj_ailw~am-
T>^_T^' r a r i n ^ i^H^wb^H' j" 1 6 " 1 1 s t ranieri ben mdivi-

*uati. Ma la Repubblica te fan-1 
par 

militari e di altre „, , , ,. 
tasie politiche della de-Jpesca fu un regalo degli an-
stra; queste voci ci lasciano|pl° - americani, una cosa ben 
tranquilli, giacche sappiamoldiversa della Repubblica ita 

Bonn 

i De Gaulle-Erhard 
sulle difficolta europee » 

II Presidente francese e giunto a Bonn con Pompidou e otto ministri - Riserve 
di Erhard al rafforzamento dei legami bilaferali con Parigi 

che se certe tentazioni potes 
sero nascere, esse verrebbero 
immediatamente arrestate, 
perche e'e un potente movi
mento democratico che, co
me gia fu nel 1960, non per-

etterebbe alcuna involuzio-l 

iana che e il risultato di una 
dura lotta di popolo. In Italia 
la via per qualunque involu-
zione reazionaria e sbarrata 
Chi volesse attentare alle no-
stre liberta sappia che non ci 
sono speranze. Noi, pero, di-

e di tipo reazionario. Noi,[ciamo al compagno Nenni che 
canto, non siamo ilAuna destra vera e'e e sta nel ' 

tutte le responsabilita che la 
situazione imperiosamente 
indica. Mentre infatti sono 
aperti e si impongono i pro
blem!, gia identificati. di 
rinnovamento economico, so-
ciale e politico, sui quali si 
debbono impegnare forze 
democratiche e popolari per 
dare piu pieno e concreto 
contenuto alia liberta, emer-
gono le difficolta economi-
che, che verranno seguite e 
affrontate tempestivamente 
con opportune misure antl-
congiunturali. con attenta 
considerazione della realta e 
nell'intento di assicurare ad 
ogni costo nella stabilita mo-
netaria il valore reale delle 
retribuzioni e il piii alto li-
vello della occupazione. 

< Per questi vitali obiet
tivi sono chiamate a com-
porre il governo forze popo
lari pronte a difendere ln-
nanzitutto la liberta e a pro-
muovere nel quadro delle li 

€ II governo, che io ten-
tero di costituire, operera 

BONN, 3. 
Il Presidente De Gaulle e 

il cancelliere Erhard hanno 
avuto questa mattina un in-
contro — durato circa un'ora 
e mezzo — nel palazzo della 
cancelleria a Bonn. De Gaul
le, che e arrivato stamane 
nella capitale federate per 
una visita di due giorni, e 
accompagnato dal Primo mi-
nistro Pompidou, da otto mi
nistri e da una trentina di al-
ti funzionari. Al termine del 
primo colloquio De Gaulle 
ed Erhard hanno posato. per 
i fotografi ed hanno fatto al-
cune dichiarazioni, tanto 
brevi quanto generiche. Se
condo De Gaulle <da questi 
incontri uscira sempre piu 

un'Europa migliore e mag-
giormente unita ». 

Nel pomerlgglo di oggi, il 
Presidente francese si e in-
contrato con l'ex cancelliere 
Adenauer nell'ufficio di que-
st'ultimo nella sede del Bun
destag. E' seguita una riu-
nione plenaria delle due de-
legazioni con l'intervento del 
Presidente e del cancelliere. 

Quali i motivi che sembra-
no conferire a questa visita 
di De Gaulle a Bonn un in
teresse maggiore di quanto 
non comportino in genere %h 
incontri di routine previsti 
dal trattato franco-tedesco? 
Senza dubbio, da un lato il 
particolare, difficile < mo
menta europeo > nel quale 
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essa avviene, e dall'altro il 
proposito di De Gaulle di 
tentare il rilancio politico 
dell'« Europa dei sei >. Le 
conversazioni • De Gaulle -
Erhard sono circondate dal 
piu ampio riserbo, ma si as-
sicura che proprio questo ri
lancio e stato 1'argomento 
principale degli incontri o-
dierni. In particolare il Pre
sidente francese avrebbe sot
tolineato l'opportunita di dar 
vita ad una serie di strumenti 
— si par la di un segretariato 
franco-tedesco — atti a crea
re le premesse di una federa-
zione di Stati che potrebbe 
essere aperta anche a paesi 
terzi europei, per esempio la 
Spagna e il Portogallo, ma 
che dovrebbe escludere la 
Gran Bretagna. 

Si sa che le tesi di De Gaul
le sono appoggiate nella Ger
mania federate da Adenauer 
e da Strauss, mentre l'attuale 
concelhere e invece restio a 
farsene paladino. - Sembra 
che nei colloqui di oggi egli 
abbia espresso a De Gaulle 
il ttmore che un ulteriore raf
forzamento dei legami bilate-
rali tra la Francia e la Ger
mania occidentale possa ac-
crescere la preoccupazione 
degli altri quattro paesi del
la comunita economica euro
pea di fronte al pericolo di 
un'egemonia franco-tedesca 
allMnterno della CEE. 

Erhard preferirebbe. che 
anziche alia creazione di 
«strumenti bilaterali > si 
giungesse all'istituzione di 
una meno impegnativa com-
missione di studio franco -
tedesca con il compito di esa-
minare quali passi sono pos-
sibili nell'attuale congiuntu
ra politica per accelerare il 

processo dell'integrazione. Va 
ricordato che Erhard, d'altra 
parte, si e pronunciato piu 
volte in passato per l'esten-
sione all'Italia del trattato 
franco-tedesco: e molto pro-
babilmente egli ha accennato 
anche oggi a questa possibi
lity come « contributo > . di 
Bonn e Parigi alia soluzione 
delle difficolta nelle quali si 
dibatte oggi la dasse dirigen
te italiana e 1'economia delta 
penisola. A Bonn si assicu-
rava ieri che De Gaulle ed 
Erhard avrebbero parlato an
che dell'apertura di un cre-
dito all'Italia. 

Praga 

Colloquio fro 
G.C Pojetfo 
e Novothy 

PRAGA, 3 
Oggi 3 luglio il primo se-

gretario del CC del Parti
to comunista cecoslovacco 
compagno Novotny ha rice-
vuto il compagno on. Gian-
carlo Pajetta. membro della 
Direzione e della Segre-
teria del PCI. Nel corso 
deirincontro fraterno sono 
state prese in esame alcune 
question! concernenti la si
tuazione del movimento co
munista internazionale e la 
attivita dei due partiti fra-
telli. 

II compagno Pajetta e ar
rivato ieri a Praga ed e ri-
partito oggi stesso subito 
dopo 11 colloquio per Sofia, 
dove trascorrera un perio-
do di riposo. . . 

dtro 
panttu uyi lantu pug 
to meglio. Perche, altrimen
ti, staremmo a vedere come 
si sviluppa la difficile situa
zione attuale in attesa di ve
dere affluire un altro milio-
ni di voti alle nostre liste. 
Noi siamo un partito respon-
sabile che lotta duramente 
per portare avanti una poli
tica di sviluppo che raccolga 
sempre piu larghe masse in-
torno alia difesa della demo
crazia e alia richiesta di ri
forme strutturali. Su questa 
linea abbiamo combattuto fin 
dalla Resistenza seguendo :li 
insegnamenti di Gramsci e 
di Togliatti; su questa linea, 
nella costante ricerca della 
unita di tutto il movimento 
operaio, continueremo a lot-
tare, convinti del successo 
finale. 

Prendendo la parola subito 
dopo il compagno Amendo
la, Togliatti ha rilevato che 
il lungo applauso tributato 
ad Amendola esprime Tade-
sione delle grandi masse po
polari alia linea politica da 
noi proposta. II maggiore pe
ricolo che si corre oggi — ha 
detto Togliatti — e che la 
caduta • di questo governo 
possa determinare il nascere 
di una sfiducia. di un mino-
re slancio nella lotta poli
tica in seno al movimento 
delle masse. Proprio per evi-
tare questo, e importante 
chiarire bene due temi che 
oggi sono di fronte al Paese 
e su di essi approfondire la 
discussione a tutti i livelli: 
1) perche ci siamo schierati 
contro questo governo fino a 
provocarne la caduta; 2) le 
nostre proposte politiche, la 
nostra prospettiva, 

Schierandoci contro que
sto governo, noi certo non 
ignoravamo che in esso era 
presente il PSI. Di questo 
non abbiamo mai fatto una 
questione di principio: siamo 
convinti che un partito di la
voratori puo e deve andare 
al governo, se cio e nell'inte
resse dei lavoratori. Abbiamo 
chiesto pero ai compagni so
cialisti: cosa andate a fare al 
governo? Abbiamo esamina-
to con attenzione il program
ma e la composizione di 
quel governo. II program
ma era addirittura una scon-
fessione di alcuni punti piii 
accettabili che erano inclusi 
nel programma del governo 
precedente; tutte le questio-
ni fondamentali che interes 
sano i lavoratori e il pro-
gresso democratico e sociale 
del paese apparivano sfuma 
te, lasciate nel vago. Per 

dirpzinnp riflla DC. 
a destra che non vuole 

I'attuazione della Costituzio. 
ne e delle riforme, e la de
stra contro la quale bisogna 
combattere apertamente. Ci 
dicono che noi non poniamo 
alternativa, dal momenta che 
la D.C. non intende collabo-
rare con noi. Come se solo 
l'andare al governo o il po-
terlo fare rendesse valida 
l'azione di un partito. Al go
verno ci siamo stati e ci tor-
neremo, se sara nell'interesse 
dei lavoratori. Ma bisogna 
sempre sapere cosa si va a 
fare al governo. Oggi biso-
na baltere, arrestare l'offen-
siva della destra d.c. e i suoi 
piani per una stabilizzazione 
che ricadrebbe del tutto sul_ 
le spalle dei lavoratori. Bi
sogna lottare per far pagare 
alle classi abbienti le conse-
guenze dei l ° r o errori e ap-
poggiare le lotte rivendica-
tive operaie affinche, con es
se, i lavoratori riescano a 
strappare maggiori quote di 
reddito ai profittatori e agli 
speculatori che hanno pro-
vocalo le attuali difficolta 
economiehe. 

Questa e un'alternativa, e 
una linea che tende a rlpor-
tare tutto il movimento de
mocratico unito nella lotta 
per l'applicazione della Co-
stituzione e delle riforme. 
Oggi la situazione e ncca 
di elementi drammatici; ne-
gli ultimi giorni tre milioni 
di lavoratori sono scesi in 
lotta in tutto il Paese. Ecco 
la forza che deve farsi va-
lere per imporre una svolta 
politica. Questo non e il di
scorso di una forza politica 
disperata, questo e il discor
so di dirigenti di massa re-
sponsabili e che hanno di 
fronte a se una chiara pro-
spattiva politica. E' il discor
so che faceva con noi anche 
il PSI e che dal '60 al '62 
fece maturare quelle prime 
novita, quei primi progress!, 
che poi sono stati arrestati 
daU'offensiva di destra. 

Oggi si e creata una P r o* 
fonda frattura tra le masse 
e il governo, che e all'ori-
gine della grave crisi politica 
attuale e sociale. Questa 
frattura si aggravera, se non 
si modifichera l'attuale linea 
politica e se l'obiettivo ri-
marra quello di far ricadere 
tutti i costi della situazione 
sui lavoratori. Noi ci rivol-
giamo oggi a tutti i. partiti 
democratici perche collabo-
rino affinch6 nelle masse na-
sca un rapporto di fiducia 
nuovo in un programma di 
riforme condotto avanti da 

naturalmente con una mag-
gioranza nettamente delimi-
tata, sulla base di una pre-
cisa differenziazione politi
ca, che ho ripetutamente de-
lineato nei confronti del 
Partito Comunista, delle for
ze di destra e del Partito Li
berate. Operera nel vincolo 
dell'alleanza atlantica e del
la solidarieta europea, per as
sicurare il libero gioco de
mocratico e per realizzare 
obiettivi di liberta di giusti-
zia e di pace per il popolo 
italiano >. 

Segni aveva concluso ieri 
te «seconde consultazioni > 
ricevendo al Quirinale, nel
la mattinata, prima il sena-
tore Giovanni Gronchi, suo 
predecessore nella massima 
carica dello Stato, poi il 
presidente del Senato, Mer-
zagora, e n presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducci. 

PSI 

stro» ha detto Nenni, non 
tener conto della incidenza 
che avrebbe avuto l'astensio-
ne del PSDI e del PIU, la 
quale < benche assurda » ha 
reso l'opposizione « arbitra di 
un conflitto interno della coa-
lizione >. Nenni ha ricordato 
che la crisi ha fermato l'ap-
provazione dei patti agrari, la 
presentazione della legge ur
banistica e del c piano quin-
quennale». Oggi, ha poi det
to Nenni, il centro dei. pro-
blerni 5 la congiuntura < nel
la consapevolezza che su di 
essa ormai si gioca la sorte 
di ogni coalizione di gover
no*. Egli ha affermato la 
legittimita di una nozione di 
< pausa >, dalla - quale si ri-
cava die mentre € e inaccet-
tabile una politica dei redditi 
che ancori il salario alia pro-
duzione » 6 ' invece da pro-
porsi c un'autodisciplina sin 
dacale per un periodo deter 
minato, come naturale contri
buto dei lavoratori ad una si
tuazione che, colpendo la sta
bilita monetaria e 1'occupa-
zione, rischierebbe di ridurli 
alia miseria e alia dispera-
zione ». Nenni ha rivelato che 
il Consiglio dei ministri stava 
per varare «notevoli aggravi 
fiscali», ed «era di fronte 
alia necessita rigorosa del 
blocco della spesa pubblica ». 
Si trattava e si tratta, ha det
to Nenni, di passi obbligati, 
in difesa deH'bceupazione e 
dei salari, per evitare sacri
fici economici ben piu gravi 
e il pericolo di «tentativi au-
toritari ». Nenni ha ammesso 
di c avere paura della destra 
e forse ancora di piu delle 
elezioni», perche la classe 
operaia «se immiserita e umi-
liata non e agguerrita » e, in 
quanto alle nuove elezioni 
«esse alimenterebbero un 
vuoto di potere utile soltanto 
alia destra ». Tutta la critica 
comunista al centrostnistra e 
stata respinta da Nenni in 
nome di una pretesa mancan-
za di alternativa poiche, per 
Nenni, «i sette milioni e 
mezzo dei comunisti, che po-
trebbero anche diventare ot
to >, a suo giudizio non pos
sono avere « un peso effetti-
vo». In queste condizioni, 
Nenni trova improponibile 
qualsiasi altra linea che non 
sia il centro sinistra con Mo
ro «per la ricostituzione di 
un governo sulla base del pro
gramma del novembre 1963, 
che — egli ha detto senza 
raccogliere minimamente le 
pur esplosive "sterzate mo
derate" denunciate anche nel 
PSI — non ha perduto nulla 
della sua validita ». 

II governo si puo ricostitui-
re — ha proseguito il vecchio 
« leader » — « sulla base del 
principio finora comune della 
contemporaneity del rimedio 
congiunturale con le riforme 
e dell'unita di direttive e di 
azione nella difesa della oc
cupazione e dei salari con la 
attuazione del programma o 
piano quinquennale >. 

Venendo a parlare della si
tuazione interna del partito, 
Nenni ha respinto l'ipotesi di 
una < epurazione > immediata, 
ma solo perche «le ingiurio-
se ingiunzioni esterne limita-
no la liberta della odierna ses-
sione del CC ». II PSI, ha det
to Nenni < non ha condanne 
o scomuniche da pronuncia-
re», ma si trova a «dover 
delimitare la frontiera delle 
maggioranze e delle minoran-
ze... a precisare la sua fun-
zione nel sindacato, dove sta 
e stara, ma dove ha istanze 
da sottoporre e non da im
porre ». 

L'intervento di Giolitti, a 
differenza di quello di Nenni, 
ha dato largo spazio alia de-
nuncia delle resistenze doro-
tee, pur riaffermando fiducia 
nelle possibility offerte dal 

gretario del PSI ha affermato 
che, da parte dei lavoratori, 
occorre 1'adesione «non al 
blocco dei salari ma a un limi-
te dei loro aumenti », al quale 
deve corrispondere la fine del
la restrizione del credito e la 
stabilizzazione dei prezzi. Sui 
problemi interni del P S I 
(«composizione della Direzio
ne e il suo piu equilibrato rap
porto con il CC. gli organi di 
stampa del partito >) De Mar-
tino ha detto che < sono pro
blemi important che non in-
tendiamo ne soffocare ne ne-
gare, ma che dovranno essere 
affrontati con piena liberta 
subito dopo che il partito avra 
compiuto quanto e nelle sue 
possibilita politiche per risol-
vere positivamente la crisi di 
governo. Possiamo quindi con-
siderarli present! ma non pre-
minenti e proporci di dare ad 
essi una soluzione adeguata 
nel momenta in cui questo sa
ra possibile fuorj dalle respon
sabilita presentl». 

Tra la relazione di De Mar-
tino e il discorso di Nenni 
(che ha avuto 1'aspetto di una 
co-relazione) non vi sono sta
te notevoli differenze, anche 
nell'assenza di una sia pure 
larvata critica alle pretese do-
rotee e alia svolta posta non 
solo dalla < lettera di Colom
bo > ma dai discorsi di Moro 
che 1'avevano recepita. Una 
differenza e'e stata nel fatto 
che il segretario del PSI ha 
ammesso la possibilita di non 
partecipazione al governo, 
mentre Nenni non ha fatto 
cenno a tale alternativa. Le 
uniche implicazioni politiche 
ricavate dall'analisi della si
tuazione, Nenni le ha tratte 
in un'accentuazione della po
lemic* con il PCI e in un in-
gigantimento del • pericolo di 
destra >, sino al solito richia-
mo al 1922. 

Per Nenni • « il ' centrosinl-
stra e scivolato su un episo-
dio> quello della scuola, che 
in virtu dcU'accordo di no
vembre < era stato accantona-
to«. «E* stato un errore no-

tata, < rivelatasi illusoria») 
sulla imposta per le auto e sul 
sabotaggio alle proposte so-
cialiste per la importazlone. 
Si tratta « di una lunga serie 
di resistenze e ostacoli che 
hanno quotidianamente appe-
santita la nostra azione di go
verno » culminante nella «let
tera dell'on. Colombo che, a 
parte le sue ripercussioni, ave
va l'effetto di gettare un'om-
bra sulla validita dei propo
siti riformatori del governo ». 
Anche sulle « raccomandazio-
ni del MEC > ha detto Giolitti, 
vi erano - « differenze dl ap-
prezzamenti » • e anche sugli 
ultimi provvedimenti congiun-
turali « non era stato raggiun-
to l'accordo ». 

In sostanza, ha detto Gio
litti, « era evidente che anche 
senza l'incidente insorto sulla 
P.I. si rendeva necessaria una 
verifica approfondita e risolu-
tiva. Tuttavia — ha detto a 
questo punto Giolitti —• il di
scorso dell'on. Moro in Parla-
mento sui bilanci indicava una 
linea sulla quale si potevano 
trovare punti di appoggio per 
un esito positivo di quella ve
rifica: pero non si poteva pre-
scindere dal progetto di pro
gramma quinquennale presen-
tato dal ministro del bilancio*. 
E' quindi il programma, di cui 
il piano quinquennale e fonte 
essenziale, ha concluso Giolit
ti, che «diviene l'elemento 
nuovo per la trattativa e Par-
ticolazione di un possibile ac-
cordo, anche di lungo periodo». 

IVa gli intcrventi di ieri, al 
CC si e levata anche la voce 
della sinistra. Balzamo ha af
fermato che il passaggio al-
l'opposizione del PSI deve es
sere posto tra le possibili de-
liberazioni del CC, in quanto 
esso e in verita Tunica scelta 
politica per il PSI nell'attuale 
situazione e il solo mezzo per 
porre la DC di fronte al Paese 
senza alibi e coperture. La DC 
e il PSDI — ha detto Balza
mo — devono impegnarsi a 
qualificare a sinistra il gover
no in una prospettiva volta a 
creare l'allargamento della 
collaborazione a tutte le forze 
popolari e per rendere parte-
cipi i sindacati, in piena auto-
nomia, delle scelte di politica 
economica. E' la delimitazione 
a sinistra — ha detto Balza
mo — che e all'origine della 
crisi del governo; 6 da questo 
vizio originario che sono nati 
gli errori della politica anti-
congiunturale, configuratasi 
in antitesi alia politica delle 
riforme. Balzamo ha conclu
so dichiarando assolutamente 
inaccettabile il giudizio di 
Nenni sul peso politico e la 
funzione del Partito comuni
sta, in quanto tende a mettere 
fuori giuoco una grande forza 
popolare e cio proprio nel mo
menta in cui si raffigurano 
come gravi e incombenti i pe-
ricoli di destra. 

Dopo Balzamo, hanno preso 
la parola Veronesi, Vittorelli 
cd altri, fino alia sospensione 
dei lavori, rinviati a questa 
mattina. 

Veronesi ha sostenuto l'im-
possibilita di ritenere la crisi 
determinata dal voto sulla 
scuola, dati i precedenti «gial-
li» del deterioramento dei 
rapporti di governo, culmi-
nati nella « lettera di Colom
bo ». II problema attuale e 
stabilire una verifica della 
volonta politica della DC e 
del PSDI e registrare se le 
linee del partito sono anco
ra valide. «Ove si ritenesse 
che questa volonta politica 
non esiste — ha detto Vero
nesi — il partito deve decl-
dere il passaggio all'opposi-
zione almeno per il tempo ne-
cessario a far maturare - le 
condizioni necessarie per una 
nuova collaborazione ». E' an
che necessario, ha detto Ve-

1'ultimo discorso di Moro. Egli ronesi « che i f uturi governi 
ha affermato che la congiun
tura ha cause strutturali alle 
quali non si rimedia senza una 
politica di programmazione. 
Ma il ministero del bilancio 
«e una scatola vuota» con 
« embrioni di uffici » e la leg
ge per un Istituto della pro
grammazione s'e arenata. Gio
litti ha poi sottolineato le di
vergenze sulla « cedolare » (e 
sulla modifica ad essa appor-

siano liberati dallo spirit© di 
crociata anticomunista e sap-
piano vedere il paese. reale 
per corrispondere alle sue lr-
rinunciabili rivendicazioni». 
Veronesi ha anche dichiarato 
che il PSI deve prepararsi a 
un congresso straordinario 
ove la verifica dimostrasse 
che cio e necessario. 

Il CC del PSI cootinuera 
stamane. 

1'editoriale 
fine che ha tuttora in Moro — reincaricato secondo 
le facili previsioni — il manovratore non ancora 
sostituibile. 

Ossia, il leader del PSI si mostra disposto a ri-
percorrere in condizioni aggravate — ed e tutto 
dire — una strada uguale e peggiore di quella che 
si disse di imboccare per evitare mali irreparabili 
alia democrazia italiana ma che di mali e apparsa 
invece disseminata: fino a preparare e minacciare 
sbocchi corporativi, autoritari, antipopolari. =• 

Viceversa e di fronte al PSI — e la stessa calco-
lata reticenza della destra nenniana ne 6 indice — 
una grande occasione per rovesciare sulla DC il peso 
della crisi e porla di fronte a scelte risolutive. Dal-
l'attuale dibattito nel CC questa occasione puo es
sere colta o sottolineata. E' falso 1'argomento di 
Nenni che non esiste una alternativa piu a sinistra 
della collaborazione a ogni costo con la IX!: se non 
esiste al livello di governo in quanto la DC si dimo-
stra, alio stato dei fatti, indisponibile per una colla
borazione democratica con forze rappresentative del 
movimento operaio fedeli a se stesse, esiste allora 
una linea di opposizione capace di creare o ricreare 
condizioni nuove anche per una tale collaborazione 
e, piii in generale, per una svolta conforme alia 
volonta popolare. 

• Purche si abbia il coraggio di accettare lo scontro 
di classe e politico che e nelle cose, con fiducia nel 
movimento delle masse e quindi in se stessi, una 
fiducia che puo ben riposare su rapporti di forza 
che nel nostro paese — privilegio unico nell'Europa 
capitalistica, nonostante due anni di insidie all'unita 
popolare — sono e restano favorevoli alia democra
zia e alia lotta per il suo rinnovamento. 


